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One g ‘Abbiamo dunque la crisi dei crisaiùo- 
Nei ML Questi avevano atteso tinto e col 
gì sublime forza di fede che il socia- 
parlamentare si decidesse tra la 

ne e la collaborazione, tra l'ar- 
gumentum bacculinum fascista e la fe- 
juca ministeriale, che proprio sono mol- 
N to sorpresi di constatare che Ja terra 
@a girare intorno al sole anche 

il voto collaborazionista dei so- 
dialisti. Non solo la terra continua a 
attorno al sole, ma continuano 

id agitarsi le lotie di tendenze ne) »e- 
no del partito socialista, Il che era per. 
fettamente prevedibile è non può per 
se plesso, svalutare il collaborazioni» 
amo. pro ce, pavese: lo svaluta com- 
Jetamente legame evidente tra le 
Wi deliberazioni del gruppo socialista e le 


LSP manovre di corridoio di gruppi parla- 

mentari che, per i loro precedenti, ap- 

DOTI fono assei più vicini alla plutocrazia 
the al socialismo. 

da tn Quando alcuni giorni addietro tren: 


uomini di buona volontà si so- 
Ma n | po decisi a dare all’Halia le tavole della 
kege — di cui in verità l'Italia non 


fata ag gentiva alcun bisogno — noi non man- 
A. 18) | rammo di avvertire la contraddizione 
At na tra le dottrine affermate dai 
pai talentuomini e le prove da essi offerte 

N | gel passato. Tuttavia poichè a Monteci- 

Da ag forio non mancano spugne per cancel- 
lare la memoria del passato; s'è pur tro- 

Ciel, jata della brava gente che in queste co- 


Se 


tavole nittiane ha visto un otti- 
no programma di Governo. Chi si con- 
gode, ma sarà difficile persua- 
gli italiani che sia stata favorevo- 
classi operaie quella che l'on. 
offerto dal banco del Governo, 
semmoni democratici, il suo 
noralismo teorico e la sua pratica pro- 


o 
* 
Fia 
Forni. 
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lì capitali, mentre in vetrina faceva- 
to bella mostra di sè il ribasso forzoso 
lei prezzi e l'imposta sul patrimonio. 

Sa i socialisti, col voto sulla colla» 
lorazione, intendono dare anche una 
irova della propria maturità politica, 
anno essi il dovere di dichiarare se 
\uesto passato rappresenta per essi lo 
pecchio dell’'auspicato avvenire. I so- 
tialisti in verità non hanno fatto que- 
to. Non hanno neanche esposto un 
SE \ualsiasi programma — base per la lo- 
Genamisd® b collaborazione fulura, Essi si pre- 

zi «#54 entano quindi come i salvatori dell’Ita- 
la in crisi, ma non offrono alia pubbli- 
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futuro. E° questa la ragione per cui 
collaborazionismo socialista si pre- 
lenta oggi vuoto di contenuto e per ciò 
ÎRlesso privo di serietà. 
Un programma di governo socialista 
lggi non può essere un programma di 
listruzione e neanche di profonda in- 
ovazione, ma soltanto un programma 
li restaurazione. Non si contrasta per 
Tess | \principii quando si tratta di guidare 
ima nave tra gli scogli nella procella. 
asti {è più una questione di capacità tecni- 
sis &, che altro. Oggi è il tessuto stesso 
lella vita nazionale ch'è sdrucito e che 
au @e| \isogna consolidare. Se si parla di cri. 
{ pei li economica, di disagio delle classi 0- 
sa &eraie, di disoccupazione e simili, è diffi- 
dle tecnicamente supporre una varietà 
li soluzione di questi problemi. Non c'è 
ubbio ch’essi rientrano nella crisi e- 
îonomica generale e ch'è questa che oc- 
îorre curare. 
Le economie, la finanza severa, l’at- 
&nuazione del fiscalismo non possonoi 
lonciliarsi col desiderio di benefici im- 
nediati per nessuna classe e quindi 
leanche per il proletariato. Se i socia- 
isti intendessero l'utilità e il.dovere di 
porsi agli sperperi e ai favori per le 
ricche privilegiate borghesi « 1 operaie, 
&ssi compirebbero certamente una fun- 
lione benefica, ma probabilmente giuo- 
lherebbero Ja propria popolarità di 
fonte ai facili demamoghi i quali, a 
| jarole, offrono al popolo l'eden rivolu- 
Se invece pret@ndessero di rea- 
izzare il programma socialista che han- 
lo prospettato agli elettori all'inizio del- 
a legislatura, essi urterebbero contro 
eni ostacoli finanziari, oltrs 
l'opposizione di quanti non 
Mi procio nello statalismo econo- 
nico è pensano anzi che occorra, per 
bell del Paese, diroccare gran par- 
È delle funzioni economiche dello Stato. 
Non così, non così, si possono difen- 
Bli interessi del proletariato. 
Îl vero problema oggi è politico e 
non è economico. Si tratta di 
ai socialisti e al’e loro orga- 
Mizzazioni il diritto alla vita, contro 
è minacce e gli attentati delle orga- 
Mzzazioni e dei partiti avversari. Pro- 
Îlema urgente e fondamentale, senza 
isclvere il quale nessun miglioramen- 
al sibile, E per 


Ma è chiaro che questo problema po- 
litico, non si risolva con la sostituzione 
li alcuni uomini ad «alcuni altri sul 
del Governo. Si risolve mutando 
} costumi politici e l'orientamento spi- 
dei partiti e delle organizzazioni. 
Una volta il partito socialista era il 
lolo partito di -1assa, che aveva per sè 
îl numero e la forza. Oggi, al contra- 
Mo, popolari e fascisti hanno di molto 
valutato tale privilegio. I socialisti non 
Sono più i più numerosi e praticamente 
i più deboli, Se si rivolgono allo 


sfuggire all’arresto e che dun- 
di pe reirbieagofi1 "ig 
Tieni, 4 


Alla Conferenza dell'Aja 
La nomina del Presidente provvisorio 


L'AJA, 16. 

La. Delegazione italiana alla Conferen- 
za ha preso alloggio al Grand Hotel Sche, 
veningue. 

Nel pomeriggio di ieri al Palazzo della 
Pace si è inaugurata la Conferenza, 

Ul Ministro degli Esteri Van Karnebeok 
ha salutato, a nothe del Governo, i Tap- 
Dresentanti della varie Potenze ed ha ri- 
cordato che il lavoro della Conferenza è 
rta di studio e di négoziati prepara. 

Dopo jl notevole episodio del primo con- 
tatto che i rappresentanti ASia vani Po- 
lenze hanno avuto a Genova, ha conti. 
nuato Van Karnebeek, si presenta una 
nuova fase nella quale si dovrà raccoglie- 
re, esaminare e verificare fatti elementari, 
misurare le distanze, vagliare i bisogni 
e scrutare le impressioni della prima ord. 
E’ questa, ha concluso il Ministro, una 
fase di studio ponderato € regolato che 
necessita di una atmosfera di tranquilli- 
tà e di equilibrio. 

La Conferenza preliminare ha quindi 


Stato per avere protezione è certo un 
loro diritto a cui }o Stato nom può che 
pienamente corrispondere, ma se so- 
gnano di poter dominare lo Stato evi- 
dentemente dimenticano la proporzione 
delle loro forze di fronte alle altre for- 
ze nazionali, 

Sopratutto sì'ngannano se SUPpo! 
no essere loro interesse di pote 
codarsi ai popolari, con la ‘mira di una 
resurrezione nittiana, la ‘quale scatene- 
rebbe tali e così violente opposizioni 
nel Paese, da mettere in serio pericolo 
il successo dell'esperimento. 

Politica di raccoglimento è invece 
quella che i socialisti hanno interesse 
a fare. Ricostituiscano le loro organiz- 
zazioni distrutte, | riaffermino con la 
pratica la propria partecipazione alla 
vita nazionale, senza ostilità ed ostra- 
cismi precostituiti, e forse in un pros- 
simo avvenire riacquisteranno le posi- 
zioni perdute. 


nominato il Ministro Van Karnebeek Pre. 
sidente. provvisorio fino all'arrivo della 
Commissione russa. 

Dopo ‘il discorso del ministro degli este 
ri olandese ha parlato il'barone Romano 
Avezzana. Egli ha affermato che la Confe- 
renza deve cercare di risolvere le questio. 
ni pendenti. con la Russia attenendosi 
alle questioni di principio e ricercando 
sopratutto per quanto riguarila la proprie- 
tà, soluzioni che possano soddisfare gli 
interessati i cui rappresentanti saranno 
chiamati all’Aja per essere uditi dalle 
Commissioni. 

Dopo la inaugurazione della Conferenza 
ha avuto luogo una riunone di carattere 
particolare alla quale, hanna partecipato 
i rappresentanti dell'Italia, dell'Olanda, 
dell'Inghilterra, della Francia, del Belgio 
e del Giappone per decidere sulla costitu- 
zione delle Commissioni e sulla costitu. 
Zione delle Commissioni e sulla questio- 
ne del metodo che èsse dovranno seguire 
nel trattare i problemi ad esse affidati, 

L'atteggiamento tenuto dalla rappresen- 
tanza italiana in queste discussioni è sta. 
to diretto sia a facilitare la presenza nelle 
sottocommissioni anche dei rappresentan- 
ti della Piccola Intesa e. delle altre Po- 
tenze minori, sia a chiarire quei punti 
per i quali potessero sussistere per 81. 
cune Potenze dubbi per aderire ‘alla Con- 
ferenza. 

PIPORIZI È 1% 
L'istituzione di una Commissione russa 
L'impressione di insieme è'che i russi 
quando la conferenza si abboccherà: con 
essi i 26 oerrente verranno con un piano 
di lavori e con delle proposte più positi- 
ve che non a Genova, I mezzi per dare 
forma pratica ai lavori degli esperti s0no 
stati ricercati fin da oggi. Sembra che 
certe delegazioni possiedano a tale riguar- 
do dei piani abbastanza precisi. 

Si parla in modo speciale di cosche) 


No 
i. Tanto tonò... 


«Tanto tonò che piovve... ». E... la 
pioggia collaborazionista, appunto per- 
chè preceduta da un'abbondante tuona- 
re e lampeggiare, non ha prodotto, a 
Montecitorio e fuori, tutta quella im? 
pressione e tutto quel fervore di discus- 
sioni e di polemiche che non avrebbe 
mancato di produrre qualora la delibe- 
razione collaborazionista del gruppo so- 
cialista fosse interpenuta come, tanto 
per continuare nelle similitudini mete- 
teologiche, come un fulmine a ciel se- 
reno, 

Invece... Si può dire che, da tre 0 
quattro anni, non vi sia questione che 
sia stata tanto discussa e tanto attesa. 
Senonchè, bene lo ha notato l'on. Tura- 
ti che è uso dire la verità ad amici e 
avversari, la deliberazione collaborazio- 
nista ha il torto di esser avvenuta quan- 
do molte delle ragioni e delle condizio- 
ni di fatto che rendevano necessario e 
possibile di buon risultato un espert- 
mento di collaborazione socialista sono 
scomparse. 

E' scomparsa l'atmosfera del dopo 
guerra favorevole a ridicole riforme s0- 
ciali ed è sopratutto sopravvenuta, con 
tutte le sue gravissime conseguenze, la 
crisi economica e di disoccupazione, 

Quale dovrebbe essere, oggi, ad esem= 
pio, in materia finanziaria, la politica 
di un governo collaborazionista? Evi- 
dentemente dovrebbe accentuare la po- 
litica delle economie a meno di non vo- 
ler accentuare gli oneri della politica 
fiscale che già suscitò tante recrimina- 
zioni e tante proteste da parte di tutti 
i ceti sociali, In un caso come nell'al- 
tro il favore delle masse verrebbe ben 
presto meno a una simile — indispen- 
sabile — politica, 

Nella stessa politica interna quali 
fruiti potrebbero conseguire i socialisti 
da una politica di diretta collaborazio- 
ne? Evidentemente nessun maggior frut- 
fo di quanto possono sperare — al fini, 
s'intende della pacificazione, non, s'n- 
tende di uma assurda reazione lifasci- 
sta — dalla politica imparziule dell'on. 
Facta, il quale, avendo nella sua mag- 
gioranza i fascisti può ottenere da essi 
una più severa partecipazione alle lotte 
politiche. -I fascisti hanno tutto Vinte- 
resse — e la campagn anticollabora- 
zionista dei loro giornali lo. dimostra 
pienamente — che i socialisti non fac- 
ciano prigoniero îl governo vendendo- 
gli indispensabili i loro voti e se ne val 
gono per scatenare una reazione anti- 
fascista servendosi delle forze armate 
dello Stato. Ne consegue che Von. Facta 
può chiedere ed ottenere dai fascisti, 
ciò che un governo socialista non po- 
trebbe osare chiedere, cioè la colla- 
borazione a ur - politica di smussamen- 
to degli angoli. 


L'esperienza del domani è piena di 
promesse per essi. Se i fascisti hanno 
creato organizzazioni di classe è certo 
ch’esse godono la simpatia degli agra- 
ri, solo per ragione di antitesi coi so- 
cialisti. Ma se questi mutassero la loro 
tattica, il privilegio fascista ne risulte- 
rebbe svalutato. Se il socialismo rien- 
trasse spiritualmente nella Nazione, 
molte simpatie ch'esso ha perduto ri- 
sorgerebbero. Ma per questo occorre 
non l'alleanza faziosa con uomini trop: 
po circondati da ire e da rancori, ma la 
sincera collaborazione con lo Stato, su 
la base della pacificazione nazionale. 

1 socialisti, dopo la linga astinenza, 
peccano d’impazienza innanzi al frutto 
proibito. E' bene che non facciano come 
i collegìali il giorno dopo il riacquisto 
della libertà. La via degli strozzini è 
piena di seduzioni, ma è anche irta di 
pericoli, 


Gravi oîfese all'Italia 


in Albania 
DURAZZO, 16. 
Da qualche tempo si erano notati nel 
Governo albanese degli atteggiamenti 
antitaliani che avevano destato delle 
preocupazioni. A Londra e a Parigi a- 
genti albanesi intrigavano contro l’I- 
talia, mentre molti giornaletti, sopra- 
tutto balcanici, sono sussidiati dal Go- 
verno di Durazzo per mantenere una at- 
titudine antitaliana. 


tà agli assassini del tenente Dumini, che 
[ontenegro per 


in 
Gli effetti di questo deplorevole atteg- 
to si sono avuti ieri sotto forma 
di gravissimi incidenti. Una banda di 
soldati albanesi, mu si sono aggiunti 
molti torbidi elementi, assaltarono un 
ufficio postale italiano, infransero i ve- 
tri ed abbassarono l’insegna ufficiale 
italiana che distrussero in sconcio mo- 
do. La vandalica dimostrazione, che die- 
de motivo anche ad ingiuriose grida 
della folla contro l’Italia, avvenne sotto 
gli occhi delle autorità albanesi che non 
seppero o non vollero in alcun modo 
DRAG 
Altri gravi incidenti sono avvenuti 
negli ultimi giorni a Scutari, Qui l’in- 
terprete del nostro Consolato è stato 
improvvisamente arrestato dai gendar- 
mi albanesi. Alle proteste del nostro 
rappresentante consolare le autorità lo- 
cali hanno solo risposto che il noskro 
sape pente è sospettato di intrighi po- 
itici, 


La notizia al Ministero degli esteri è 
sostanzialmente confermata, Ieri l'on. 
Schanzer ha avuto un lungo colloquio 
col rappresentante dell'Albania. Il do 
Tewfik Mboria, nei termini più energici, 
è stato invitato ad avvertîre subito il 
suo Governo, che il Governo ‘italiano, 
mentre protesta e si riserva di prendere 
le necessarie decisioni per reagire alle 
offese avute, dichiara che non può asso- 
lutamente tollerare la continuazione di 
un simile stato di cose, che potrebbe a- 
vere le peggiori conseguenze. 


Il progetto di costitazione 
dello Stato libero irlandese 
LONDRA, 16. 


H progetto di costituzione dello Stato 
libero d'Irlanda dichiara che lo Stato li- 
bero d'Irlanda fa parte della eollettività 
di nazioni che la Commonwealth britan. 
nica comprende e ne fa-parte Su piede 
di uguaglianza con le altro nazioni. La 
lingua nazionale sarà la litigua irlande- 
se, ma la lingua inglese sarà riconosciuta 
legalmente come lingua ufficiale. Gli uo. 
mini e le donne usufruiscono degli stessi 
diritti, compreso il diritto di voto. La li 
bertà di cocienza è inviolabile, Nessuna 
legge potrà essere approvata che stabili 
sca distinzioni fra le confessioni religio. 
se, La libertà di stampa, ilMiritto di riu- 
none e il diritto di associazione sono ga- 
rantiti. 

I membri del Parlamento, compresi 
quelli che saranno eletti, presteranno giu. 
ramento di fedeltà a Re Giorgio o ai 

sessori. 
fr "de. Camere saranno elette escondo 
il sistema della rappresentanza propor- 
zionale, Metà dei membri della Camera 
Alta saranno designati dal Primo Minl 
stro in modo che in essa possano essere 
rappresentati alla Camera Bassa. L'altra 
metà della Camera Alta sarà eletta dalla 
Camera bassa. 

Tutti i progetti di legge non avranno 
forza di legge se non coi consenso del 
Re nello stesso modo che al Canada. 


Le conseguenze 


La deliberazione socialista continua 
indi ) i lore, per 

it landa non sarà ob.| quindi ad avere maggior va pe 
nifgato Se i pria "A una guerra | ora, come minaccia che come possibili» 
senza il consenso del suo Parlamento ec- tà di Se 
cetto il caso di invasione. Pes AL age aloe 8 
Jai pigna pages i sti ia Dov'è questa « situazione nuova»? 


parla molto di «si 


te parlamentari 


6-12, Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


Al Oltre l'equivoco 


5} 
L 
posta Che farebbe ‘il capo della. delegazio- 
he Delga, il cuì spirito politico e Ja cui 
chiarezza di esposizione ha colpito già 
mumerosi colleghi. Essa consisterebbe nel- 
Dee secondo i ‘termini della mozio- 
né. di Genova‘ una commissione russa la 
quale sarebbe suddivisa jn tre sottoom- 
missioni che si assumerebbero rispetti- 
vamente l'esame delle questioni delle pro- 
pietà dei debiti e dei crediti. Ognuna di 
queste ‘tre ‘sottocommissioni sarebbe com- 
posta.dì undici membri di cui le cinque 
potenze ‘invitanti di Genova sarebbero 
membri di diritto, insieme all’Olanda or- 
ganîzZAtrice della Conferenza. 

E° ovvio dirè ‘che la cifra di undici 
mambri non è definitiva L'impressione ge- 
nerale è ché fin da domani sera, dopo le 
‘sedute clie si terranno al mattino e al 
pomeriggio, si avranno i primi risultati 
della» Conferenza. 


». La risposta italiana 


”“ 
al ‘* memorandum ,, francese 
PARIGI, 16. 

T.giornali dicono che l'ambasciatore d'I- 
talia conte Sforza ha consegnato al Mini. 
stero degli Esteri la risposta del suo go-|g 
verbo .al « inemorandum » francese del 
1. giugno relativo \ alla Conferenza del- 
vAja. 

Questo documento, che è abbastanza 
breve, si limita a prendere atto del punto 
di vista francese, pure stimando che non 
è il caso di modificare le modalità secon- 
do le quali deve riunirsi il Comifato dei 
periti. 


è Ù 
Poincar» a Londra 
PARIGI, 16. 

Poincarè parte oggi per Londra, per 
abboccarsi con Lloya George. 
«L'intransigeant mette in rapporto que. 
sto colloquio con Ja Conferenza dell'Aja 
e strive: 
« La (Conferenza dal vago programma 
comincia oggi. Comincia con. delle. con- 
versazioni tra i peniti rappresentanti di 
22-Nazioni, Mentre queste conversazioni 
cominciano all’Aja, altri colloqui. di. ben 
altra importanza si preparano a Londra. 
Come per la Conferenza di Genova, sem- 
bra 'che sia ancòra l'Inghilterra che tiene 
in mano il timone della nave. — 

W'Signor Ppintarè e il signor Morgan 
sonò dal Canto loro i due personaggi, sui 
quali la pubblica opinione ‘conta di più 
nelle presenti circostanze e+Lloyd George 
sta per..conferire icon, essì. Non, occorre 
Gilungarsi sull'importanza che questi col. 
loqui avranno e su quello che dovrà esser 
discusso all’Aja, 1 periti che compongono 
la, e, che. si ‘reca all’Aja; sono in 
Viaggio. Si tratta di una missione di buo- 
na Volontà, dal; cui atteggiamento dipen- 
derà guello che. verrà detto e fatto Ja. 

Noi" rischiamo, di essere all'Aja. senza 
esservi. Sì inizierà forse il muovo duello 
fra periti inglesi e francesi sulla. que- 
stone della riduzione del debito tedesco? 
Pre*entemente si sa solo che occorre spen- 
deri mila franchi per tentare di conci- 
Hand) Inconciliabile RUE ON 


Certo la scîssione democratica, con la 
costituzione del gruppo della democra- 


democratica potrebbe anche consentire 
il formarsi di una maggioranza parla- 
mentare al di fuori delle destre e degli 
stessi democratici giolittiani. 

Ma sarebbe una maggioranza minima 
e assolutamente prigioniera dei socià- 
listi. Interesante è considerare le con- 
seguenze che la deliberazione del grup- 
po parlamentare potrà avere nel partito. 

Il Congresso straordinario deciso dalla 
Direzione potrà o approvare la tesi del 
Consiglio Nazionale per il mantenimen- 
to della tattica intransigente o sanare 
l'apparente indisciplina del gruppo par- 
lamentare. Nel primo caso non v'è dub- 
bio che i collaborazionisti usciranno dal 
partito e daranno vita, d’acrordo con 
la Confederazione, al «Partito del La- 
voro». Nel secondo caso saranno gli 
intransigenti che usciranno dal parti 
to, molto facil te per ricongiunger- 
si con i comunisti. Senonchè non tutti 
glintransigenti uscirebbero dal partito 
una volta diventato collaborazioni. 
Vi resterebbero gli amici del Serrati 
quali sono troppo invisi dai comunis 

Comunque l'unità socialista può: con- 
siderarsi ancora una volta infranta. 


Un bell'esempio di alacrità ! 


Lo sta dando la Giunta delle Elezio- 
nî che, giunta ormai quasi alla fine dei 
propri lavori, non sa decidersi ad ap- 
provare le relazioni per le ‘elezioni già 
deliberate ‘di Potenza, Padova, Perugia 
e Catanzaro. » Rimanda di giorno în 
giorno la seduta e intanto alla Camera 
continuano a sedere uomini che essa 
stessa ritiene indegni di appartenervt. 

Non possiamo davvero congratular- 
ci con l'on. Grassi per questo suo pit 
mo esperimento di presiedere un èmpor- 
tante consesso! 


Consiglio dei Ministri 
n Consiglia dei Ministri è convocato al 
Viminale per questa sera ‘alle ore 21.30, 


Stamane l'on. Facta ha ricevuto î nuo. 
vi prefetti, da lui invitati ad una confe. 
renza, prima che raggiungessero’ le ri 
spettive residenze, 

ll Presidente del Consiglio volle a vi. 
va voce, impartire. loro le più precise 
istruzioni su gli intendimenti. del Gover- 
no, relativamente alla condotia program. 
matica da seguirsi nelle rispettive pro- 
vincie, istruzioni, che possono compen, 
diarsi nella decisa volontà che l'ordine 
venga rigorosamente mantenuto, che tutti 
i partiti. estrinsichino la loro azione 
sretitamente nell’ambito della legge e che 
debbano cessare gli atti di sopraffazione 
da qualsiasi parte vengano, 

Questa conferenza, certo non abituale 
conferma ancora una volta, che l'on. 
Facta intende fermamente mantenere il 
suo programma di assoluta imparzialità | 


e indipendenza, verso tutti i partiti, 


pre la sedita: 


posta di ‘conversione in legge relativa ‘ai 
decreto riguardanti il diritto erariale ed 
al contributo sui pubblici spettàcoti e sul. 
le. scommesse, a. favore delle istituzioni 
di beneficenza e delle istituzioni riguar 
danti i combattenti: più bisognosi. 


assicurazioni e promette di 
presso la Società degli Autori perchè eser- 


se Sia lecito che il fiscalismo sugli spetta- 
coli privati costringa delle famiglie .a. su- 
bire. l’affronto della Guardia di, Finanza. 


risce solo a quelle associazioni che hanno 
solo lo scopo preciso e specifico di offrire 
spettacoli ai soci, i quali pagano ‘una tas- 
sa annua. 


strando come proprio la legge colpirebbe 
le. Università popolari, perchè considera 
anche .i trattenimenti privati con confe. 
renze artistiche.e letterarie oggetto 'di tas. 
sazione. 


latore on. DONATI e del Ministro che fa 
presente l'urgenza di approvare la pio- 
posta; la. sospensiva è 


mattutina, 


sta di variazioni al. bilancio dell'agricol- 
tura. per il 1921-22. 


segno di legge riguardante i provvedimen- 
ti per i professori universitari, interrotta 
jeri mattina. Senza discussione è appro. 
zia italiana e con quello della sinistra|v 

ire| core l'art. 28. 


leva che consentire ai professori ordinari 
di impartire 
quando le cattedre sono vacanti, danneg- 
gerebbe l'insegnamento e in 10 anni ridur. 
rebbe le facoltà universitarie della metà 
degli insegnanti. 


zioni del precedente oratore. 
riguardo assicurazioni. 


sastrosa ‘agli effetti dell'insegnamento uni. 
versitario. 


to il numero dei professori, ora coli'art. 
28 bis, sì vogliono costringere i professori 
a die insegnamenti. 


legge. 


vava all'insegnamento superiore. 


posta 


sia radicalmente trasformato. Dichiara di 
modificare 
per acco; 
denti o) 


negazione e lo spirito di sacrificio dei pro. 
fessori universitari. 
perdersi .in tante distinzioni sottili, mentre 
lo classe fermamente attende i sospiratì 
miglioramenti. 


pa.tecipago GRONCHI, il Ministro e il re- 
. DI #89, ] 
I nuovi Prefetti dail'on. Facta damentò riservandosi di. presentarlo al. 
l'art. 29 ter. 


chiarazioni dell'on. CAO e dell'on. GRON. 
CHI è approvato l'art. 28 bis. Un emen. 
damento dell'on. BUONOCORE perchè l’as- 
segno per il secondo insegnamento sia va. 
lutato agli effetti della pensione dei pro. 
fessori è respinto. 


cosa si intende per istituto universitario: 
bisogna evitare il caso che un professore 
abbia quattro incarichi. 


valle — come membro del Consiglio Supe. 


ANNO+502 N 141 _ 


Sabato © 


sè 


Giugno 1922 
gasrisre gie Sir 


Telefoni: 12-34-12:37#31-08. 


LA SEDUTA DI STAMANI ALLA CAMERE ©‘ 
La tassa sui pubblici spettacoli 


e la legge per i professori universitari 


‘Alle 10, l'on. TOVINI, vice presidente a.} mendamenti l'articolo 98 ter è approvato 


con aleune modifiche proposte dall'où. 
Approvato il verbale si esamina la pro.| Mancini, all'ultimo comma. 


La seduta è quindi tolta alle 118,55. 


La seduta di oggi 


‘) n La seduta odierna alla Camera avrà 
Sull’art. 2 parla brevemente l'on. GARI.|inizio con lo svolgimento di una proposta 


BOTTI il quale raccomanda che: si appli-|di legge dell'on; Ciappi sull'ordinamento 
chi severamente la legge in modo.che non della. Sperate del. toto 
avvenga, come avvenne tante. volie, 


l'Erario sia frodato di centinaia di. mi. Î 
gliale di lire scrutinio segreto sul bilaneio' degli esteri. 


tori ' in. scienze 
che | economiche. Si avrà poi’ Ja ‘votazione & 


salterà 4 e quindi si alle interpel'anze sui 
BERTONE {Ministro delle Finanze) Wià | fatti di Bolcana che ieri perilata tarda 


intervenire | non furono: potute svolgere. 


iti sempre più rigoroso controllo. 
Sull'arì. 4 MODIGLIANI. raccomanda 


Stamane si è riunita in seduta privata 
la Giunta delle elezioni ed ha approvato 
DONATI (relatore) e il Ministro BERTO, |la relazione di maggioranza dell'on. Scia: 


NE fanno osservare all'on. MODIGLIANI | abba per la convalida dell'on. Di Francia 
che quest'articolo del decreto va interpre, | (Catanzaro), a quella di minoranza’ del. 
tato cum, giorno solis.  Purchè sotto lo 
spettacolo famigliare non si celino degli 
scopi di Jucro. MODIGLIANI rivendica ij! 
buon senso della sua 
bisogna in questo campo dare pieni po 
teri ‘alla Finanza, ‘che potrebbe dar luogo 
a inconvenienti specialmente nei riguardi 
dei circo politici che. danno 
famigliari. L'articolo della legge — secon. 
do ‘l'oratore — colpirebbe tutti gli istituti 
benefici imponendo loro, sia pure attra. 
verso Je cure... e le eccezioni del fiscali. 
smo, la assa‘dél 10% sugli 
pubblici spettacoli privati. Chiede alla Ca. 
nera che impedisca { mfîgori del fiscalismo 
contro le forme più rispe.tose di propa.|Ruta. ) 
gamda educatica e politica. Propone la s0. 
spensiva: il disegno di Jegge sia inviato 
a Commissione e che questa lo modi. 


l'on. Maiolo per l'annullamento dello stesì 
so deputato. 

La Giunta ha quindi approvato le rela. 
zioni dell'on. Rossi Francesco per la pro. 
clamazione dell'on. Assinati (Bologna) in 
sostituzione dell'annullato on. Grandi e 
per la contestazione di Tumodei in sosti. 
tuzione dell'on. Gattelli, essendo. mino. 
Tenne. à, 

Per le, elezioni di, Catania è .stato de. 
ciso che la Commissione d'inchiesta, no. 
minata în passato, continui i suoi lavori 
per. gli ulteriori. accertamenti limitata. 
mente ai due, candidati che dovrebbero, 
s stituire gli annullati Pennavaria e Golfo. 


osservazione: non 


spettacoli 


introiti dei 


La Direzione dei partito fascista 
ed il Fascio di Venezia. — 
La direzione del partito fascista‘ ha te- 


BERTONE spiega che l'articolo si rife. 


di questioni interne. Hanno partecipato 
alle sedute anche gli on. Giùriati e De Ste: 
fani. Ì 

Teruzzi ha ‘riferito sulle ultime vicende 
del fascismo veneziano. Alla, discussione 
hanno preso parte tutti i' presenti. E' stato 
quindi. votato ‘all'unanimità il seguente 
ordine del. giorno: « La ‘direzione del 
partito udita l’esauriente relazione TI 


L'onorevole MODIGLIANI insiste ‘dimo. 


Dopo dchiarazioni*dell'on. FINO, del re. 


i ultime vicende del fascio di Venezia, vi. 
gli oppori cende che ;alcuni giornali hanno ‘inesatta. 
seduta | mente-riferito,, approva in pieno le dichia: 
| razioni. da essi. fatte all'ultima assemblea 
di quel fascio, saluta i forti: fascisti vene. 
ziani.rimasti. fedeli. al. partito & il diret- 
torio del. fascio venezi: , Della sua 
quasi unanimità, si è Uto ‘anch'es 
so fedele e delibera di convocare a breve 
scadenza il congresso dei Fasci della pros 
mincia di Venezia regolarmente iscritti al 
partito per procedere : alla: nomina del 
nuovo direttorio della federazione provin: 
ciale e passa all'ordine del giorno ». . 

E' stata esaminata la situazione creatasi 
nella circoscrizione di Napoli in seguito 
alla opzione per Aquila dell'on. Paolucci, 
e la posizione dell’avv, Alfonso Imperato, 
segretario politico del fascio di Castellam 
mare di Stabia, proclamato in sostituzio» 
ne Gell'on: Paolucci, 

La direzione de] partito esamninaterJe ri. 
sultanze dell’inchiesta condotta a' carico 
dell’Imperato quale segretario ‘del fascio 
di Castellammare, conformemente ad esse 
ne deliberava l'espulsione dal partito con 
Ia seguente deliberazione: .« Considerato 
che alcuni precedenti giudiziari dell'avv. 
Alfonso Imperato, finora rimasti ignorati, 
agli organi competenti del partito, ne ren» 
dono incompatibile la presenza nelle file 
del fascismo, che in qualità di segretario 
politico del fascio suddetto è responsabile 
del pieno disordine e della degenerazione 
in clientela del fascio stabiese; che la sua 
personale influenza è deleteria per }o' svi- 
3 luppo di ‘un potente fascio nella circoseri. 
ANILE (Ministro della P. I.) — Fa rile-|wione di Castellammare di Stabia; che il 


Il decreto sarà discusso, con 
uni ‘etnendamenti la” 


‘Senza discussione è approvata Ja propo. 


‘1 provvedimenti + 
per i professori universitari 
Si riprende quindi Ja discussione sul di. 


ato con .un emendamento dell'on, Buono. 
BIANCHI VINCENZO, sull'art. 28 bis, ri. 


un secondo insegnamento 


MISURI.— Esprime le stesse preoccupa. 
ANILE (Ministro della P. I) — Dà al 
PIETRAVALLE — Giudica la legge di- 


Deplora che dopo aver coll'art. 25 ridot. 


Propone la sospensiva per il disegno di 


vare lall'om. Pietravall» che le sue protéè.|complesso degli atteggiamenti esperimen- 
Ste.— giuste proteste — si debbono rivol.| tati nel’avv. Imperato negano ‘la migliori 
gere alle coridizioni presenti dell'Insegna-|ed indispensabili virtù fasciste, lo dichia. 
mento Universitario, non a quello che po.|ra espulso dal Partito‘. 


creare la legge. La presente legge gio.| La direzione de) partito si è vivamente 
compiaciuta dell'ingresso nel partito del. 
PIETRAVALLE — Ritira. la sua pro.|l'on. Camillo Piatti, deputato di Piacenza, 
del quale in molte occasioni fu dato am- 
Sì 'passa alla lettura dell'art, 28 bis. mirare la fede, la dirittura morale e l'o- 
BIANCHI VINCENZO — Propone un e.|pera coraggiosa svolta în Parlamento è 


mendamente al primo comma. nel senso | fuori. 
che alle parole i professori hanno diritto 
di impartire il secondo insegnamento, si | siero di tutti i componenti la. direzione 
sostituisca possono impartire ecc. 


Michele Bianchi, interpretando i) pen. 


ha. inviato all'on. Patti una. affettuosa 
ANILE — Si oppone, lettera di saluto e. di augurio. 


MODIGLIANI — Chiede che l'articolo 


Convocazione della Direzione del PP.IL 


La Direzione del P. P. I. è convocata 
per domenica p, v., 18 c. m., alle ore 16, 
nella sede del’ Partito per trattare il: se. 
guente ordine del giorno: 


1. Comunicazioni del segretario; 
2. Vertenza di Volta Mantovana; 
3, Situazione intema; 

4. Affari vari. 


anche il suo emendamento 
ere le idee espresse dai prece. 
tori. 
CAPORALI (relatore) — Rivendica, l'ab-| 


Trova... bizantino il 


Dopo una breve discussione alla. quale 


atore, l'on. Modigliani ritira il suo emei. 


Un disegno di legge 
per il: Corpo veterinario 


Il Ministro della guerra presenterà al 
Parlamento un disegno di legge in virtù 
de quale. l'indennità. per. 1 servizi spe- 
cialì di L. 800 annuale concessi. al corpo 
veterinario è sostituita. dall'indennità 
professionale annua. di L. 1500 da conce- 


Comma per comma dopo ripetute di- 


ì x dersi a tutti ‘gli ufficiali veterinari di 
Sull’art, 28 ter parlano PELLIZZARI e| qualsiasi grado con decorrenza de) primo 
CAO che, illustra un suo emendamento. | juglio di È 
PIETRAVALLE — Desidera sapere che Per gli ufficiali veterinari in servizio 


attivo permanénie, che hanno compiuto 
da soldati anzichè da ufficiali il corso del. 
la scuola di applicazione di .avalleria, 
il tempo intercorso dalla domanda ‘di am- 
missione.a detta scuola a quella della no- 
mina a sottotenente sarà computato come 
servizio: effettivo da ufficiale agli effetti 
dell'art. 2 del R. D. 2 novembre 1919 nu: 
mero 2079 con decorrenza dal primo mag: 
3i 1919, 


ANILE — Fa osservare all'on. Pietra. 


riore dell'Istruzione, da qualche anno, do- 
vrehbe saperlo... — che il.caso non si può, 
verificare perchè ln legge esplicitamente 
lo vieta. 

Dopo una luvga discussione sugli e-! 


KI 
abi 


® 


L'elezione di Catania sempre sospesa + 


nùuto ierì due riunioni dedicate all'esame | 


l'où. Giuriati e del. maggiore Teruzzi sulle — 


discussione sul bilancio degli Esteri 


mando alle 15 l'on. DE NICOLA dichia- 
‘aperta la seduta sono appena presenti 
‘deputati. L'ordine del giorno non 
te di consueto le interrogazioni, 
ce si passa senz'altro allo svolgimento 
diete proposte di legge degli onorevoli. 
e Chiesa. 
Contro i giuochi d'azzardo 
— Avverte che cal suo pi 

non ha avuto l'intento di mutare la 
me. del gioco d'azzardo e la de- 
sione degli estremi di punibilità 
lì furono stabiliti nel cosice zaz.ardel 
agli as dal 484 al 497 non perchè 
Titenga incensurabili, ma. percìè non 
‘è sembrato di dover avviarè una di- 
one su questa non-facile materia, 
soltanto tolto nella definizio-» del 
loco d'azzardo il fine di Tucro per certi 
n die che si riserva di spiegare a 

tempo, 
. Sul terreno 


six 


penale non ha quindi fatto 
tro che turuare al codice penale del 
9, nel quale il gio” «d'azzardo pra con- 
erato delitto non contravvenzione co- 

è da: così ha sostituto Mivarrestolla 
enzione e alla ammenda Ja multa, ed 
aggravato sensibilmente auche Ja mi- 
\Ueli pene, nell'intento di (ur sentire 

lio la grav. lo del reato. Ma 

Nè poi nella sua proposta un artico.» il 
‘quarto, a cui annette una:particolare im- 
portanza, Comc è noto mc civile 
n accorda azione veruna per il paga- 

ì. di un debito di .. co: il che vuol 
se il perdente non paga uon c'è 


1 dolo sia sempre presunto, ‘e cioè 
‘chi perde e paga sia sempre in diritto 
| farsi rimborsare dal vincitore. Egli 
D che, ad esempio, chi in una notte 
ì perduto il patrimonio sopra delle 
voarte, non può considerarsi se non come 
è sùuggestionato, come un raggirato: e 
chi lo ha rovinato deve presumersi 
dolo; perchè non è possibile che in u- 
na società civile sia lecito disperdere { 
\ averi nell'organismo di uma passio- 
ci © arricchirsi sulla rovina altrui; 
«deve ricorioscersi nessun consen. 
nessun punto d'onore; nessuna 
a fede, e a legge deve anzi interve 
‘Mine ‘a porre nel nulla simili obbligazio- 
mi immorali. Se queste idee si faranno 
da, Se arriveremo a conoscere magari 
tto di ripetere la perdita di giuoco 
Solo al perdente ma al coniuge, ai 
li, ad creditori, pensa che l'industria 
la bisca riceverebbe un fiero colpo. E' 
l'on. Chiesa abbia affrontato an- 
aspetti della questione, spera 
‘potrà, uscirne una legge unica e or. 
IESA — Si dilunga a citare episodi 
nti come in Italia il gioco d'az- 

sia stato sempre protetto. 


I Bilancio degli Esteri 


A 


dv 


denti oratori, che tutti, di tutti i settori, 
ringrazia per le cortesi. parole. con. cui 
hanno espresso ‘il loto consentimento alle 
tesi-sostenute nella sua relazione. 

Poi si addentra nell'esame politico del 
problema. estero; il «quale è inscindibil- 
mente legato al problema interno. Il siste. 
ma. derivante dal; trattato di Versailles 
garantisce la pace 0 accumula nuove cau. 
se. di guerra? 

Si proclama la necessità. di rivedere: 1 
trattati. Ma occorre precisare. 

Se la revisione dovesse riguardare l'as- 
‘setto territoriale degli ‘Stati, essa signifi 
cherebbe non pace, îma guerra; poichè 
la storia:dimostra che nessun. popolo ha 
mai teduto un palmo del’ suo +erritorio 
senza. esservi costretto con la forza, 

La revisione territoriale può farsi sc. 
tanto per i paesi orientali, ove nulla v'è 
ancora di definitivo. Per il resto «li Euro. 
pa, non pub trattarsi che.di revisione eco. 
nemica, la quale investe il problema dei. 
l'Europa orientale e il problema dell'Eu. 
Tops centrale, 


vLa riccstruzione russa 


Esposta cos la tesi. estremista dei so- 
stenitori dei trattati, l'oratore si domanda 
se essa risponda’ agli interessi dell'Europa. 

La questione ha due aspetti;uno imme. 
diato, . l’altro mediato. 

La Russia non può dare in questo mo. 
mento quello che molti si aspettano. Nel- 
le condizioni di miseria e di disfacimento 


Immaginare .. che 
nelle condizioni nelle quali si trova. pos- 
sa largamente scambiare i suoi. prodott! 
con quelli dell'Europa occidentale è pure 
fantasia. Il capitale che si potrà impiega. 
Te in Russia, non darà frutti se non fra 
alcuni anni. 

Ma, ciò nonostante si continua a parla- 
re con tanta fiducia della riapertura del 
mercato russo e delia convenienza per il 
capitale europeo da impiegarsi in Russia. 
L'oratore afferma che anche su questo pun- 
to è necessario dire tutta la verità. Chi 
può fornire i capisaldi e ì mezzi meccani. 
ci per i trasporti e per le industrie di cut 
la Russia ha principalmente bisogno? Evi- 
dentemente i. paesi più ricchi e quelli le 
cui, industrie sono più. sviluppate. » 


L'America e gli interessi inglesi 

L'America. potrebbe fornire il capitale 
‘maggiore;, ma. essa pone, per il suo inter- 
vento, condizioni che riguardano la eicu. 
rezza dei capitali e degli interessi, l'ordi. 
mamento stesso dello Stato, sicchè per ora 
si può dire che l'America non intende par- 
tecipare alla ricostruzione russa. Altre due 
nazioni sono però interessate a questa ope. 
ra di ricostruzione: l'Inghilterra che ha 
bisogno di porre riparo alla crisi di di- 
soccupazione che l’affliigge ea ha bisogno 
di dare sfogo alla sua produzione indu- 
striale; e Ja Germania povera dirdenaro, 
ma ricea' di mzz itecnici, L'idea della ri. 
costruzione è sorta infatti in questi due 


fetiede al Governo mma più|paesi. 


azione. in difesa. dei lavoratori 
È: (approva- 
lamenta che per cattiva volon. 
egli organi del mimistero degli esteri, 
‘decisioni del Parlamento nei riguardi 
della Russia non siano state attuate. Le 
‘Affermazioni debbono tradursi in atti. 
| Chiede Ù 
Ù. l'immediato invio ufficiale nella ea. 


ì della Repubblica socialista federati. 
ya dei Soviet di Russia di una Missione 


l'immediata consegna' ai fumzionari 

Repubblica socialista. federativa dei 

Soviet di Russia di tuttt i beni stabili e 

| mobili esistenti in Italia di proprietà del. 
Stato russo; 

:3, ‘l'immediata nomina degîti agenti 

n nelle sedi 4i Mosca, di Odessa e 


ew; 
regia dele 
oa 


pri | missione non è partita la colpa.:è del.go- 


Verno, italiano. Y 
|. SCHANZER (Min, degli Esteri) — Non è 
| rerol.E' del governo.russo Ja colpa... 
— Il governo russo negò i passa- 
| porti perchè non c'erano ancora i rapporti 
| commerciali col nostro : governo « questo 
per volontà dei nostri Ministri stessi. De- 
plora che il governo abbia trascurato la 
questione dei nostri dispersi in Russia, Si 
‘augura che siano tolti tutti gli inciampi 
“per far partire la Missione per la Russia. 
_._ GIUNTA — Ha voluto interrompe:e l'on. 
Lazzari unicamente per avere il coraggio 
i difendere la Russia (rumori alla estre- 
ma sinistra). 
|_BONARDI — Svolge il seguenie crdine 
| Îlel giorno; 
«La Camera invita il Governo a solleci 
| bafeil regolamento a\ mezzo degli nMei di 
| Werifica‘e compensazione dei crediti di cit. 
ladini italiani verso cittadini austriaci e 
| germanici’ e..a risolvere ja indecorosa e 
miseranida condizione degli italiani infor- 
‘iunati sul lavoro in Austria ‘e in Germa- 
nia i quali non ricevono is. indennità ioro 
Spettanti. a] “saggio. iti valuta, ‘nnteriore 
alla in forza degli articoli 296.312 
frratlato Versailles ‘248.275. Trattato di, San 
Bermi È 


LANZA DI ‘TRABIA-— Dà, ragione’ ‘del 

kegliente_ ordine del. giorno: .* * { 
ejba Camera. afferma ‘)a necessità: di 
pi lere’con urgenza alla si azione 
Qi (tutti i servizi dipendenti dal‘ Ministero 
Îegli affari ‘esteri’ in ‘relàzione ‘ni ‘nuovi 
bisogni sorti ‘dalla guerra ed‘ alla neces 
\ di tutelare efficacemente gli interessi 

*l ‘prestigio dell’Italia all’estero». 
Conclude invitando il ‘governo a meglio 
Qisciplinare Ta carriera, dei diplomatici. 


4 discorso dell'n. Torre 


‘Prenite quindi Ma paroja il'relatore, del 
Dilazicio,, on, ATORRE. ; 

Egli comincia con l'accennare, sinteti- 
‘camente, ai problemi, di. carattere tecnico 
ed ‘amministrativo,. da Jni svolti nella, re- 
lazione; ‘Nispondenda ai quesiti ed ai ri. 
Mevi formulati in argornento dai prece- 


La concezione v l'interesse. dell'Inghil- 
terra sono nettamente antitetiche-a quelle 
| @ella. Francia, Per,la concezione inglése 
la ricostruzione russa -e quella. germani- 
ca sono intimamente collegate: ‘anzi sono 
fin funzione. l'una dell'altra in quanto la 
Germania, essendo mezzo e strumento Per 
la ricostruzione della Russia verrebbe ad 
essere, al tempo Stesso, fattore della pro- 
pria ricostruzione, Il progetto di Llopd 
George per la ricostruzione dell'Europa 
centrale e dell'Europa orientale esce da 


peo. O la pace deve essere fondata su tutti 
gli elementi che costituiscono gli interes. 
si economici e politici europei o essa sarà 
solo in apparenza una pace, 


Ml Consorzio 


Riprendendo a considerare il progetto 
di, consorzio internazionale per 


fornire î capitali per la ricostruzione rus. 


dovrebbero trarre i loro guadagni dagli 
scambi commerciali. Non saranno le na- 
zioni agricole che trarranho grande be; 
neficio dal consorzio internazionale, La. 
Russia pagherà il materiale. industriale 
col denaro del consorzio, Coloro che ne 
avranno i benefici fondamentali saranno 
perciò l'Inghilterra e la Germania, Gli 
altri popoli avranno pagato per esse. An- 
che le'‘grandi banche internazionali ne 
trarranno grossi benefici i quali però sì 
ripartiranno soltanto in lieve misura ed 
a lunga scadenza tra i risparmiatori. 
Dobbiamo perciò concludere, chiede l'o- 
‘Spie che la Russia non deve essere aiu: 


No, io credo che la ricostruzione del- 
l'Europa sia una necessità anche quando 
sia dimostrato — ed è dimostrato — che 
l’Italia non ne ricaverà che piccoli van. 
taggi economici immediati e che il mag- 
giore vantaggio andrà all'Inghilterra e al- 
la Germania. La ricostruzione. è. necessa- 
ria perchè mon è possibile lasciar fuori 
dell'economia enropea oltre 200 milioni di 
uomini tra l'Europa Centrale e. Orientale, 

Una Genmania ridotta alla disperazione 
non potrà pensare che a mezzi estremi di 
rivincita, mon potrà. non essere um foco. 
lare di-rivoluzione 6 di guerra; una Rus- 
sia ‘esclusa’ da, ogni commereto politico 
od ‘economico «on l'occidente sarebbe un 
6emensaio per-.tutte le infezioni;.'@e  co- 
Striogerebbe l'Europa ‘a rostare in un at- 
teggiamento perpetuo di ‘difesa arinata. 

‘L'Italia ha. interesse. non zià a mantene. 
Te una pace ad ‘ogni costo, cioè anche 
con la forza e con*la’ violenza, bensì a 
raggiungere: la' vera pacificazione euro- 
pea mercè il risorgimento della ricchez- 
za e, il ritorno di un benessere generale 


1 pericoli degli isotamenti 

Avviandosi alla conclusione .., l'oratore 
aficrima che coloro. quali corsigliano 
una politica che abbia, di, mira i vericin- 
deressi' italiani non possono consigliare 
win. isolamento,: sia anche splendido se 
fosse possibile, dell'Italia, ma debbono 
consigliare una politica di agcordi euro. 


pei senza la quale l'Italia sarà diminuita Îl Governo continua la sua opera intesa 


ejtnon accresciuta nel suo pri impo 
verita e non arricchita. econom: nte. 

Analogamente non sono consiglieri di 
pace, ma di guerra, coloro i quali pro- 
pugnamo una, politica. di accerchiamento 
Bia yerso la Francia o la Germania o la 
Russia. 

Come si può ottenere la pacificazione 
integrale degli Stati? In un solo modo: 
provvedefido a creare condizioni che ren. 
dano possibile la restaurazione»di tutti 
gli Statò. à 

Per superare la grave .crisi, nell'interes- 
se dei vincitori, non meno che dei vinti, 
bisogna affrontare il, problema della ripa. 
razione e dei, debiti ‘interalleati, Sfug- 
Bire a ‘questi problemi. significa lavorare 
soltanto a parole per la pace dell'Europa. 

Senza entrare nell'esame particolareg- 
giato delle cifre delle riparazioni; e dei 
debiti e richiamandosi soltanto ‘a due 
studi fondamentali, quello del Keines. e 
quello degli esperti italiani. ed inglesi, 
l'oratore afferma che senza.la cancellazio. 
ne dei debiti interalleati ‘ed un'equa ri. 
duzions della riparazioni délla Germania, 
ogni speranza di restaurazione e di paci. 
ficazione è vana. 

Connesso con questo è quella della e0l- 
laborazione e cel controllo reciproco di 
tutte le nazioni d'Europa. La Germanja, Ja 
Russia e la Turchia, debbono entrare a 
far parte della Società delle Nazioni, 80} 
tanto con il riavvicinamento con i vibti 
si potranno consolidare i frutti, della vitto- 
ria. Bisogna che }a nuova vita. cominci 
e l'associare i vinti e 1 vincitori, j poveri 
ed i ricchi, è condizione \indispensabite 
della rinascita dell'Europa, Nessuna na- 
zione basta. a sè stessa, oggi meno che 
mai. Se l'Italia vuol essere più ricca, più 
forte e più altamente. civilizzatrice deve 
far valere questa politica nel mondo. 


Il dovere dell’Italia 


Il dovere dell'Italia è di fare tutti gli 
sforzi perchè sia evitata la. catastrofe; ed 
è questa anche Ja politica più utile per lei. 
E' una politica di sacrifizio, ma anche una 
politica di» salvezza. Lavorando perchè 
l'Europà esca dal caos! etonomico e poli 
fico, l'Italia lavora non solo per gli altti, 
ma perse stessa. Poichè ihrun'Europa pa- 
cificata' e rinata nell'ordine, l'Italia sarà 
più grande in autorità e ricchezza, e da- 
rà nuovo segno della sua civiltà e del suo 
onore ». 

SCHANZER (Mintîstro degli ‘Esteri) ri- 
sponde ai presentatori degli ordini del 
giorno. All'on. Giunta dichiara che il Go- 
verno terrà conto delle raccomandazioni 
da ‘li fatte. All'on. Tonello dichiara che 


Il Ministro della guerra al Viminale 


Stamane il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto una commsisione della quale fa- 
ceva parta il Principe di Scalea. —. 

Sappiamo che venne trattata ‘la. que. 
stione agraria. . 

bs 


Il Consiglio Superiore della P. 1. 


N Consiglio Superiore, della Pubblica 
Istruzione. riunitosi sotto la presidenza 
dell'on. Gredaro ha discusso gli affari se- 
guenti: Ci } 

Ha approvato gli atti di promozione ed 
‘ordinario dei proff. Funaioli e Caggese; 

Ha dato parere favorevole, &® sensi del- 
l’art. 66 del Regolamento gen. univ, a 
una domanda di libera docenza in Traù- 
matologia. dec 

Ha dato invece parere contrario 0, do- 
mande di libera docenza in Giurispnuden- 
za veterinaria e in Diritto ‘e LegialgJione, 
dell'Emigrazione; bit san 

ed ha accolto una domanda di;.dibera 
docenza in Storia ed Estetica musicale 
variando però .il‘ titolo della ‘disciplina 
in quello di Storia della Musica, » f 

Ha stabilito di restituire al Ministro 
enza osservazioni gli atti delle }ibere do- 
cenze chieste da: 


Altana Giuseppe, . Giordani Francesco, 
Amaldi Paolo, Maccarrone Munzio, Bel- 
lissima Gian Battista, Massera Aldo, Ber- 
tolini Gian Lodovico; | Motzo Bacchisio, 
Carli Filippo, Picco Francesco, Cremona 
Pietro, Simeoni' Luigi, Dentice D'Accadia 
Cecilia, Squarti Guido, .Gilberti Pietro, 
Zingali Gaetano, 

Ha accolto il ricorso del prof. Masucci 
per nomina a professore di Patologia spe- 
ciale medica nella Università di Came. 
rino, 

Ha dato parere favorevole all'ammissio- 
ne di tutti i laureati in lettere al corso 
postuniversitario per il’ conseguimento 
della. abilitazione: all'insegnamento delle 
lingue straniere, 

Ha espresso i‘ parere che al prof. Gian 
Lorenzo Puliè. dell'Università dì Bologna 
non possa consentinsi nemmeno a titolo 
Privato Ja facoltà di impartire il proget: 
tato corso dj Lingue italiche e dialettalo- 
gia italiana moderna, trattandosi di due 
gruppi di discipline inisieme congunte àn- 
zichè di un unica materia organica. 

Infine ha dato parere su due quesiti re- 
lativi alla ripartizione delle propine d’esà- 
me sollevati dal Rettore dell’Università di 
Bologna e da un professoné dell'Istituto 
Superiore : di Magistero Femmîmile. in 
Roma, . 


Com nissione Finanza e Tesoro 


La cessione del deppio quinto 
agli impiegati 

Son l'intervento del Ministro del Te 
soro si è riunita ieri la Commissione fl- 
nanza e tesoro; presiedeva l'on, Paratore. 

Il Ministro Peano è stato sentito sul 
disegno di.legge per la cessione dél dop- 
pio quinto dello stipendio degli impie- 
gati. La Commissione, dopo aver discus- 
so in merito al progetto citato, lo. ha 
approvato e ha ncminato relatore l'on. 
Fazzari, respingendo una proposta dé! 
l'on. Di Fausto intesa ad abolire il limite 
delle diecimila lire di stipendio, al di ‘là 
del quale non è consentita a cessione 

L'on. Fazzari, relatore, aveva già avi» 
to numerosi contatti con varie rappre- 
sentanze di impiegati, 

Questo progetto che ha incontrato no- 
tevoli opposizioni è stato approvato con 
10 voti fayorevolf, 5 contrari e 2 astenuti. 

La Commissione‘ha approvato con alci- 
ne modifiche la relazione dell'on, Maiolo 
sui ‘tratturi di Puglia; ha sospéso ogni de- 
liberazione intorno ad un emendamento 
Présutti, tendente a ripartire per pro- 
Vincieil beneficio degli introiti della ge- 
stione. Quindi ha iniziato l'esame della 
relaZlone Matteotti sulla conversione in 
legge di dlue decreti sui tributi locali con- 
sentendo nel concetto di emendarli nel 
senso di permettere gli enti locali, con op- 
portune disposizioni,’ di sistemare le ge- 
Stioni dei loro bilanci in attesa della leg- 
ge organica dei tributi locali, Im questo 
senso .l'on.. Matteotti è stato invitato «a 


formulare degli emendamenti aggiuntivi 


ad ottenere mighiori-condizioni er i nostri 
emigrati ne) Brasile. Dà. anche assicura. 
zioni all'on, Bonardi circa il risarcimento 
dei danni da parte dell'Austria e della Ger- 
mania ai nostri connazionali. 

Dice all'on. Lazzari che la nostra mis- 
sione-«in Russia è già stata-nominata e vi 
è a capo un funzionario valoroso. Affer- 
ma, sulla questione sollevata dall'on, Flor, 
che il Governo.ha cercato di facilitare con 
ogni mezzo la- missione.che dovrà recarsi 
in-Russia-a ricercare i nostri soldati di- 
spersì 

L'on. Lazzari ha richiesto la consegna 
dei beni dello Stato Russo alla Repubbli- 
ca dei Soviety. Impegni con quel Gover- 
no— che ha riftutato di avanzare tali do- 
mande — mon consentono di soddisfare la 
sua richiesta. Circa l'invio dei nostri rap. 
presentanti diplomatici e consolari, esso è 
subordnato a garanzie che il Governo rus- 
so.deve offrirci. L'Italia è all'avanguardia 
del movimento di pacificazione colla Rus- 
sia, come si è visto a Genova .x 

Ma la Russia deve mettersi su un terre- 
no di realismo e ‘riconoscere il diritto. 
dei nostri connazionali che hanno ‘impe. 
gnato in Russia dei capitali e lastiato 
déi beni, Per Ja questione del Dodecan- 
neso osserva che la. sua soluzione dipen- 
de dal tratto di Sévres che non è stato 
ancora applicato. 


PEANO (ministro del tesoro) — Rispon- 
de agli oratori che hanno trattato del pro. 
blema delle riparazioni, 

Rifà la storia. delle complicazioni deri- 
vate dalla impossibilità della Germania a 
mantenere i suoi impegni. 

Illustra la portata dei benefici ottenu- 
ti dall'Italia dalle riparazioni. (In questo 
momento entra nella tribuna riservata ai 
senatori. il venerando senatore Marcora 
ex ‘presidente della Camera). Conclude 
assicurando la Camera che il Governo 
metterà ogni cura nei complessj: problemi 
delle ‘riparazioni per assicurare all'Italia 
quanto le compete pei suoi diritti di na- 
zione. vittoriosa, (Approvazioni). 

* Tutti gli ordini del giorno sono ritirati 
e si passa, alla lettura dei capitoli del Bi- 
lancio degli Esteri, 

Parlano facendo ‘osservazioni ‘e racco- 
mandazioni gli on. MODIGLIANI, JACURI, 
PELLIZZARI e GARIBOTTI. Rispondono 
a loro il Ministro SCH. ER e l’onore- 
vole TORRE, relatore, 

Gli stati, di previsione cel Ministero de- 
gli Affari Esteri, esercizi 1921-1922 e 1922- 
1928, sono approvati. Saranno votati a 
serutinio segreto. f 

Alle 19,15 la seduta è tolta. 


Un decreto sulle medag:e al valore 


I decreti 25 maggio 1915 e 19 gennaio 
1922 limitavano il numero di medaglie al 
valora militare da potersi concedere alla 
stessa persona. 

Con. R. D. — di prossima pubblicazio. 
ne — i suddetti decreti sono abrogati, e 
perciò non vi sarà pi ùalcuna limitazione 
per il numero di medaglie d'oro e d'ar. 
gento al'valor militare da concedersi al- 
la siessa persona . 


Riunione del Comitato 
‘ Der l'Ordine: Civile di Savoia 
Stamane al Viminale si è riunito il Co. 
miltatò per l'ordine civile di Savoja. 
Presiedeva il vice presidente on. Luz- 
zatti. Furono esaminate molte proposte, 
ma dalle notizie assunte ci risulta che il 


Comitato fu molto rigoroso  nell'acco. 
glierle. è 


Scioglimento della Cconerativa 


di consumo 
. MONTORIO FRENTANI, 15. 


L'assemblea generale straordinaria della 
locale Cooperativa di Consumo, su propo- 
sta di quel Consiglio d'Amministrazione, 
esaminato ‘ii movimento generale delle 
vendite, e. ritenuto che continuando a vi- 
vere di vita così grama, si. andrebbe si- 
curamente incontro: a considerevole, perdi. 
ta di capitale, e che per la pletora di ne- 
gozianti locali essi stessi dovranno farsi 
la, concorrenza su tutti glì articoli di lar- 
go consumo, oggi nella quasi generalità 
dei soci -ha approvata la proposta, di. secio- 
glimento di tale Società Anonima. 

Sono stati nominati }iquidatori, ai sensi 
dell'art. 10. cod, comm, l'ing. £. Carfagni» 
ni ed 4l geometra A. Montanari, 

Il nostro è un ben povero paese, pove- 
To non tanto per penuria di danaro, quan. 
to per l'assoluta mancanza di spirito as- 
sociativo. ch'è l'unica fonte di ogni ci- 
vile e collettivo benessere, paese dove do- 
mina sovrano il motto «in questo paese 
non si fa, niente », motto che può, non 
solo deprimere ma anche spezzare le po. 
cho ‘energie più o meno jatenti ancora ivi 
esistenti. Vi si impone e vi impera l'apa- 
tia, e per quanto un manipolo di sconten- 
ti. sfruttatori e in mala fede, senza cono. 
scenza, senza ideale, e senza meta, nuo. 
tanti. nella melma della loro .crassa igno 
ranza. per quanto questo manipolo senza 
cervello ‘e «senz'anima «stia al'ombra, uni. 
ca amica della sua impostura, lavorando 
per far sorgere da questa massa inerte 
una sezione cosiddetta socialista; ancora e 
sempre un forte nucleo di inscritti al Par. 
tito. Italiano d'Azione se non può riusci- 
re a. fare molte grandi opere, tenta con 
sieuro: successo di tener ancora viva. la 
fede nell'avvenire e nella incessante pro. 
gressiva ricostruzione, le quali, come ogni 
sana cosa, non possono originarsi all’om. 
bra, ma al sole brillante e con tutte le lo- 
ro«ideali ‘bandiere spiegate ai venti. 

Questo scioglimento di cooperativa ci 
sia di sevèro monito per ogni azone av. 
venire. intesa al bene della collettività, e 
ci affermi e ci confermi che le basi di un 
grande edificio devono essere gettate con 
tutte Je buone norme le. quali isfuggono 
da ‘ogni improvvisazione e precipitazione 
e richiedono la più serupolosa attenzione, 
basandosi tutto più sullo studio e la co. 
noscenza della psicologia individuale e 
della massa, che non su altri fattori pura. 
mente formali, convenzionali e transitori, 

Che questo scioglimento mon segui la 
fine di ogni onesta iniziativa; ma che rin. 
saldi e riunisca efficacemente in una so. 
la volontà: tutte le sane energie în quel 
l'opera di elevazione e purifizione che è 
tanto necessaria per il miglioramento cul. 
turale ed economico della nostra regione. 

e 


La falsificazione del chinino di Stato 


NAPOLI, 16, 
Ta prefettura comunica: 


Il Ministero dell'Interno ha segnalato che 
da qualche città. sono commerciate special. 
mente nei comuni malarici del Mezzogiorno 
grandi quantità del chinino di tato e che con. 
tengono soltanto traccie dell'alcoloide e che 
vengono smerciate sciolte od in tubetti di ve. 
tro con la ‘indicazione di 10 tavolette zueche- 


rate antilebbrifugho nso bisolfato di chinino! 


oppure uso, idroclorato di chinino. 


Conserviamo | 
La funzione di credito è funzione 


sociaie e moderazione del. feno- 


meno bancario. | 

1 monti di Pietà quali Istituti minori 
di; credito senza fini di lucro, possono 
avere nei piccoli centri specialmente, una 
regione di vita particolare ed una fim. 
zione economico-sociale di grandissima 
considerazione, 

Nei, piccoli centri, infatti, unia gran par. 
te dei risparmi rimangono spesso infrut- 
tiferi, anche perchè gli Istituti bancari 
vi mancano, oppure non possono attirare 
con fiducia 1 risparmi. 1 Monti di Pietà 
rispondono benissimo ad un tale compito 
ed ecco perchè alla funzione economica, 
di assicurare ùn conveniente frutto al ri 
sparmio, si unisce quella sociale della edu. 
cazione, al r io. 

I Monti di Pietà, inoltre, .come tutti i 
piccoli istituti, ottimamente . rispondono 
alla moderazione del fenomeno bancario 
che oggi, malgrado l'apparente istituzione 
di agenzie e'succursali delle grandi ban- 
che, tende ad allontanare accentrando al- 

trove i capitali dai paesi in cui i produ- 
cono e si depositano, 

E' noto, a tal fne ,come oggi — sebbene 
in maniera meno accentrata che prima a 
causa delle recenti crisi — ie grandi Ban- 
che invadano perfino il più modesto ag- 
glomerato di cittadini ',e con égni mezzo, 
cercano di raccogliere risparmi di essi, 
costituendo cioè una specie di monopolio 
del credito, 

E' anche noto il fatto che il vantaggio 
di un tale monopolio non torna a bene. 
ficio dei piccoli centri stessi, i quali, anzi, 
piuttosto che vedere impiegati i loro ri. 
sparmi in seno ai propri paesi e nelle vi. 
cinanze di essi, debbono contentarsi di 

“ere riversare, i grandi capitali raccol. 
quelle destinate a fallire assieme alle ban. 
ti, nelle industrie di altre regioni od in 
che medesime. 

Ecco la funzione moderatrice dei Monti 
di Pietà: i piccoli risparmi possono esse- 
re lasciati nell'ambiente stesso in cui so. 
no stati depositàti, pur tiservando all'in. 
cremento delle grandi’ industrie soltanto 
î grossi capitali, ciò. che significa non 
privare completamente oghi singolo aggio. 
merato di cittadini di quel tanto che può 
abbisognare: per i bisogni locali. (iò di- 
cendo.non si, viene ad esagerare ‘purchè 
con la emigrazione, dei risparmi fsi, pio- 
coli centri ,il denaro difficilmente vi ritor- 
na attraverso la Banca, mentre sorga e si 
sviluppa — come nota jl Marongiu — l'u- 
suraio, che approfitta della scarsazza del 
la disponibilità del danaro per pr>ssridere 
saggi d'interessi più che elevati. 

Tl compito dei Monti di Pietà, in que. 
sto caso, evidentemente, non è da trascu. 
rarsi. 

L'istituzione dei, Monti. di Pietà, ‘una 
voltajtenita in grande conto, è passata 0g- 
gi in’ seconda linea, e perfino; da alcuni si 
sente dire Clie essa deve considerarsi 
qual inutile costosa ed ingombrante so- 
pravvivenza del passato. 

Pur*roppo le cose buone in questo mo1 
do, irivano il loro periodo di .esageruto 
erilustasmo, al quale fanno seguire l'ab- 
Dalflmentd, nel. più profondo ‘dimentica 
vio! w& 

La condanna.così rigorosa che si vuole 
dare agli ‘istituti cino parola mon. sembra 
avere “ ndamento, anzi merita vna difesa 
a che non deve mancare dell'appoggio 
di coloro che sono wimati ‘dal sentimento 
dell'interesse sociale; 

Ed «vero prima di. accusare una isti- 
tuzione chiamandola .sorpussata e non 
più rispondente. ai. tempi..ed ‘alle sesigen- 
ze sociali nioderne bisogna esaminarne 
la origine e la struttura. 


La dupl cs funzione dei Monti di Pietà 


1 Monti di Pietà, così quali sono oggi 
non possono più dirsi gli stessi di quelli 
che erano allorchè sono sorti e sviluppati, 
poichè oggi la loro funzione deve conside- 
rarsi duplice: di «beneficenza e di credi- 
t0 »; Così afferma anche: l'avv. Marangiu 
Filippo jn una recentissima éa assai pre- 
gevole pubblicazione edita ‘a cura ‘del Mi- 
nistero dell'Industria e Commercio, 

l Monti di Pi ti in Italia, 
uitesi re; b eno dei tene 
pi e per necessità di circostanze, ispirati 
da un generoso slaneio di carità benefica, 
per contrappore cioè ai mali della più 
ferà nsura + mettiti el ‘bresi ni de- 
naro. Lo scopo della beneficenza non rap. 
presenta però che una prima parte del pe- 
riodo di evoluzione degli istituti di cui 
cuintratteoniamo peréhè l’attività di essì 
s'è allargata assumendo le funzioni pro- 
pre degli Istituti di . redito E ques. e 
apunto .la.ragione per la quale, essi, se! 
guendo Ja legge universale della evolu- 
zione, hanno potuto conservarsi mei ses 
coli dimosirando anche una grande virtù 
di adattamento ni bisogni del tempo 

Per un lungo periodo della storia fu ap- 
punto la sola attività caritativa che as 
sicurò ai Monti vita e fortuna, ed il cre- 
dito non rappresentò altro che un mezzo 
per raggiungere L'attività medesima, Men. 
tre invece nei tempi ‘più vicint a noi, in 
cui le opere e le istituzioni di beneficenza 
sì sono venute moltiplicanao ed adattan- 
do ad ogni Specie di bisognr, è particolar- 
mente. l'attività economica, 1a funzione 
cioè del credito, che li rende ancora utili 
e necessari, 

E' evidente ehe coloro che ‘decisamente 
sostengono la condarma dei Monti di Pie 
tà,. si sbagliano di grosso, e per lo meno 
sì fermano ad esaminare la funzione 
primitiva di essi, dimenttendo quella as- 
sunta nei tempi moderni. Se i Monti di 
Pietà fossero rimasti quelli che erano alla 
loro origine, sarebbero stati: certamente 
Vinti e travolti. dall'ira del tempo, senza 
attendere l'accusa che oggi li vuole con- 
dannare. “ 

I Monti di Pietà, dunque oggi, sono ne 
più ne meno che ordinari istituti di ere- 
dito, come lo sono le banche e le Casse di 
Risparmio perchè essi non possono eserci- 
tare altre funzioni che non siano funzioni 
di carattere economico, negli effetti e nelle 
cuase,. escluso perciò il solo concetto di 
beneticenz: . 

In ciò oncorde il Coutaud quando 
dice che al giorno d'oggi i Monti servono 
indiffeventemente, ai poveri, al commer- 
cio, agli stranieri ed ai ricchi: bisogna 
considerarli come banche ordinarie. 


Il nuovo nome dei Monti di Pietà 

Una volta riconosciuta la doppia funzio. 
ne dei nostri istituti, sembra raggiunta la 
loro difesa, poichè non può più dirsi che 
non. rispondano alle esigenze dei tempì. 

L'accusa rivolta dagli avversari certo 
non è rimasta senza echi, ma ingiusta- 
mente; ed ecco perchè qualcuna dei difen- 
sori cell’istituzione, e fra questi il Maron. 
giu ed u Picardi, vorrebbero cambiato, 
ritenendo che l'accusa più che all'istitu. 
zione in eè è rivolta al nome dell'istitu- 
zione 


Bisogna dunque cercare una nuova de- 


È enni 
M Î ti di 

tea a 
nominazione che escluda l'idea 
0 di elemosine, non più co Li 
con la funzione vera degli 
la dignità celle persone che vi 
Così in Francia s'è cercato ‘intro 
denominazione di « Cassa po ) 
etiti », «Cassa pubblica di an 
pegni mobiliari », di « anticipazi 
lori »; in Italia i) Marongiu Mi 
chiamare + Istituti di credito. sociale, 
ma ] fatto sta che gli istituti, rivera 
alla tradizione storica, hanno © 
il loro nome pure camblandone 
zione, 

Questa, come si. vede, è qu 

forma, che potrebbe influire sulla 
logia del pubblico. A noi interessa n 
in evidenza la ragione di vita « 
tuti, e crediamo già abbastanza | 
cente' 11 fatto di avere rilevato la.d 
funzione di essi, 


La riforma necessaria 
dei Monti di Pietà 


Noi non possiamo invefte contro 1 bene. 
meriti istitut! solo perchè non Dl 
veste ‘di ‘colossali edifici, o perchè portam 
un nome non più ri la Jore 
funzione; oggi dobbiamo: piuttosto 
ed incoraggiarli per non DOCS i 
vina completa: sarebbe un danno i 
conomia nazionale, un colpo pesta; 
bile per j massacratori. N 

I Monti di Pietà non meritano Ja morte 
abbisognano piuttosto di un buon 
sto e di una verniciatura raggiui 
ambedue soltanto con dellè riforme sam 
ed efficaci: Questa è ta predica che ci fan: 
no i pochi competenti, compreso l'illustre 
Luigi Luzzatti, Trattasi cioè di- sostanziali 
modifiche che bisogna apportare e che sì 
riassumono: in riforme, generali su cit 
che riguarda il prestito su pegno,, sul.ri 
conoscimento dei Monti come Istituti di 
credito, sull'estenzione delle operazioni 
vantaggiose degli istituti ordinari, sulli 
amministrazione; riforme interne, relativi 
alle. amministrazioni ed ai compiti spe 
ciali di esse, al modo di condurre a termi 
ni, te operazioni, ecc. 4 

Riattivata e eveltita in tale modo l'isti 
stà o di mancanza di attrattiva, perché 
tuzione’ nessuno potrà accusarla di vetu 
apparirà agli occhi di chiunque la banca, 
piuttosto che T'Istituto di carità. Ma ac 
canto alla funzione commerciale non man 
cherà mai la funzione di beneficenza, ben. 
chè di secondaria importanza; di pover 
purtroppo ce ne sono ancora e non gi put 
retendere di affidarli alla grande impresa 
è necessario sempre il piccolo sportelle 
che colla sua modesta apparenza possi 
aiutare - l'indigente: potrebbero quindi 
continuare a vivere anche se fosse unica 
ragione di stenzo la beneficenza! 

Quando infine ogni cittadino italiano 
potrà mettere orni giorno un pollo in pen 
tola i Monti di Pietà si spoglieranno delli 
funzione di beneficenza, oggi secondaria € 
vivranno col solo aspetto de] credito! 


Il Congresso nazionale della Fiom 
GENOVA, 16. ‘© 
Stamane alle 9 è cominciato il 
so nazionale straordinario della «Fiom + 
per discutere sulla grave agitazione def 
metallurgic.i Dalla seduta è stata esclusa 
la stampé. Ieri sera le organizzazioni li 
guri hanno votato diversi ordini del gior 
no ‘invitando i congresso nazionale a e 
saminare ia possibilità di un'azione co. 
munale con la Confederazionevdel Javoro 


A Rec: (N 

Importante cerimonia inaugurale: 

a Rcenociglione ® or. 

Domienfca, 18 corrente, alla. presenza di 
S. A. R. il Principe di. Piemonte, avrà 
luogo a Ronciglio, uno dei più n 
centri del Circondario di Viterbo, Jinau 
gurazione dei monumento ai 124 caduti'in 
guerra di.quel Comun, opera insigne dello 
scultore gr. uff. prof. Turillo Sindoni, 

Interverranno alla cerimonia, che avrà 
luogo alle ore 10 precise, S. E, Tittoni, 
Presidente del Senato, S. E. Facta, Pres 
dente del Consiglio dei Ministri, S. È. Di 
Scalea, Ministro della Guerra, S. E. 
Comandante del Cirpo d'armata, gen, Ra 
vazza, il comandante della Divisione mi- 
litare, gen. Pugliese, S. E. il Vescovo di 
Nepi e Sutri, mons. Olivares, il Presiden- 
te del Consiglio Provinciale, il. presidente 
della Deputazione provinciale, il Prefetto 
della Provincia di Rima, nonchè varii se. 
natori e deputati, numerosi generali e 1 
sindac del Circondario di Viterbo. 

Nel pomeriggio, alle ore 18, le madri e 
le vedove di guerra, seguite da un gran. 
dioso corteo al quale parteciperanno le 
autorità civili e militari, je Associazioni 
con bandiera e vare bande musicali, de- 
porranno una grandiosa corona di bronzo 
sul mnumento ai caduti. 

Da notizie assunte ci risulta che oltre il 
Ministro dela Guerra, parlerà anche l'on, 
Facta. 


abi $ ni 
Unostrano istituto per i combattenti 
Riceviamo ‘e pubblichiamo; 
L'imparzialità, che.è vanto della buona 
stampa italiana, mi fa permettere — SUS 
€ patriottismo — di richiamare, l'attenzio. > 
ne del suo autorevole Giornale circa il 
zione chiamarsi Istituto Nazionale Asst 
stenza Combattenti, presleduto dall'Am- 
Basta dare un sommario sguardo al Te 
lativo Statuto per riportare la più | 
dossale, dell'utipistico, 
nia, e persino del grottesco, | 
istitazione è 
retta da un Direttorio 
usque ad mortem e, se' avesse potuto, 
Esso — come risulta dallo statuto — sa 
le: altre aberrazioni, opera € 
chessia del miliardo ché si ripromette ae: > 
cogliere. 
gli frulla pe] capo? Si è mai visto uf 
turismo più... futurista di così ti 
n si dani 
speculare con tanta sfrontatezza Sul 
triottismo degli Italiani e particoli 
La parte sana della Nazione 
ne.sono certo, contro codesti a cab 
onesta, messa tempestivamente in 
dia, non mancherà di fare i suo 
pubbica e rivolgendo monito al: GOverb 
Si abbia, signor Direttore, miei alle 
profondo ossequio, 
| Roma, ti 16 giugno 192 


Ill:mo Signor Direttore, 
gerito e sorretto dal mio senso di onestà 
tentativo di un fîhte che osa con ostenta 
miraglio Del Bono. 
stosa sensazione. C'è di Lie A 
Si pensi che siffatta nuova 
ultra. to 
sindacabumente e non risponde #® È 
Dove crede d'essere quel Direttorio? 7 
E' vergognoso, perbacco, che 
dei Combattenti 
la buona fede; tanto più che Ja starip 
iluminando il più possibile. l'opinione 
ticipati ringraziamenti e 1 sensi del sii 
Alfredo 


Martant. 
| "l 


== 


: 73: 
| Api Ra Sena 
di Bracco :: 


{ pazzi sono ji-compimento e il co- 
ne non forse di itutta: l'o- 
san iammatica del Bracco, certo di 
ciclo che, cominciato con le Tra-| 
dell'anima, passato dagli Sper 
ori] buio e dar Fantasmi, pareva si 
chiuso col Piccolo santo. 
bifronte arte del Bracco, an- 
volto sorridente e allegro è dav- 
meno differente dall'altro volto 
non paia. 
ChE predele e il Frutto acerbo com- 
medie galanti 0 giocose vere e pro- 


pie mn, 

e l'Infedele c'è più amore e più 

tristezza che a una commedìa galante 

non si convenga e nel Frutto acerbo 

c'è un'intenzione e uno scopo morali — 
i èl riso. dàniio un sa- 


. 


PRE 1 


Lt} 


E. 


5 ASCA: 


efficaci — 
poté:spéciale. 
Mà queste due commedie, pure stu- 
come sono, e quel Perfetto a- 
more che non è, come non vuol essere, 
se hon un ammirevole segno di virtuo- 
sismd, non sono la gioria di Roberto 


Bracco. 
Come Enrico Annibale Butti, il Brac- 
© vivrà nella storia de' teatro italiano 


«quello che ha operato e per quel 
frche 


VrE_ 


Ci 
7 


ti 


£ 
* 


di 


si 


ha voluto e patito. 
Come non si può strappare dalla 
ua nicchia storica nessun uomo, non 


giudicare nessuno scrittore fuo- 
suo tempo e della sua atmo.fera 


rif} 
a 


i 


Ti nuovo dramma! 


Lo scultore — ha notato, molti an 
ni fa, il Croce — può scrivere fedeo 
carità 0‘ patria e fare invete ‘solo una 
maravigliosa dofna, î giudizio ‘dell’ar- 
tista su l'opera propria non vale. 

î Petrarca preferisce -l'Africa- al Can- 
MOL ‘occactio ‘mette in canzone 
pa dicevo e sì perte e ha rimorso 

i aver scritto quel Decameron dove, 
* c'è la settima giornata, c'è anche'la 
decima; Richelieu avrebbe dato venti 
anni di governo e il piano dell'assedio 
della Roccella per i versi della sua or 
ribile Mirame. 

icola Moscardelli ha chiamato ro- 
manzo un suo ricchissimo hbro lirico. 

* Che gi scrittori parlano delle pro» 
pme opere e giudicano le proprie ope- 
re con caldo cuore' paterno; e i geni- 
tori, si sa, preferiscono spesso dei fi- 
glioli quelli che non sono proprio la 
gioria della fabbrica domestica. 

imostrano veramente. i Pazzi — co- 
me..confessa di volere lo scrittore — 


| doverfinisce la pazzia e dove'comincia 


ia saggezza ‘0 che è meno facile che 
non sì creda il‘distinguere dalla pazzia 
la saggezza? 

Non si tratta qui di questo. 

Son vivi Sonia e Ulrico e Francesco e 
Agnese? : ecco, piuttosto, la doman- 
da. E, poichè si tratta di un dramma, 
è necessario il vedere se queste perso 
ne artistiche ci mostrano la propria a- 
nima con le azioni e nelle azioni che 
compiono davanti a noi; se compiono 
veramente un viaggio sentimentale o 
morale o intellettuale davanti a' no- 
stri occhi; se noi le vediamo diventare. 

Ebbene: chi potrebbe dire che So- 
nia non vive.e non patisce realmente 
nel dramma del Bracco? 

è, come potrebbe: parere, ella è u- 
a di quelle male femmine redente mi- 
racolosamente da un grande amore che 
non mancavano nei romanzi.e nei 
drammi dell'ultimo romanticismo. Crea 
tura dolorosa, ella somiglia più a Ma- 
ria di Magdala che a Margherita Ga 
thier. Francesco Floriani ‘ commuove, 
sì, il cuore di lei; ma agita e ridesta 
sopratutto la coscienza di lei. 

Ella si mostra degna dell’uomo che 
l'ha salvata con la più dolorosa delle 


= 


rinunzie e col compiere il sacrificio dol- 
cemente e affettuosamente. 

Ella col suo vizio non rappresenta il 
piacere brutale ma quella tragica apa- 
tia che è la pazzia morale. 

Davanti a noi Sonia passa dal male 


tr Quando il Butti e il Bracco comin- 
Sit {| derono a pensare — comunque fosse 
î | econ fottuna —'sul nostro pal- 
OPera; toscenico, non vi trovarono davvero 
i] î compagni. ; 
, Pelatio, nostro palcoscenico allora si ri- 
NGU | Jeva 0 si piangeva — e gli spettatori 
fai prrneeno ri lo le per 
gone À je piangevano e piangere 
Da dra ridevano — ma non si pen 
LE ord ; ; . 
la tua | “Divenuto-da meccanico seritimentale, 
Mag | 1 dra pareva non conoscesse se 
Mon sa | ion l'amore..Le altre passioni pareva 
* | 10n esistessero. 
pes Inconsapevolmente forse, i dramma: 
| prgbi puera credessero; con Giorgio 
p-- Sand, l'amore anima del mondo: la 
fi f vola anima e tutta l'anima del mondo: 
gii pensava che il Balzac aveva 
tà | risto in'ogni uomo la fame comanda- 
I È imperiosamente e che altre mille 
ital | mi (erano le grandi lingue di quel 
o inpe 'n io che è la passione umana. 
= n Î'era sul palcoscenico la commozione 


i non c'era il pensiero. 

C'era il cuore — ed era romantico — 
» nonsc'era lo spirito. 

Quando nel dramma sî difendeva o 
Î accusava, si combatteva con quella 
di cartone che è la tesi. 
ì Butti e il Bracco portarono primi 
sul ico armi vere. 
come combatterono : con che pas- 
con che generosità! 
l'opera del Bracco fosse 

i pure avuto .il 


avre! 


ser dinmentitato;scinivica pistoni 
Bracco è, sì-nel.nostrp teatro, anche 
ina dignità: ma‘non quella dignità che 
* l'onestà letteraria e la probità intel 
Qettuale dei mediocri. 
Egli è'‘uma: dignità. perchè è una co- 
“agi ief cienza e un pensiero. 
tego Le vie della civiltà e. dell’arte sono 
incora malsicure all'alba: non bisogna 
limenticare. TAR Ù 
Quando si voglia giudicare l'opera 
Jef Bracco, mon si può non Înzare 
he egli ha agito appunto all'alba di 
în giorno nuovo del nostro teatro .e 
he era solo 0 quasi solo. , 
Che egli abbia sentito l'influsso. di 
grand'arte che era la gloria 
altri paesi importa esteticamente 


che ri 


Li 


$ 
È La 
Loi 


}l'arte si considerano le espressio» 
— i difetti e le qualità delle espres- 
ionî : il loro grado di perfezione 
le impressioni: si considerano, 
foè, i frutti, non gli umori dei quali 
i sì sono nutrite. ; 
giudicare con certi criteri, bisogne- 
ebbe, dopo i ricchi studi del Raina, 
pe 
Ra del A 
l'arte del i x 
ter Otello e nel Falstaff di Verdi 
folstoi in quell'Innocente che è 
(|| otse l'unico nostro romanzo vitale del 
to genere — sebbene. anche la cor- 
peo! | ssin viennese ‘abbia creduto di far 


dii Sa 


LI 


8 
= 
8 


i ti 


_ || niacere spitatia col gianni il nas 
$ picco y € a 
. fo ag SAI Fratini di 


il . 

ora. + api belle parole di 

sè 8 Ferri — i drammi di Ibsen 

IG fe. prezzi popolari il Brac- 
‘ion 'è mai stato nè è cap os 

» inquietud'ni ui essen 

Gre ara def sio ice o 


; e i suoi mutamenti e le sue 
‘= i suoi tentativi sono frutti 


inquietudini. È 
il pensare a quello che il Brac- 
purtroppo!, è — da un purtroppo 
sell'artista nasce spesso un nostro Per 
‘orktina in arte — e al clima nel quale 
aturati i frutti della sua arte, a 
i che tutta l’opera bracchia- 


profondamente naturale. 
infatti, anche questi Pazzi, 


%, 


Oni o ‘azioni. - 
a ni si esprime un'intenzione o 
È scrive un'autocritica: si, mostrano, 


selci del lastrico di un'infemo 


fazioni non hanno per i libri 
che non abbiano.i biglietti 
scultori appiccicano alle. pro- 
statue, 


al bene : si muove, cioè, vive, patisce : 
diventa, Come Francesco, come Agne- 
se, come Ulrico. 

Francesco è come l'uomo che cam- 
mina su l’orlo di un abisso. La sua lo- 
gica è come un acutissimo coltello sen- 
za manico. Egli l’usa, e le sue mani 
sono tutte ferite. 

Uso a guardare nel mistero degli spi- 
riti sconvolti, egli è commosso e turba; 


all'Argentina 

L'èsordio della Compagnia drammatica 
ci ‘Anmibale Ninchi, ‘all'Argentina, ne ha 
‘consacrato 31 Sùctessò, Il Ninchi è, dell'e- 
ròe ‘inorselliano, il più. completo. ed ef- 
ficace interprete sulla nostra scena, Egli 
ha raccolto, dai pubblico . affollatissimo, 
larghi entusiastici applausi. Lo hanno di- 
llgentemente coadiuvato gli altri attori 
della Compagnia; fra i quali la Piacenti- 
ni' Scilla appassionata e commovente, 
merita speciale’ elogio; 

Stasera una novità bimillenaria: Edipo 
re di Sofocle, nella versione di Ettore Ro- 
magnoli, recente ‘ spettacolo del Teatro 
greco di Siracusa. L'attesa è ansiosa, 


, PICO n 

La Compagnia Riccioli all’Eliseo 

Domani serà, all’Eliseo, trasformato n 
teatro-giardino, inaugura una interessan- 
te stagione di operette Ja Compagnia Ric- 
cioli. Come è noto la compagnia Riccioli 
è una delle più belle compagnie di ope- 
rette che abbia l'Italia. 
La compagnia debutta. con La Bella 
mammina, 


Angelo Misco al Valle 


Stasera, alle ore 21, debutta al Teatro 
Valle Ja compagnia Siciliana di Angelo 
Musco, l'attore comico per eccellenza, 
tanto Caro: al nostro pubblico. 

Egli inizierà il corso delle sue rappre- 
sentazione con Sua Eccellenza, 3 atti di 
Nino Martoglio. Domani avremo una rl- 
presa a San Giovanni Decollato il caval. 
lo di battaglia di Musco. 


DIET) 
% Fagiolino deputato ,, 
al Teatro dei Piccoli 

‘Avrà dunque luogo oggi. Venerdì alle 
ore 17,30, nel simpatico Teatro di Via 
SS. Apostoli la prima rappresentazione di 
quella che Folgore, Guasia, Scarpelli e 
"Trionfi, i ben noti redattori Gel « Trava- 
so delle idee » chiamano « Burattinata » 
in tre atti Fagioling deputato... Nel tito- 
lo stesso è tutto un promertente program. 
ma di comicità, di gsiezza, di arguzia, 
di garbata satire. 


davanti ai nostri oc- 


seranno così 7 
chi in poche semplici scenette i prncipa- 
li personaggi dell’allegro confratello: 


Tito Livto Cianchettini, Le Pescecagne, 
Falpatà — madre è figlia —, L'on. Comu- 
nardo Sovietti,. Pierino Bempensanti, Ma 
sceherino ecc., trasformati in burattini e 
facenti corona a Fagiolino, il gelebre Fa- 
giolino che si è fitto in testa di diventare 
tato.. i 
A non vorrà assistere ad una simue 


elezione? 
Serata di gala - Cotilfon 
. Tre debutti all’Apollo 


Trattenimento prillantissimo quello ci 
stasera. AÎ ricco. programma di Variet 
cui si aggiungono i debutti della deltzio- 
sa disitrice Cicala, dela cantante Maggio 
lina e della divetta. Thea, farà seguito n° 
elegantissimo Cotilion, durante il quale s 
iutti. gl'intervonuti verrà fatta una larga 
distribuzione di doni. 


Sala Umberto I 


13. e 14. revlica della trionfanie rivista 


__ 
Roberto ì ;aI 3 in 4 
Poeta pag 3 Do dramma in 


Inferno, Purgatorio, Paradiso, SU 0850 


to sempre. Egli vive all'ultimo confine 
della ragione. Come chi è sospeso sul 
precipizio, egli cadrebbe se compisse 
un solo gesto. 

Talvolta pare che vacilli e la nostra 
anima ne è sgomenta-: Noi lo vediamo 
compire un cerchio; ma non sappiamo 
quando egli soffra di più: quando co- 
mincia a camminare o quando si ferma 
Scaccia la moglie quando sente che in 
lei c'è un mistero che gli è nemico; e 
soffre; ma, quando le riapre le porte 
di casa e l'accoglie come si deve acco- 
gliere Ja donna che non ha commesso 
nessun peccato contro l'amore, soffre 
forse anche di più. 

Egli è di quelli che non pesano gli at- 
ti come. le pietre e son gelosi anche 
dei pensieri perchè per loro il pensiero 
può,essere più grave,.dell’atto. 

Ulrico, che iè ‘uscito dalla pazzia e 
ha voluto e potuto liberate ‘in sè la be 
stia che dorme în ogni uomo, torna al 

amore vero e toma' al dolore ed è 
spinto alla morte, 

Agnese svela il suo puro mistero, ma 
‘a sua verità è peggio della menzogna 
ES ra un'anima. 

leste le persone principali 
dramma. La favola? Le tiene) 

1 Pazzi sono tutti nei personaggi. 

Che sono: fratelli spirituali di quelli 
del Piccolo santo. 

e è Sonia, infatti, se non quel Bar- 
barello che era nel Piccolo Santo solo 
un instrumetum tragoediae diventato 
vera persona drammatica? 

Che è Francesco se non un don Fio- 
renzo che patisce per quello che av- 
viene in Agnese come quello pativa 
per l'oscuro ‘sentimento che portava 
in (sè? 

ianto somiglia Ulrico a Giulio? 

me i personaggi del Piccolo san- 
fo,-non sono preceduti e preparati que- 
sti dagli. altri personaggi: tragici del 
Bracco? I Pazzi non sono: se non il 
compimento e il coronamento: dell’o- 
pera tragica del Bracco, 

Coramento, forse, 
rattmatico : questo sì. 

A certe passioni l'odierno palcosce- 
nico può esere ancora troppo breve. 

Anche per l'atto secondo della Figlia 
di Iorio il palcoscenico era troppo an- 
gusto e troppe basso. 

Quella maravigliosa lirica dell'amore 
e della purezza e dello stupore che due 
spiriti cantano su la cima del monte 
aveva poca eco a teatro. 

Ma che fa? : 

Una bella macchina teatrale di ‘mero 
per gli spettatori ‘pigri può essere un'o- 
pera di più per la letteratura dramma: 
tica. 

I Pazzi non saranno rappresentati? 

Neppure il Castello del.sogno fu mai 
rappresentato. 


GIUSEPPE MARUSSI1G 


del 


più lirico che 


CRONACHE DELLA SCENA 


La Compagnia Ninchi | 


Lina Baroni al Margherita 
debutta questa. sera, oltre il ricco | pro- 


gramma con PasquarilNo, Scampolo, De 
Viana, Likson,_ ecc, - 


Yi 


Concerti, 
Alla Sala Bach 


Teri alla Sala Bach davanti ad'un pub- 
blico > numerosissimo ha avuto luogo il 
saggio di. pianoforte delle alunne della 
prof.ssa signora Clara Lina Agretti. 

Ebbero modo di farsi apprezzare per 
gentilezza di’ interpretazione, per corret. 
tezza di tecnica e sopratutto per uno squi. 
sito e fine senso d'arte la signorina Mi” 
Tyam Orlandi in alcune danze norvegesi 
di Grieg alle quali seppe infondere iutto 
il patetico e dolente colore locale; ‘la, si- 
gnorina Guglielma Orlandi in alcuni bra- 
ni di Mendelsshon e di Chopin che eseguì 
con profondo intuito musicale, Anche le 
signorine Gigliola Galli, Tina Pellicciari, 
Maria Perroni, Anna Galanti, Gina Chia- 
rini, si distinsero e il pubblico vivamen. 
te le applaudì 

In complesso un bel saggio che certo 
deve essere riuscito di grande soddista- 
zione. per la gentile insegnante signora 
Clara Lina Agretti che ha visto così lu- 
singhevolmenie coronate tante sue fatiche 
e tanti suoi nobili sforzi. 


Spettacoli del giorno 


Teatri 

ADRIANO. — (Stagione lirica), ore 2: 
«La Gioconda ». 

ARGENTINA. (Compagnia Ninchi). — Ore 
21: «Edipo Re». 

MANZONI. — (Compagnia Viviani) — Ore 
21: «'Nterra ’a Maculatella; A festa ’e Pie- 
digrotta e Marina de Sorrento ». 

NAZIONALE (Compagnia Petrolini) — Ore 
21.15: «Re Pipino». 

PICCOLI. — (Teatro delle marionette), ore 
17.30: «Travasaide ». 

QUIRINO — Compagnia drammatica Me. 


nichelli-Migliari e C.) — Ore 21.15: «Guerra in 
tempo di pace ». 

VALLE (Compagnia Musco) — Ore 21: «Sua 
Eccellenza ». 

LA PARIOLA. — Ore 21.30: Varietà di pri 
m'ordine. 


| Warietà 


APOLLO. — Varietà. 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA. — Varietà, 


Cinematografi 


CINEMA VOLTURNO. — .« La: reporter iel. 
l'Express: Herald ». Avventure  poliziesche' in 
5 atti, 

CORSO CINEMA TEATRO. 
al deserto» con Claretta Rosaj. 

CINEMA MODERNISSIMO. — «Le rotte di 
New York» e Ridolini 

CINEMA ORFEO. 
commedia brillante. 

CINEMA OLIMPIA — «Il diritto di menti. 
ré» Prot. Doras Cassinelli. Commedia dram- 
matica americana. 


« Maddalena 


« Sbaglio di. Porta» 


| et astico, 


Libri ricevuti 
ERBINANDO MARTINI: Confessioni .w ri 
a — 3. Bemponad «9 Figlio, Firenze, Li 9. 


IL POPOLO ROMANO - 3. PAG.. Sabato 17 Giugno. .1922.. 


Lettera i Settimanale 


damit nriay 


Vi ‘scrivo queste due righe per farvi sa- 
pere... Che jn questa settimana Ja cx Ban- 
ca, Italiana di Sconto apre gli sportelli 


ai .prepri creditori, in attesa di aprire 
love anche i'cordoni della borsa, come 
suo! dirsi, giacchè oramai ha tanti ‘quat. 
trinì che detti cordoni sono pieni. 
Figuratevi intanto che, per non ‘perdere 
le.huone abitudini continua a ‘prendere, 
e-dopo.i depositi adesso sì prende anche i 
titoli ed'ì libretti che rappresentavano 
quei poveri soldi, e vi rilascia una bélla 
ricevutina, in carta Jibera, leggera e sot. 
tile come una. ballerina del Fic-Tac; 
L'essenziale .è però che abbia riaperti 
gli sportelli... e da sportelli.sport vi ‘dirò 
che gli avvenimenti maggiori ‘settimana. 
li in questo ramo dello scibile umano 
sono, «in Italia: }a lacrimevole fine del 
Giro ‘della medesima, ‘in’ bicieletta-‘e la 


& 


fine, pietosetta anzi che nò, del Girone 
di Féetball, ‘e tra Giro e Girone! (e Gira 
dhe ‘S'è ritirato) ‘è tuita' una giratura di 
ruote"è di ‘palloni, il gui interesse può 
concentrarsi nella seguente formùula : Pre. 
mi di ‘eniiometraggio più premi speciali, 


più “fra treritina di mila lite d'imcasso 
allo Stadio diviso per N. 5-uomini d'équi. 
pè più tre goals a 0. 

‘All'estero, ‘sempre in materia sportiva, 
ci sarebbe da registrare il record' dél' mon. 
do su 400 yards di nuoto in 59" e' 3/5 
taltovalcelebre Hanalolohululueu' (o “qual 
co-n'at-simile). vie 

Come, potrete ben capiré nomi è più am- 
missibile dite d'un uomo: che è un pesce 
fuor d'acqua; se un nostro simile si per- 
mette di fare simili tempi. 

A questo punto l'affare del pesce mi por. 
ta ‘senz volerlo ad Un ordine di idee ‘ani 
malesco ed a proposito Gi animali VÌ ripe- 
terò che al Giardine Zoologico c'è stata la 
mostra: dei gatti e:c'è stato un referendum 


CONTIENE: 


3 goals 3a O ; 


Con _RICEVUTA_DI 
RITORNO 9 


per la mostra stessa, da 

La domanda era: indicate il gatto più 
bello e molte risposte furono: Il GATTO 
più bello; è il Commendatore Tale ammi. 
nistratore della Banca ‘Tale. 0 dell'Indu- 
stria TaltAltra. 

Gerto nell'Alta Finanza, qualche gattone 
c'è sempre a piede libero e con gli un- 
ghioni arrotati, ma io con la Finanza in 
genere e con il denaro in particolare ci 
ho un'antipatia: per faito personale e ci 
vedo ‘oscuro ‘per cui non. so, che dirvi in 
in proposito, ma. poichè siano in tema 
di osc@fltà? Wi posso. assicurare che le 
proiezioni } cinematografiche, . continuano 
nebbiosette e stupidelle senza che spunti 
il film sfolgorante. Ora è annunziata una 
pellicola nuova: Un-cuore, un cervello, un 
pugnalé..., un dito in un occhio ed un cal- 
cio qui!.. L'anderemo ‘a vedere all'Arena 
del. Mocerno per. ritrovarci in compagnia 
di tutte le, bouezze aristocratiche e subac. 
ques.., (I pescecanesimo Vive ora in pro- 
fondità). 

Se volete sapere chi. ci .sarà leggete (pur. 
troppo), il Piccolo, e così saprete pure che 
pare che esca fuori un partito nuovo Os 
sia il « Democratico sociale », diramazio- 
ne della «Sinistra democratica» che è 
quasi formata, ma è probabile che si'spo. 
sine una con l'altra .e dicano prima: No, 

poi: Si. Gome quella signorina Beno- 
vese il giorno del. suo matrimoni davanti 
al Sindaco. ‘...Ed «a. proposito di Sindaco 
vi dirò Che, questo. ai Roma aspetta ancora 
cha; le-strade glie le innaffi Giove Pluvio, 
perchè lui non, soffre nè. la polvere.nè le 
montagne. russe sparse per le Vie avendo 
l'automabile-chiusa con buone. molle. 

Capirete subito chie le Montagne russe 


mi richiamano in mente la Russia e'Lenin 
che continua ad essere grav 
non riesce ancora a morire 


Ci sarebbe l'agitazione ‘degl’impiegati ed 
il rallentamento ' (figlio delizioso del fa. 
moso ostruzionismo) ma dovevo parlarve. 
nea proposito della mostra dei gatti, per. 
che .sono i soliti quattro. 

Ci sarebbe la festa al Palatino ono: 


«i Carosello storico 3: 


pra 


(non c'è male)... i.movinenti fascisti (ultis| 
mè)... glî @bboccimenti di Gardone (wu; 
oh)... ma voi li sapete già 

Ciao! 

vostro: IMNFEN, 

P.Sî — Vi spedisto A parte il Mihro. di. 
Guido da Verona con intti gli errori sto- 
rici, 


3 Ul 
L'80° comp cano di F.ammr on 
PARIGI" 157 

La Società di astrononia di Francia hu 
fesleggiato lerisera nel grande: anfitea- 
tro della Sorbona, Votiantesinia: anniver 
sario «del suo fondatore, «il. srantle, astro. 
nomo Camillo, Fiammarioy, 

Oltre a numerosi meinbri della Sccietà 
di astronomia di, Francia, vi erano molte 
personalità del mondo scientifico pari- 
gino. 


; Il Vaticano 
in favore ‘del metropolita Chiepliak 


VARSAVIA... 
Secondo alcuni, giornali il- Vaticano sa- 
rebbe. ifurvenuto presso il Goverto 89 


viettico perchè venga messo în libertà jl 


metropolita Chiepliak, 


La squadra a Gaeta «© 


GAETA, 16,1 
Terj alle ure 17 proventente da Napolk 
cogli brignesta trita prima divisig 


portavo te battaglia al comando di 
o Nicastro, L'anno parte di 
adre Dorian nave ammi 


iraCorttpoi 


regi Cavour, «Dante Alighie 
rl e Dili», 1.eaccialorpediniori «Méas 
chi, «Coseuzi, aFabrizio, calu Fatina® 
«Bussfgia,. «Prétnbida» do «Tremiti ) 
IST conirordìni. da’ squadra. navale 
si irattertà 


1 queste aeqgue per svolgervi 
a fino al 23 corrente... 


Uri dl arti 


Il Vesuvio in eruzione.) 


NAPOLI, 116: 
Ieri sera ja folla enorme, che«in' queste 
seraie, estive si riversa a Santa Lucia, ‘@ 


| stata ad un tratto foriemente preoccupata 


dai bagliori del Vesuvio Ga qualche termig 
po in' attività, IL cono del cratere forma 
osi nel Mirzo scorso che ha già raggiuna 


| t l'altezza di 60 metti lanciava neri sera 


scorie e ‘lapilli infiammati che però nom 
sorpassavano il perimetro del'cratere stes. 
so. T bagliori sono durati per tutta. 1a. 
notte. 


GLI 


IPPICA 


Le corse al galoppo 


a Mirafiori 


TORINO, 16. 

PREMIO DELLE BILANCIE (Internazionale, 
L. ‘5000, m. 2800): 1. Exit (59 e mezzo - Black 
burh) della ‘razza Pad: ; 2. Irdetta (59 - Coo- 
chi) di Filippo Gallina; 3. Erstlin (59 e mez- 
zo » Honal) di razza Eburnea. 

Una lunghezza e mezzo, molte lunghezze. 

Totalizzatore: pesage, L. 7, prato 7.50. 

PREMIO. MONVITO (L. 5000, m. 1000): 3. 
Eulali (55 e mezzo - Varga) della Razza 0l- 
danig: 2. Tenebra (52 -Blackburn) di Scu- 
deria Sangone; 3. Sewanee: (52 - Andor) di 
Fiàmingo. 

N. P. Frices, Althos. 

«Totalizzatore: pesage, L, 8.50, 7, 10, prato, 
8.50, 6.50, 8. 

PREMIO MARCHESE DI MONFERRATO (i. 
R. (L, 4000, m 2400): 1. Valstagna (67 - propr. 
tario) di Massicci; 2. Maldimare 63 - proprie 
tario) del’ ten. di San Marzano; 3. Danale 
69 - cap. Roschi) di Filippo Galli 


Priene, 


Quattro lunghezze, due lunghezze. 

Totalizzatore: pesage, 7, 9.50, 9.50, 7.50, - pra- 
to, 18.50, 8,,9.50,-7. 

PREMIO DUCA D'AOSTA. (Steeple-Chase, (i. 
R., L. 10,000, m. 3000): 1, Poel (76 e mezzo ten. 
Olivieri) del generale Pirzio Biroli; 2. Tem- 
Dleton (72 - ten. Clarici); 3. Not Guilty (76 e 
metfzo - proprietario) del cap. Benini. 

N. P. Gallo, Hermada, Bleu Book, Bolini, 
Potroni, rimasto al palo. 

Mezza lunghezza, un’incollatura. 

Totalizzatore: pesage, 54, 17.50, 24, prato 33, 
20.50, 24. t 

PREMIO ELVO (hand. disc, L, 5000, mm. 1800): 
1.Etere (42 - Maggi) di Corsi; 2, Harvard (53 e 
mezzo - Poli); 3. Argo 53 - Blackburn) di -Razza 
Padana. 

N. P., San Polo, Cianutri, Siador, Rea Silvia. 

Una: lunghezza, una lunghezza è mezzo. 

Totalizzatore: pesage, 20.50, -£.50, 14, 7, pra- 
to, 26.50, 7.50. 

PREMIO CHISOLA (hand. disc, 115000, m, 
140): 1. Piccione (56 - Corridori) di Aihini; ?. 


Osamoisie (46 - Emery) di Menichetti; 3. Vil 
larosa e Solagna che fanno dead heat rispet 
tivamente montati da Lamberti e Marchi, 
N. P. Admeto, Furina, Ranuncolo. 
Una lunghezza e mezzo, due lunghezze. 


Totalizzatore:. ‘i pesage, 28.50, 11, 7.50, 6.50, 
1.50; prato; 26,12; 8.50, 9.50; ; 
PREMIO TREBBIA (hand. asc, 1, 500, m. 


1000): 1. Grisolera, (58 e mezzo - Vargàli Scu 
deria Ambrosiana; 2. Calumet 55 e mezzo - Coe- 
chi) dî Menichetti: 3. Avelloni (57 e mezzo - 
Corridori) di Menichetti. 
N. P. Voltolina, Dame du Nord. Valsense. 
Incollatura, tre lunghezze. 
Calumet distanziato dal primo posto per a- 
vere danneggiato ‘all'arrivo Grisolera, 
Totalizzatore: 13, 41, 9.50. 


TA _p 
Il Concorso di Bologna 


BOLOGNA, 16. 

Davanti ad un pubblico imponente, fra cui 
numerosissime ed elegantissime signore, si è 
iniziato il concorso ippico internazionale. I 
trentaquattro cavalieri che hanno partecipa 
to alla mafcia, alle ore 16,30 precise hanno 
iniziato le prove.ineluse nel programma odier- 
no. ‘Ancora una volta i baldi ufficiali dei glo- 
riosi- reggimenti hanno saputo dare, in un dif- 
‘ficile. percorso, prova della loro straordinaria 
valentia. Moltì di essi, dopo di ‘avere superato 
dei grandi ostacoli, hanno perduto la vitto. 
ria al cancello, posto in una difficile voltata 
del percorso, Il capitano Valle, dei cavalles- 
geri « Guide» che ha compiuto per due volte 
fl percorso netto su due cavalle italiane gua 
dagnandosi la vittoria si è dimostrato perfet. 
to cavaliere sotto ogni rapporto. 

Ecco l'esito dettagliato della prima «gara: 

Premio Reale, riservato ad ufficiali in- servi: 
zio attivo del R. Esercito e segl eserciti e- 
steri, 

Ore. 6.30 — Prima. prova: Marcia di km. 
da compiersi alla velocità media di dodici 
chilometri @ll'ota. Tutti i concorrenti hanno 
superato la prova passando tutti i controlli 
nel tempo massimo. 

Ore 16.30 — Seconda prova Ippoiramo 
Zappoli — ‘Percorso di cirea 650 metri con 
14 ostacoli — Premi L. 8000: 1, premio, capi. 
tane Valle ‘con Melaninva; 2. capitano Valle 
con Bocca; maggiore Cianci di ‘Sanseverino 
con Zenit; 4. Paolueci «delle Roncole con 
Gallinella; 5. capitano, Tappi con Pistorino; 
5. tenente. Masetti  Gianmini . e Volleolo: 
7. capitano Castaldi con Cosar*); 8 capitano 
Morici con Vo. 

Finita la gara, S. I. il 
mandante del corpo d'ar 
to i premi, attaccando lo ccec 


nerale Sani, co- 


i 


vincitori. 


Dempsey coniro Brennan 
LONDRA, 16 


Un telegramma da New York annauzia 
che secondo informazioni da Los Angeles un 
accordo è stato definitivamente ‘conéluso’ in 
vista di un «math» fra Dempsey e Brennan, 
Lo scontro avverrà a Mitigan Mity nello eta- 
te di Iudiana, pr-bal*lmeute 1 primo mag- 
gio del prossimo anno. Jl promotore dello 
scontro ha offerto a Dempsey una garanzia 
di -200 mila dollari rhe Dempsey ba, gecettàto: 
Lo ‘scontro earà in 10 rounds. SI 

Un altro: telegran:inà da New Mork® dice 
che il menager di Harry Wills, . il ‘celebre 
campione di razza nogra.ha inviato una sfida 
a Dempsey, ed ha depositato a tale. scopo 
2500 dollari alla commissione | pi 
Quest'ultima però non ha fatto ancora ‘ob. 
noscere la sun decisione. po 

Sembra che’ siano sorte ‘alcurie. divergenze 
di vedute circa l'opportunità o7neno, di-per- 
mettere nuo scontro tra un! pugilista di raz- 
a bianea ed nuo di razza nera. 


MOTOCICLISMO 


È î h da 

La corsa in salita Pontedecimo Giovî 

» GENOVA,..16. 

L'Auto-Moto Club Genova, il fiorente 50- 
dalizio cittadino, fedele al suo, program. 
ma inizierà il corso delle sue, manifesta: 
zioni motoristiche con la corsa: in:salita. 
Poniedecimo-Giovi (km. 9.200)., , 

Ieri sèra il €. D. si è riunito al com- 
pleto con l'assistenza della Commissione 
Tecnica per fissare le modalità ‘ela date 
della grande randonnèe. 

La Pontedecimo-Giovi sarà corsa ‘il':34, 
luglio p. v. e sarà la prima. prova auto- 
mobilisiica che si effettui.in Liguria, 

In pallio saranno posti ricchissimi: pre- 
mi ira î quali alcune Coppe di grande 
valore, Di questi. avremo. occasione di 
parlarne nei prossimi. numert. e per’ în- 
tanto oggi diamo il programma comple 
to della manifestazione della quale sin- 
d'ora. possiamo. pronosticare il, più com- 
pleto successo, 

Ecco il, programma delle gare: 
Automobili: Categoria 1500 — 2000 cme.; 
id. ‘2001 3000 ‘58:; id oltre!Î 3000 id. ‘Li 

La gara è per macchine di serie e de 
corsu ed ‘è libera a titi ai 

Motocicli: Gatogoria E eme,.;, id. 1000 
cme. 

Sidecar: Categoria 1000 — 1200. eme. 

Entrambe le gare sono approvate dal 
TA. G. I e dal M. C. I 

Per informazioni ‘e programmi rîvol- 
gersi alla. Sede dell'Auto-Moto. Club Ge- 
nova, Viu Innocenzo Frugoni .9 int, ‘A-B. 


FMANUELE DIONISIO 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203 Telef. 30-6-84. 
SCHERMA 


Il saggio della Scuola Fabrizi 


Nel pomeriggio di ieri ul nostro maestro 
di scherma Fabrizi ha fatto svolgere nella 
sala Santini ‘il saggio anmuale di a: 
e di educazione fisica, dinanzi ad un nume. 
roso e scelto pubblico. i 

Il programma del saggio, ricco ed attraen- 
te, fn seguito con vivissimo interesse dagli 
spettatori, che non mancarono di congratu- 
larsi col cav. Fabrizi. per m,fellce esito dei 
suoi insegnamenti, é 

Ottime le. esibizioni | di educazione fisica 
con esercizi collettivi a bastoni, appoggi, col 
fioretto e colla sciabola, fatti, a turno, dai” 


numerosi allievi, piccini ed adulti, maschi 
e signorine. di 
Ebbero ‘quindi Inogo riuscitissime accade 


mio di scherma fra: Oliva Mario e D'Andria 
Giovanni; Signorini Mario e Biolchini Luigi, 
Bruno Mario e Tardivo Giorgio, Rovere Fram- 
co è Scaramella-Manetti Filippo, Forti Flavio 
e Bruno Enrico, Valente Rivo e Signorini! 
. Biolchini Litigi ed' Albini Mario, Fo. 
schîni Vittorio e D'Arrigo Peppino, Fabrizi 
Fabrizio e Forti Ermete 

Il maestro impartì quindi leziont di scher- 
ma alla rignorina Delfina, prot. Caldarelli 
ed al signor Vittorio Gazzanelli. 

Seguirono ‘ancora assalti accademici colle 
varie armi tra Fabrizi Fabrizio. ei l'avv. 
Lisi Agostino, Foschini Vittorio e. Castelnuo= 
vo Paolo, avv. Di Lisi Agostino ed avy. Ros: 
sì Adolfo. 


Il campio 


(areas es) si 


La squi dra dell'Unione Srorti 


nato italiano di calcio della F.LG.C. 


iva, gue, iejiioe ol, camejoReto 


I PROBLEM 


I CITTADINI 


‘ Perchè mancal’acqua 


Continuano a giungerci lettere e lettere 
ili assidui e di abbonati, per protestare 
icontro la mancanza dell'acqua. 

Parecchi quartieri della città hanno sof. 
fferio nei giorni scorsi (in qualcuno an. 
‘ora continua) }a scarsità di quel prezio 
‘sissimo elemento della vita umana che è 
dacqua. 

‘Abbiamo voluto quindi indagare sulle 
(cause di questo gravissimo inconvenien. 
îie, perchè risalendo ad esse si potessero 
îvedere i mezzi per rimuoverle e rendere, 
specialmente con questo coldo eccessivo, 
lalla cittadinanza quella quantità d'acqua 
the è necessaria ai suoi bisogni quoti. 


Le nostre indagini ci permettono oggi 
@i illuminare il pubblico abbastanza suî. 
ficientemente. 

Coma è noto l'acqua che è maggiormen. 
îte diffusa nella nostra città è l’acqua Mar. 
icia. La società privata che gestisce e di. 
stribuisce pei vari quartieri quest'acqua, 
S'ebbe questo diritto da un contratto sti- 
|pulato con il cessato governo pontificio, 
ed ora Îl Municipio di Roma non ha al. 
tcuna ingerenza in questa società se nen 
fm quanto riguarda l’igiene. 

Essa dipende direttamente dall’Ufficio 
ielle Acque del Ministero dei Lavori Pub. 
blici 


Appunto nelle condotture, immense co- 
istruzioni, che dalla sorgente, presso Ti. 
voli, conducono a Roma l’acqua, sono av. 
enute negli ultimi tempi due guasti im- 


Le tubazioni principali, nelle vicinan. 
ge di Tivoli e presso l'arco di S. Bibbia. 
ina ebbero nello scorso mese a sopportare 
fue rotture, la riparazione delle quali ha 
necessariamente causato, con la sospen- 
sione dell'affluenza dell’acqua e con la 
sua deviazione una certa diminuzione 
nel quantitativo giornaliero occorrente al. 
la città. 

Questa è una delle cause principali, or. 
mai già cessata poichè le riparazioni sono 
state già fatte. 

Inoltre la Società del'Acqua Marcia 
per suo conto fatto manovre diverse (rac. 

‘cordi, nuove tubature, ecc.) per aumenta. 
Tè la quantità delle oncie d’acqua in al 
cuni quartieri della città, specialmente in 
queli che vengono sorgendo alla periferia, 
avendo a questo scopo innalzato l’imboc- 
po dei sifoni principali di Tivoli. 

(Altre cause meno sfecifiche ma non 
meno importanti, della scarsezza del’ac. 
qua. ricercarsi nella continua 
Estensione delle condutture, estensione che 
ton l’ingrandirsi della città crea ogni 
giorno difficoltà per l'affluenza regolare 
dell'acqua, poichè le costruzioni già fatte 
pér la tubatura non sopportano che un 
‘determinato quantitativo per superare il 
quale occorre costruire nuove iubature e 

‘nuovi sifoni, che richiedono un tempo 
non troppo brevè per essere condotte a 
termine, 

Inoltre le continue rotture che avven. 
gono nelle tubature già esistenti, rotture 
dovute all'intensificato traffico di veicoli 
pesanti sul soprassuolo cittadino, costrin. 
gono la società a sospendere continua. 
mente il flusso delle acque. 

E’ vero che tali riparazioni non avven- 
gono con quella sollecitudine necessaria 
che occorrerebbe, trattandosi di un così 
importante servizio, tanto è vero che più 
wolte il Municipio 4 per esso l'Ufficio i. 
draulico ha dovuto richiamare all'osser. 
vanza degli impegni contrattuali la socie. 
tà dell'Acqua Marcia, ma pur momenta. 
nermente tali roiture producono la man. 
canza d'acqua che la cittadinanza lamenta 

Occorre poi rilevare due altre cause, una 
generale è una specifica. 
| La prima va ricercata nella maggiore 
quantità d'acqua che occorre nel periodo 
estivo, 


La popolazione evidentemente sente la 
[mancanza dell'acqua DEIRA, in 
(questo odo, anche perchè la polvere 
che si Dogna nelle strade obbliga ad 
un inaffiamento più frequente & 
mei quartieri alti della città, tale inaffia- 
mento è fatto esclusivamente con Acqua 
Marcia, ecco un'altra ragione per spiegar. 
(ci Ja mancanza di mesta. 

L'altra va ricercatanella grande siccità 
‘che in tutta la regione costringe i lavora- 
Itori della terra ad usare una grande quan. 
itità di acqua potabile per l'irrigazione 
‘dei campi. 

Ora per l'Acqua Marcia si può ovviare 
la questo inconveniente, aumentando la iu. 
fbatura e in questo senso, dopo infiniti 
presioni, a Società concessionaria dell'ac. 
Xua Marcia sta risolvendo la questione. E' 

‘atti in corso la costruzione di un quin- 
sifone a Tivoli. 

Dalle tremila once iniziali che la so. 

lctà stessa avrebbe dovuto per impegni 

tuali, trasportare a Roma, si è 
igiunti ora a circa ottomila once e si po- 
"frebbe fare, anche di più poichè la dispo- 
mibilità di acqua della Società stessa con 
Île ulietiori concessioni avute sale fino a 

{12000 once. 
{ Questo per quello che riguarda l'Acqua 

‘Marcia. 

Ma anche le altre acque di cui Roma ha 
‘e abbondatio hanno subito in questi 
tempi una diminuzione di quantità 
ipoichè si lamentano ad esempio anche 
li utenti che hanno nelle case l'acqua 
(Felice. E questo è unicamente dovuto alla 
‘enorme siccità di cui abbiamo parlato 

{più sopra. 
| Anzi, periti tecnici ci hanno afferma. 
‘to che se nell'agosto e settembre tale sicci. 
ità continuasse ancora, l'Acqua Felice po. 
completa. 


Fortunatamente tale mancanza non po. 
\trà verificarsi per le acque più diffuse in 
Roma, l'Acqua Vergine e l'Acqua Marcia 
{la cui disponibilità supera ancora di molto 
|lle necessità di coloro i quali ne usufrui. 
scono. 

Da tutto questo però risulta chie gli in. 
|iteressi della cittadinanza vengono curati 
[dalle autorità tutorie molto alla leggera. 
{Sì vorrebbe sapere ad esempio perchè 
{si è voluto attenderé che la cittadinanza 
si lagna se in un periodo in cui l'acqua è 
[così necessaria, per porre mano ai lavori 
{per la costruzione del quinto sifone a Ti. 
| voli. E perchè ad esempio i nostri bene- 
{meriti amministratori non si preoccupano 
lidi. questo problema. a lasciano che le so. 
lcietà dell'Acqua Marcia se ne infischi de. 


gli interessi della cittadinanza, pensando 
solamente ai propri, 

Ma i nostri illustri reggitori comunali 
hanno altro da pensare. 

I morituri hanno bene il diritto di es. 
sere lasciati in pace e di esalare l'ultimo 
respiro senza troppi travagli. 


L’inaffiamento delle strade 


La N. U. si difende 


Perchè la cittadinanza possa rendersi 
conto delle difficili condizioni in cui at 
tualmente si svolge il servizio dell’innaf. 
fiatrice siradale e possa ‘giudicare quanto 
l'ufficio della N. U. sta compiendo per at. 
tennare il disagio che al pubblico deriva 
per la polvere delle strade, aumentata 
dalle precarie condizioni in: cui parte di 
quest'ultime si trovano, si portano a co. 
noscenza alcuni dati relativi al servizio. 

La superficie stradale delfa città am. 
monta a circa 6.000.000 di, metri quadrati 
di cuî 5.000.000 appena selciati e lastricati, 
e circa 5.000.000 stermati; 

Per un efficate innaamento di talè su. 
perficie, con due spandimenti giornalieri, 
temuto conto che appena 1/10 della rete 
stradale è munita delle bocchette a. pres. 
sione, occorrerebbero: 

n, 2 innaffiatrici tramviamie, 

n. 40 autoinmaffiatrici grandi (da 4 me.) 
in effettivo servizio normale, 

n. 15 autoinnaffiatrici piccole 
me.) in effettivo servizio normale, 

n. 60 carri botte a trazione animale. 

L'utficio della N. U. dispone invece at. 
tualmente soltanto di: 

n. 1 innaffiatrice tramviaria, 

n. 10 autoinnaffiatrici grandi, 

n. 18 carri botte, dotazione, che tom i 
recenti acquisti di nuovo materiale, potrà 
entro il mese raggiungere in servizio nor. 
male le seguenti cifre: 

n, 1 innaffiatrice tramviaria, 

n. 13 autoinnaffiatrici grandi, 

n. 9 autoinnaffiatrici piccole, 

n. 40 carri botte. 

Questa nuova’ dotazione è ancora ben 


(da 3 


he lungi dal fabbisogno indicato e la insut. 


ficienza potrà essere compensata soltanto 
in parte con un'intensificazione maggiore 
del servizio e con orari prolungati fino a 
11 ore giornaliere, 

Occorre inoltre tener presente che il ser. 
Vizio di inaffamento è subordinato alla 
quantità d'acqua disponfbile negli impian. 
ti di attingmento e la cui potenzailità, per 
quanto in via di accrescimento da parte 
del competente Ufficio Idraulico, risulta 
tuttora insufficiente, onde, allo stato delle 
cose, pur avendo un numero di 
autoinnaffiatrici a disposizione si pò 
molto limitatamente, inaffiare zone e stra. 
de ecentriche per assoluia mancanza di 
tali impianti. 

Tutto ciò premesso e tenuto conto dei 
mezzi ridotti che strette esigenze di bilen 
cio non consentono di aumentare, almeno 
per ora, e date le conseguenti ‘difficoltà 
del servizio di fronte alle continue richie. 
ste del pubblico, il criterio che l'ufficio 
seguirà sarà quello di provvedere al più 
intenso servizio nelle strade di maggior 
traffico, e di limitarlo nelle altre vie, nelle 
quali l’innaffiatrice verrà «eseguito alter. 
nativamente per corrispondere nei limiti 
del possibili ai desideri della cittadinanza. 


IL 28 GIUGNO 1922 


è la data dell'estrazione della Grande 
Tombola Nazionale che ha premi per 
L. 425.000 compreso fra questi anche quel- 
lo della Cinquina\di L. 25.000. Una vera 
soddisfazione è quella di potere molto 
facilmente, con pochissima spesa e con 
nessuna fatica guadagnare la invidiabile 
somma di L. 200.000 od altre somme sem- 
pre di cifre abbastanza elevate, acqui- 
stando ma‘o più cartelle di questa sim- 
patica Tombola Nazionale che è destinata 
a favore di 15 Ospedali Civili. 

Ogni cartella costa DUE Lire e si trova 
in vendita in tutto il Regno presso tutti 
i Banchi Lotto, Uffici Postali, Cambia 
Valute e dove vi è l'apposito avviso, non- 
chè in. Roma presso la Commissione E- 
secufiva, Via Aracoeli, 3. 

Il pubblico è formalmente garantito 
della serietà dell'operazione e può essere 
certo, che se favorito dalla sorte, di non 
trovarsi in ultimo a delle spiacevoli sor- 
prese. 


se 
Un servizio che procede bene 

Le pattuglie miste di agenti della pub. 
biica forza e militari del R. Esercito isti- 
tuite per la repressione degli abusi com. 
messi dai conducenti di automobili nelle 
vie della città continuando il loro lodevo. 
le ed apprezzato servizio hanno compiuto 
dal 15 al 31 maggio le seguenti opera. 
zioni: 

Rapporti a conducenti autovelcoli mili- 
tari n. 7 — Art. 2 reg. Abuso mezzi segna. 
lazione 42 — Art. 3. irregolare disposizio. 
ne di fanali e fanali spenti 2 — Art. 4, U. 
so scappamento libero 95 — Art. 5. Irre 
golarità dei freni ed abusiva circolazione 
5 — Art. 8, Rimorchi e trehi automobili 8 
— Art, 10. Eccesso di velocità 113 — Art. 
17. Trasgressioni alle norme relative alla 
mano che debbono tenere i veicoli 1 — 
Art. 18. Mancanza e ifregolarità della Ji. 
cenza di circolazione 4 — Art, 23. Mancata 
esibizione della licenza di circolazione 11 
— Art. %4. Mancata variazione di passaggi 
di proprietà 16 — Art. 25. Irregolarità e 


NOTE CAPITOLINE 
In attesa della crisi 


Dopo la... drammatica, quasi... storica 
seduta dell'altra notte in Campidoglio una 
giornata di calma sonnolenta, 

Giannetto Valli dopo aver presieduto il 
Consiglio sino alle due, alle cinque partò 
per hieti e non ha fatto ritorno che ieri 
sera a Roma, Non si hanno motizie di 
riunioni di gruppi. Si sa soltanto di qual. 
che pour parler riservato. di capi gruppo 
e di aspiranti al portafoglio assessorale. 

In attesa delle decisioni della Giunta 
circa le dimissioni stabilite, si incrociano 
è commenti più disparati. ; 

Bandini quasi tutti lo giudicano defini. 
tivamente... tramontato. Sembra che egli 
stesso ne sia oramai convinto, poichè ha 
dichiarato a qualcuno — 4 quanto si dice 
— che intende essere estraneo a qualsiasi 
nuova combinazione amministrativa in 
attesa di radiosi eventi futuri. Potrà ve- 
nire... il tempo galaniuomo, e allora chi 
non saprà ritrovare e richiamare a salvar 
Roma, Bandini, it misconoscluto e ama- 
reggiato grande amministratore di oggi? 

Questa visione... radiosa del futuro, può 
darsi, abbia deciso Bandini a uno sdegno. 
so ritiro dall'amministrazione; e potrebbe 


sotto un certo aspetto spiegare come egli 
andando... a picco, abbia tentato cori molta 
abilità di trascinarsi. Valli e gli assessori 
più in vista come Crisostomi e Del Vec. 
chio, Nei vari gruppi della maggioranza 
ci. sono tanti malcontenti — gli aspiranti 
al potere..., — che vogliono la-erisi a qua- 
lunque’ costo, in:modo che essa lasci va- 
canti molti posti... Si vuole la crisi;.ma st 
soffre dell'incubo del Commissario Regio; 
e quindî sî propongono nuove combina- 
zioni, 

Stando «alla costituzionalità, l'indicazio- 
ne del voto dell'altra notte qualcuno fece 
notare, che Valli dovrebbe essere il dest- 
gnato a ricomporre l'Amministrazione, 

Valli ha invero dimostrato molta buona 
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volontà e molte buone intenzioni. Egli 
però ha mostrato tanta transigenza du 
tendere possibile la commedia: a... lungo 
metraggio: della attuale amministrazione 
Pare solidatmente responsabile con Ban- 


Ma a prescindere dagli uomini l'impor- 
tante è che bisognerà che i gruppi trovino 
l'accordo sulla base di un programma di 
seria amministrazione. Questo è lo sca- 
broso problema dî cui non vediamo — l'e 
sperienza ci è maestra — troppe possibi. 
lità di soluzione. 

Ecco, perchè parliamo di Commissario 
Regio, sebbene saremmo. ben lieti se si 
riuscisse, non a scapito degli interessi di 
Roma e a vantaggio di ambizioni i. sod- 

‘e, mn evitare questa estrema solu- 


zione... 
Ta Giunta st riunirà oggi « per affari 
di ordinaria amministrazione ». E" proba- 


bile anche che si decidano le dimissioni 
s duta stante. 


ABITI DI ORGANDIS, DI VQILE 


e di crepon a disegni nuovissimi, s' tro- 
vano ‘alla « Merveilleuse » (Via Condotti 
12-13 angolo via Mario de' Fiori). Sono 
centinaia di modelli, così variati di tes- 
suto, di colore e di forma, da soddisfare 
tutti i gusti e tutte le esigenze, 


Conferenza Rossuni-Preziosi 
all’Argentina 
Domenica 18 corr. alle ore 10 ant. al 
Teatro Argentina il dott. Giovanni Prezio- 
st ed Edmondo Rossoni Segretario Gene. 
rale, delle. Corporazioni Nazionali parle- 
ranno sul -« Movimento Cooperativistico » 

© sul « Sindacalismo Nazionale ». 

Nell'occasione sarà inaugurato il labaro 
della Camera Maliana del Lavoro ed + 
gagliardetti .dei Ferrovieri e Postelegra. 
fonici Fascisti 

I bigliefli si possono ritirare alla Sede 
del Fascio Romano via Avignonesi 78. ed 
Lote Ve degzin Italiana del Lavoro via Lau: 

na 13. 


L'agitazione degli impiegati 


Il comizio dei postelegrafonici 


Il comizio indetto per le 19,30 si apre 
da Maggi alle 20,30, innanzi a una enorme 
quantità di postelegrafonici. 

E' nominato presidente del comizio Giu. 
seppe Spazzolini uno dei puniti della pas. 
satà agitazione. 

Egli dice fra l'altro: « Noi non vogliamo 
e non diciamo parole grosse: noi siamo 
dei gradualisti e dei realizzatori, Noi non 
possiamo però ammettere che un ministro 
delle Poste, come l’attuale, comprometta 
la realizzazione del nostro programma. 
E' necessario che il Governo si decida: 
noi non possiamo attendere oltre; occorre 
l'applicazione della riforma Fera-Chi. 
mienti, e occorrono lè tabellle ». 

Il segretario Bressa dice che i postele. 
grafonici vogliono sapere in che modo 
avverrà la loro sistemazione economica e 
giuridica, 

Accenna alla proposta Giuffrida e yife- 
risce il colloquio avuto col ministro Fulci. 

Qui il Bressa svolge un attacco-a fondo 
contro l'operato di S. E. Fulci. Finisce ac- 
cennando alla situazione del personale a 
Torino e salutando tutti gli altri impie- 
&.'i che combattono per il ronseguimento 
di tutti i loro diritti sacrosanti. 

Parla quindi Monici che mette in rilie. 
vo il programma del governo. Parla di 
lotte sindacali, accenna alle ultime lotte 
sostenute qui a Roma. 

Sono quindi state presentate per l'appro. 
vazione due ordini del giorno, il primo 
di Serangeli e il secondo di Ambrogio De 
Fabiani. 

Alla fine. è stato approvato il seguente 
ordine del giorno concordato: 

«I postelegrafonici romani, riuniti in 
rumerosissimo comizio, stanchi delle tur. 
lupinature governative, udite le dichiara. 
zioni del segretario. generale, deliberano 
di mettersi a completa disposizione del 
Comitato centrale, cui darmo incarico di 
fissare quella qualunque azione e metodo 
di lotta che crederà opportuno ». 

Insémma, si attenderanno domenica le 
decisioni del Consiglio Nazionale, E tutto 
fa prevedere che i postelegrafonici pren. 
deranno decisioni che dimostreranno al 
Governo, e particolanmente all’oiì Fulci, 
che è tempo... di fare sul serio, 


L'agitazione degli statali 

Ecco il comunicato del Fronte Unico sul. 
la agitazione degli impiegati : 

«L'azione di protesta, iniziatasi lunedì 
1% corr. ‘*oltanto nei centri dove era giun. 
to in tempo l'ordine della Confederazione, 
o) is in piena attuazione in tti gli uf. 
ici. 

Roma; Avellino, Palermo, Bari, Pisa, 
Livofno, Mantova, Potenza, Perugia, To- 
rino, Aquila, Genova, Milano e Massa han- 
nJ risposto prime fra tutte le altre città 
all'appello. 

Il movimento si estende amche alle cate. 
gorie non organizzate è prosegue ovunque 
con la maggiore compattezza e disci. 


plina ». 
Il IV congresso dell’ “ Unias,, 


L'Unione nazionale impiegati ammini. 
strazioni statali, nei giorni 18, 19, e 20 cor. 
rente, terrà in Venezia jl suo IV Con. 
gresso, 


li comizio dei pensionati 
Domenica 18 alle ore 9 al Teatro Adria 


DI 


forma dalla burocrazia possono estender- 
sì fino alla facoltà, per l'Amministrazione 
di non corrispondere aumenti di stipendio 
stabiliti da appositi decreti in applicazio. 
ne di leggi orgamiche ancora in vigore. 
E' lla prima volta che la questione del 
contenuto è dell'estensione dei pieni po- 
teri viene portata avanti al magistrato e 
la decisione è vivamente attesa dalla clas- 
se degli impiegati. 


Il banchetto della Cassa di Previdenza 
della Casa Editr. Italiana di C. De Luig! 


Domenica 11 corrente, elibe luogo nella 
trattoria campestre «La Villetta », fuori 
Porta S. Giovanni, il bancheito annuale 
dei soci della-Cassa di Previdenza. 

Furono recitate poesie in dialetto roma. 
nesco, cantati aleuni pezzi d'opera e fu. 
rono pronunziati .discorsi, tutti applau- 
diti, a cui risposero commossi e ringra- 
ziando, i dirigenti dello stabilimento, il 
dott. Silvestrini, medico della Società ed 
il, proprietario signor Carlo De Luigi, che 
oltre alla consueta elargizione di L. 1000 
a beneficio della Cassa stessa, offrì pure 
dello champagne, sigari e sigarette a tutti 
gli. intervenuti. 

Molto complimentata la Commissione 
diretta dal noto e stimato poeta romane. 
sco cav. Gommi Marcello, che seppe sa- 
pientemente preparare è dirigere perso. 
nalmente il suntuoso banchetto. 

Elogi furono fatti al Presidente Micheli 
Giuseppe e a tutti 1 membri del Comitato 
che con spirito di sacrificio si adoperano 
continuamente per l'incremento della So. 
cietà in bene'di tutti 


La costituzione della Sezione Romana 


dell'Ass. Naz. per il Mezzogiorno 

Nella sede centrato a Palazzo Taverna (via 
Monte Giordano) insieme al presidente mar- 
chesa Ferdinando Nunziante sì sono riuniti 
parecchi soci dell’Associazione stessa resi 
denti în Roma. 

A norma dello Statuto Sociale il presiden- 
te dichiarò costituita la sezione di Roma 
dell’Associazione che espose il. programma di 
lavoro che questa Sezione avrebbe potuto 
compiere con profitto del Mezzogiorno, aiu- 
tando il Consiglio Direttivo nell'opera com- 
plessa che sta svolgendo nelle provincie me. 
ridionali e formando nn centro di. studio è 
d'i propaganda per i problemi che più el 
Mezzogiorno interessano. 

Fece seguito un interessantissimo scambio 
di vedute fra î presenti e fu deliberato di 
invitare tutti i soci residenti in Roma per 
sabato 17 alle ore 17.30 negli stessi locali, 
per la nomina del Comitato Direttivo della 
Sezione e per fissare il piano di lavoro della 
Sezione stessa. 


— 
RE TA . . 
L'.ufreia dei fatri 
Due negozi svaligiati in Piazza Co'onna 
In piazza Colonna più che per ogni al- 
tra via di Roma la sorvegnianza notturna 
dei pattuglioni di guarete e di agenti 
privati è, dicono, assidua ed oculata. 
Il fatto duplice e grave avvenuto sta- 
notte «sarebbe a dimostrare il preciso con- 
trario. Infatti, durante }e vre della notte, 
comodamente ignoti ladri hanno iniziato 
il lavoro di scasso alla saracinesca del 
negozio di biancheria, 


NITEC 


| I negozianti fornai 
per l'aumento del prezzo del pane 


fieri, alle ore 18.30, i negozianti fornai 
sì sono riuniti nella ‘sede dell'Associazione 
tra gli industriali in piazza San Luigi de' 
Francesi per aver conoscenza dei risultati 
a cui hanno portato le pratiche svolte dal 
presidente e dal segretario presso le auto- 
rità prefettizie o comunali. 

Il presidente cav. Azzarelli ha fatto una 
breve relazione, annunciando — fra l'al. 
tro — che è stato stabilito di aumentare 
solo il. prezzo del pane di. prima qualità. 
La presidenza, tenendo conio della cat 
tiva preoccupazione che chi ha interesse 
può far suscitare nella popotazione, per 
un aumento del prezzo del pane, ha pen. 
sato di aumentare solo }e prime qualità 
del pane, cosiccha la qualità di consumo 
popolare sarebbe venduta a prezzo Dor. 


dita del non aumento alla qualità di pane 
di consumo popolare, sarebbe di cinque 
centesimi al chilogramma. 


Un’adunanza alfa Camera del lavoro 


La Camera del Lavoro Confederale to. 
munica; 

In seguito alla agitazione iniziata dai 
negozianti fornai — tendente all'aumento 
del prezzo del pane — la Commissione di. 
rettiva è convocata d’urgenza per questa 
sera alle ore 19 insieme al Comitato della 
Lega ieri, 


Feroce rissa in via Florida 
Due “ souteneurs ,, alle prese 


Fra due teppisti della più... pura ac- 
qua tali Carlo Pomofelli e Gennaro Rizzi, 
ambedue napoletani ed, ambedue a Ro- 
ma, per ragioni di mestiere si accese ieri 
una furibonda rissa in via Florida, 
Motivo non occasionale una antica ri- 
valità in amore ed un conseguente con- 
trastato diritto sul cuore di una vaga 
bonda etera di ennesimo ordine: Adele 
anelo, meglio conosciuta col nomignolo 
iccia Napoletana. 
Fra i due uomini, accecati dal non di- 
sinteressato amore per Adelina, si acce 
se violenta la rissa. Ad un tratto, con 
mossa improvvisa il Pomofelli trasse un 
rasoio e vibrò un colpo terribile alla 
| guancia del conterdente. 
| Questi cadie e mentre l’altro si dava 
alla fuga ve»iva trasportato all'ospe.sa'e 
della Consolazione ove è stato trattenuto 
in osservazione. 


Una donna ferita în via Aventino 


Via Aventino è stata teairo ieri sera di 
un gravissimo ferimento di cui è rimasta 
vittima una donna, 

Verso le ore 20 il venditore ambulanie 
Ernesto Cortesi, di anni 43 romano, ed il 
meccanico Pompeo Traldi, da Granarolo 
(Reggio Emilii, di anni 69, entrambi 
abitanti in via Aventino D., . S'imbat- 
terono nei pressì della propria abitazione. 

E per futilissimi motivi vennero a lite, 

AI clamore della collutiazione accorse 
ro Alfonso Vespasiani, di anni 57, guar- 
diano notturio, Amalia Vespasiani, di an- 
ni 37, 3 mente suocero e moglié 
del Cortes, e sitente edilizio Angelo 
Ponti, di anni 26, romano, abitante in via 
San Giovanni in Laterano n. 53. 

Ma, proprio in quel momento una pie- 
ira feriva alla mano destra il vecchio 
Vespasiani. La moglie del Cortesi a sua 
volta, avendo assistito dulla finestra alla 
scena, stese e si slanciò su Maria Leonori 
afferrandola per i capelli, 

Il Traldi invaso ormai da una cieca 
follia, urlando € digrigaando i denti, 
pallido pe» il furore, levò di tasca un col- 
tello «e si slanciò sulla povera Vespasiani, 
colpendola con tutte le sue forze. 

Un grido di dolc.< e di angoscia e l'in: 
felice cadde di schianto sul terreno, ove 
rimase immota în u.: lago di sangue. 


Cav, Grilli etto 


Via dell’Umiltà 30 


Vende Gioie provenienti acquisti 
Prezzi d'oggi < Compra per qualsiasi somme 


Per i 
| 


Tessuto a spugna 
150 cm. ilmt. 
Asciusamano a spu- 
gna . 
Accappatoio a spu- 
gna UomoeSignora , 
Accappatoio per 
bambini. RE 
Costume da bagno 
in merinos nero 


30 
,90 


I 


ale ai 


,95 
,90 


male. E l'aumento, pet compensare la per.! 


Un mandato di cattura 
contro Giovanni Talacchi — 
Tulti conoscono @ Bis i popolare a 


focoso ind ha una 
quantità da macellerie aperte al a, 
Nino Talacèhi. Ora so! Un poco 


rprenderà 

il sapere che contro di lui è stato spiccato 
un mandato di cattura. 

Riassumiamo brevemente i d 

ll Talacchi possiede una piccola’ 
ria in via Ripetta, affittata ad un tal Gin. 
seppe Palma; ma poi, per questioni sortà. 
volle annullare il contratto. Ma DR 
Palma non intendeva sloggiare, jl 
chi insieme ad un suo , tal 
gliarini, si presentò di fronte all' è 
poichè la porta ne era chiusa la abbattà 
con violenza. Entratovi gli is parò dinan: 
zi il Palma. 

Giovanni Talacchi, che è dotato di un 
temperamento generoso sì, ma violento, 


mancanza di targhe di immatricolazione| "0 avrà luogo un grande comizio, al 
93 — Art. 32, Mancanza del certificato dif (Uale interverranno tutti i pensionati sta- 
idoneità per condurre 12 — Art. 41, Man.| tal! e delle pubbliche amministrazioni, 
canta esibizione del certificato d’'idoneità| Scritti e non iscritti alla Federazione. 
12 — Art, 53. Inadempienza all'invito di] ! presidente federale esorta i vecchi 
fermarsi 4 — Art, 14. (Decreto sulla tassa | Pensionati a non mancare all'appello, do. 
e art. 16 del regolamento). Mancato e ir.| V@ndosi trattare i pi vitali interessi della 
regolare pagamento délla tassa e abuso|Classe, avvertendo che gli assenti tra- 
dalle concessioni relative 5. — Totale ope.| diranno se'stessi e la collettività. 


TARDOL: 3. Ala Una causa degli impiegati 


Festa archeologica campestre | contro il Ministero della guerra 


Per iniziativa del « Comitato poste. Jeri davanti alla prima sezione del no- 
legrafonico di Azione patriottica » avrà|stro Tribunale Civile è passata in deci. 
luogo domenica 18 giugno un geniale con-| sione l'importante causa intentata dall’ar- 
vegno alla « Città Giardino Aniene » ove | chivista Cova Giuliano in rappresentanza 
verrà illustrata la località dal cav. Romolo | di 400 colleghi dell'Amministrazione Mi- 
Ducci, con una conferenza sul tema: «Vi-|litare contro il Ministero della Guerra per 
sioni di storia e di bellezza nella nuova |la mancata esecuzione del R. D. 8 dicem. 
città. Giardino sull'Aniene », bre 1922. La causa è di grande interesse 

L'appuntamento è per le ore 17 al Pon.| per tutta lla classe degli impiegati in 
te. Nomentano. Dalla Barriera Nomenta-|quanto trattasi di stabilire, fra l'altro, se 
na alle « Città Giardino.» yi serà purelt «pieni poteri concessi al Governo dalla 
un servizio di siziohua. | teege n. 1080 


del 13 agosto 1921 per Ja ri-|a Lire 45.000. 


Mario Mariotti 


per Signora, Mo- 
dello elegante ,, 


indicata dal n, 52 di piazza S. Claudio. 
Penetrati nel negozio del Mariotti, i la- 
dri si sono affrettati a togliere dalla pare- 
te di sinistra una lastfa di marmo e a 
praticare nel muro sottostante un foro, 
che li ha messi nella possibilità di pas 
sare nel negozio Signorellt, 

Compiuta la razzia, i ladri hanno rifatto 
il cammino inverso, non dimenticando 
di dare un'occhiata al negozio del par- 
rucchiere, al quale hanno tolto tutto ciò 
che è stato possibile: asciugamani, rasol, 
pettini, spazzole, Quindi si sono dile- 


,90 


Soc. An. 


E A 


guati. 

Questa mattina il parru&chiere Mariotti 
recatosi & 45 al quotidiano lavoro, ha 
trovato la saracinesca solevata, jl nego- 


zio sottosopra e il foro nel muro di si- 
nistra. 

Avvertita la pol sul 
posto il Commissario Conti, i Commissari 
Trento e Cadolino e funzionari ed agenti 
della squadra mobile, 

Il furto nel negozio Signorelli ammonta 


sì sono recati 


non seppe frenare la propria ira è pen 
cosse allora ripetutamente il suo inqui. 
lino. 

Trovandosi poi ad essere creditore del 
Palma di cento lire e non volerido questi 
pagarlo, aprì. alla presenza... di Jui fl 
cassetta del negozio è si prese le sue 
cento lire. 

Più che altro quindi sì può di 
eccessiva aggressività e dare 
il torto che gli spetta avendosi fatto giu 
stizia da sè. E 

Ad ogni modo corre voce che il Taluc 
chi sia riparato in Francia. 


Società Bancaria Marchigiana 


Telef. 2527 — V. Tritone, Kit6 — Telef. 3647 |» 
Tutte 'e operazioni dì Banca, Cambio e Borsai 
Emissioni di assegni oîreotari 1 


La Camera di Commercio di Roma 


e la Fiera di Trieste 


In seno alla Camera di Commercio si è 
costituito il Comitato romano di propagan- 
da per la Fiera campionaria, internazionale 
di Trieste che si terrà dal 3 al 18 settembre 
prossimo venturo. 

Ii Comitato è così costituito: 

Fortunati gr. uff. Alfredo, presidente; Ore. 
monesi gr. uff. Filippo, vice presidente; Mi 
lano rag. gr. uff. Vitale, vice-presidente; 
Ambrosi «comm, Ferruccio, Ascarelli comm. 
rag. Pellegrino, Barattolo . comm. Giuseppe, 
Benigni car. Attilio, Carosi ragioniere Gio 
vanni Battista, Chiavpa Paolo, Colombo comm, 
Achille, Loreti prof. cav. er’ uff. Cesare, 
Vannisanti comm. Giuseppe, Visco cav. uff. 
Antonio, Zarù comm. Giu. 

Alla Fiera di Trieste, che riobinmerà eni 
l'emporio, ad essi già nt . trafficanti del Le. 
vante © dell'Oriente, vicino e lontano, non po- 
teva mancare la partecipazione dell'Industria 
romana, perchè in Roma, non può a meno di 
essere vivissimo e ferrido l'interesse por la 
Fedele di Roma. 

Il Comitato Romano di Propaganda ha po. 
sto i suoi uffici di Segreteria negli etessi lo- 
calì della Camera di Commercio di Roma, che 
li ba concessi gentilmente unitamente alla va- 
lida cooperazione di un proprio e benemerito 
funzionario nella persona del dott. Della Mot- 
ta, il quaie cosdiurerà l'opera .diretta del 
necessario. organo esecutivo per l'acquisizione, 

Alta prima riunione di costituzione assistet. 
te anche il signor Giuseppe Ascarelli, Imosri- 
cato dal Comtato Esecutivo della Piera., 
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REGGIO EMILIA, 16. 
à Emilia, Senza disunzione di ceti 
» di partiti, ba tributato ieri al Sovrano 
qmaccoglienza così vibrante, veramente 
ia, da costituire per tutti un av. 
to indimenticabile. E' apparso, in 
comunione di spiriti, che la presen- 
| dei Re avesse avuto la potenza dì af. 
Mare Jè mostre genti e lo nostre raz. 
se pervase purtroppo anch'esse da 
de fagioni, {n questa fertile terra 
La venuta «del Re a Reggio Emilia 
pella città che fu detta, certo impropria: 
mente, 11 « punto nero » d'Italia, ha tro- 
Nato concordi tuiti i partiti da: socialista 
Mi cattolico în uno slancio di devoto af- 
Werso il primo soldato che con tan 
fardia. con tanta fede, con tanta 
fjgiacia e sopratutto con }a modestia i 
sa di compiere un dovere verso la Pa. 
ha trascorso per quattro lunghi an-| 
vita più intensa di guerra fino al 
amento di tutti i nostri sforzi e del- 
tra vittoria. 
le ore 15, S. Mil Re, accompa- 
S. E. Facta, dai ministri Rossi, 
© Bertini, dal generale Cit- 
|. dal Duca di Fragnito, ‘è giunto a 
olo dovo era ad attendere con una | 
fila di automobili, il- Comitato per | 
le onoranze ed i rappresentanti della Bo- 
Nifica Parmigiana-Moglia. H Re, infatti, 
aderire alle più vivo insistenze rivol. 
Ma accolto di fare un rapido giro 
în automobile percorrendo la z0na det 
pandi lavori, entusiasticamente accla- 
fiato lungo tutto il tragitto dalle migliaia 
li operai addettivi. Poscia, in automobi- 
percorrendo la circonvallazione da 
Croce al viale di accesso al Mercato, 
QRe è giunto nel piazzale della stazione. 
l'automobile fu avvistata, un 
inmito di commozione e di giola insie- 
We pervase la folla immensa a stento 
Wpaifenuta da un duplice cordone di guar- 
Meregie, carabinieri e soldati. L'automo- 
Nile ha sostato nel mezzo del piazzale 
stazione tra un vero delirio della 
e uno sventolio di bandiere, di cap. 
di fazzoletti, di gagMardetti, di em- 
patriottici di varie dimensioni e 
|. Appena fermatasi l'automobile che 
il Re, si è fatto avanti il Commis 
o del Comune comm, Scamonj il qua. 
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le della cittadinanza. Poscia î1 Re con 
| fì seguito, sempre in automobile, 
ha dovuto proseguire a passo d'uo- 
fanta era la ressa della folla che non 
ava mai di acclamare, si è recato in 
io, mella gran Sala del Consiglio 
fu, come è noto, sede della storica a- 
funanza della Repubblica Cispadana do. 


bs 
vile DL ri 


di 


Re veniva decretato che i colori verde, 
0 e rosso simboleggiassero e dive. 
@t{{sfsero l'emblema della bandiera italia. 
ta. Luogo il percorso erano schierati, ol. 
mmitte i militari cd i promilitari, i naziona- 
dmenteifiali. 1 fascisti, cx ‘combattenti, mutilati, 
Mi giovani esploratori, i giovani cattolici 
Mionvemuti da tutta. }a nostra» provincia. 
MNYRe alizo Associazioni con bandiere aveva. 
Mo préso posto hbila grati piazza Vittorio 
fîmanvele davanti al Municipio. Presta. 
à i sertizio d'onore unitamente ad ‘alcu- 
Mi corazzieri di scorta i‘nostri Vigili Ur. 
in alta uniforme. La folla, dopo che 
NI Re era salito in Munitipio, ha-rinno- 
Mifato aimostrazioni insistenti eu entusia 
iche tanto che il Re dovette affacciarsi 
balcone. Al suo apparire ia folla sem. 

davvero in delirio. 
Al piano superiore del Municipio ha a- 
o. luogo la cerimonia delle presenta. 
nì delle autorità e. delle personalità 
dine, deputati, senatori ecc. Poseia il 
si. è recato a visitare le mostre zooiec. 
the, accolto festosamente dal Comitato, 
e rappresentanze, tec. Terminata la vi. 
alle Mostre zootechiche il Re si è re- 
0, percorrendo via dell'Ospedale e via 
ì, all'Esposizione agricola industria. 
Tì Re ha visitato wiinutamente tutte 
i lE'Mostre e tutti i padiglioni sofferman- 
spectalmente în quell del bavoro, 
île cooperative delle bonitiche ed espri. 
fido all'apposito Conitato fl suo più 
compiacimento per tante utili inizia. 
è per Je grandi energie dimosiraie 
campo della produzione e del com. 


‘La serati di gala 


MIUADIe ore 22 il Re, coi Ministri e con le 
È brità e personalità cittadine si è re. 
‘al Teatro Municipale il quale pre- 
fa un colpo d'occhio stupendo. AL 
del Ro ta musica ‘ha intonato la 
Reale è tutto it pubblico si è le. 
în piedi applaudendo entusigstica. 
@ iremeticamente. Dopo vari in'nuti 
bella, affettuosa dimostrazione è co. 
lo colo. E' stàto rappresen. 
Il Segreto di Susanna ‘di Ferrar!, poi 
Melato con la sua eletta compagnia 
to IL sogno di una mata 
di D'Annunzio. infine ven. 
utati j più cei quadri del 
ir. Nel icatro avevano preso 
i grandi mutilati i quali han. 
al Sovrano entusiasùche dimo. 
Il Re appariva visibilmente 
Poco prima delie fine deo 
il Re ha abbandozuo fl teatro 
Gia una nuova dimostrazione vi. 
"él pubblico plaudente. Salito in 
Obile si è diretto col seguito, auto. 
egontanze ecc. alla stazione per- 
di muovo la via Emilia. tutta 
himata sfarzosamenie con una fia: 
ica che ha accompagna. 
‘Sovrano fino all'interno della stazio. 
fe Pure una enorme folla si era raccolta 
"it della afazione per salutare il 
infarti; pioso comuniato dalle 
Vimembri sel Comitato della 
Ong ecc. è salitoin treno, mentre 
uova fremente dimostrazione Da sa. 
Sovrano alla, partenza del treno 


NI 
Tragica morte di un Colonnelto 
3 CASAL MONFERRATO, 15 


deri Sera, ella polveriera militare della 

Ha, mentre sì stava eseguendo ia 

di grossi” proiettili, ‘uno di questi 

TM colonvello di artiglieria, ing. 

Mina, di Piacenza, che essisteva al. 

| colpito «al petto da. una 

fa del proiettile esploso, cadeva 
& dopo pochi istanti spirava, 

; " è 


ha portato jl benvenuto al Sovrano + e frattanto si impegnano di ini. 


Feriti e contusi 
REGGIO EMILIA, 16. 


Si ha notizia da Ciano d'Enza 

> che nella 
frazione di «Monchio» mentre due fascisti, 
terti Cabassi Ermeto e Tognoni Domenico; 


della vicina frazione Grassano, si nocingeva- 
no a rincasare, ad un certo punto della stra 
da venivano aggrediti da individui che si 
trovavano appostati ni lati della strada, YI 
Cabassi è stato colpito da bastonate © fe- 
rito sravemente; l'éltro, il Toguoni riusciva 
®» salvarsi dandosi alla fuga. 

Diffusasi la notizia del grave Tatto, sl de: 
terminava una viva irritazione nell'elemento 
fascista, ma il pronto intervento della forza 
pubblica valse a prevenire ogni funesta con- 
seguenza. In seguito alle indagini subito in 
ziate dai carabinieri, questi denunciavano i 
socialleti Incerti Giuseppe e Leonardi Claudio 
del luogo i quali sono attivamente ricercati. 

Un'altra bastonatura è avvenuta in Villa 
San Bernardino :dove un gruppo di ‘fascisti 
faceva zione nella cooperativa sociali. 
sta di covsumo, distribuendo bastonate a. di- 
versi sialcommmisti che si trovavano. nel 
locale 
econdo quanto abbiamo potuto raccoglie 
alcuni fra i bastonatori — di cuî finora 
non conosciamo ì nomi — avevano il viso co- 
perto. Si hanno a deplorare una diecina di fe- 
riti e vari contusi, però non gravemente. 


SRO RA 
{ metal'urgici reggiani per no referendum 
REGGIO EMILIA, 16, 

SI è tenuta una numetosissima assemblea 
di metallurgici regetani per discutere e deli- 
berare in merito all’agitazione in corso. 

Dopo animatissima diseussione nella quale 
i più estremi si erano cspressi per lo sciope- 
ro gencrale da estendersi a tutta Italia, è 
infine prevalso il concetto di aderire al comu- 
nicato del Comitato centrale della « Fiom », nel 
senso cioè di indire subito un «referendum « 
afifnchè gli operai esprimavo il proprio pa- 
rore senza alcuna influenza di parte. 


Un Convegno regionale di geometri 
a Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA, 16. 

Nella sala dol Circolo Impiegati et è tenuta 
una numerosa. adunanza di geometri allo 
scopo dî protestare contro l'esclusione della 
classe dal progetto di legge sul disciplina. 
mento. Infine, venne approvato tm ordine 
del giorno con cui «ritenuto che # progetto 
presentato al Parlamento trascura \ingiusta- 
mente la classe dei periti. agrimensori, prote- 
stano contro tale immeritata esclusione atta 
nd inasprire i rapporti esistenti fra le varie 
categorie di tecnici, fanno voti per opportuni 


ziare subito una agitazione in tutta Italia 
che potrebbe-ewIminare col boicottaggio cco., 
e plandono all'azione iniziata dagli studenti 
di agrimensura ai quali attestano tutta sla 
riconoscenza © l'appoggio ». 

Sappiamo che il Comitato locale ha indet- 
to un convegno regionale al riguardo, al 
quale interverranno pure gli studenti di a- 


grimensura degli Istituti Tecnici dell'Emilia. 


Gli sloveni nel Goriziano 


GORIZIA, 16. 

La vita politica dei nostri comprovin. 
ciali sloveni, senza scosse e -senza colpi 
di scena, ma con penderato spirito di 
adattabilità, va trasformandosi gradata. 
mente in armonia coi tempi muovi e con 
la nuova situazione in cui essì vengono a 
trovarsi entro i confini del Regno d’Italia, 
Questa nuova situazione non si riferisce 
minimamente ‘al trapasso dal dominio au. 
striaco alla libera cittadinanza italiana, 
ma vuol piuttosto segnare una differenza 
mamifestatasi già in questi primi quattro 
anni di vita passata sotto il regime ita- 
liano. 

Lo sprito sloveno dal novembre «del 
1918 ad oggi, senza aver rinunciato ad 
una solo dei propri postulati nazionali, si 
è radicalmente mutato. Allora si poteva 
parlare di un irredentismo che di giorno 
in giorno pareva assumere forme più in- 
quietanti; oggi ‘questo irredentismo non 
soltanto è in continuo regresso, mà anche 
li dove sì manifesta ancura assume le 
forme di un’aspirazione ideale di unità 
degli spirità di tutti i popoli. jugoslavi 

Con ciò non è «cito che tutti gii sìavi 
inclusi entro i mostri confini sieno pla- 
cati, che tuiti accettino» serenamenté îl 
fatto compiuto del ricongiungimento. di 
queste terre alla Patria italiana; ma non 
è detto. neppure chè la evoluzione poli. 
tica «degli slavi giuliani sia compiuta. 

Abbiamo - segnalato un indirizzo nuovo 
in questa politica, indirizzo però che già 
per sè è una evoluzione, 

Ma noi non vogliamo occuparci di que- 
sto problema per trattario in sè, esami. 
narne i vari aspetti, trarre da questo esa- 
me quite Jo possibili conseguenze per l'av. 
venire. Non vogliamo fare, in una parola, 
nè un }avoro di esegesi, nè un affasiella. 
mento di ipotesi. Sono e l'una e l'altra 
delle cosg molto stucchevoli. Noî voglia» 
no invece rilevare come a capo di questa 
evoluzione degli slavi giuliani stieno | 
rappresentanti politici più in. vista degli 
sloveni del Goriziano: sono essi che, pur 
rimanendo in perfetto actordo con. la 
massa del popolo sloveno, si allontanano 
dalla corrente pericofosa dell'inredentiamo 
per battore ie strade maestre e sicure della 
realtà 

Ora non dimentichiamo cho proprio 
nella provincia di Gorizia le lotte nazio. 
nali fra italiani e sloveni sì sono com. 
battute col massimo accanimento e che 
V'odio fra le due stirpi aveva raggiunto 
a volte parossismi impressionanti Rondi. 
$ intichiamo clio ancora una decina. di 


anni fu a Gorizia esser amico di uno slavo 
poteva aver il volare di.un mezza tradi. 


mento, che | matrimoni misti lasciava. 
no nella parentela e dall'una è dall'altra 
partie quasi un rammarico segreto. E se 
non dimenticando tutte queste sircostan. 
ze pensiamo che-proprio questi slavi sono 


‘} i mettono a capo della nuova 
quelli che si me' EMBIA 


corrente della politica realistica, 
mò Tallegrartone sinceramente. 

Prima di tutto perchè vediamo che la 
bestialità che. spingeva uomini di razza 
diversa Aa combattersi ferocemente solo 


figli 


me, na un furore iniettato nelle vene dal 
despotismo avvelenatore di ogni umanità. 


In secondo luogo, perchè abbiamo la 
conferma di quanto giù previdero i mi. 
i nomini politici mostri 
mal 


gliori e più g 
e cioè che un irredentism slavo, 
grado. l'attaccamento fanatico che d 
goli hanno alla propria nazionalità, 7 
‘avrebbe mai allighato da nol 

Questi uomini politici intuivano una co- 
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di stirpi differenti non era| 
attore degenerativo delle nostre ant. | 
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avvicinarsi. 
Di tutte le provincie giuliane, quella in 
cui questo mutno rispetto si è manifestato 
prima é più fortemente che altrove è 
proprio la Provincia nostra. 
odio antislavo che qui arse violentis. 
simo va sparendo assai. più presto di 
quello che non fosse lecito sperate. 
Abbiamo -visto. persino queli che. avreb. 
bero potuto sembrare i più tenaci odiatori, 
i nostri volontari di guerra, essere in buo. 
na parto dei primi ‘che stesero la mano 
agli sloveni, «in segno di. pacificazione, 
Per queste constatazioni. il fatto politi. 
co slavo ba per noi una importanza gran. 
dissima: esso significa che la strada se. 
gnatasi dagli italiani collaborazionisti nei 
rapporti con gli slavi è la giusta, la sola 
giusta, l'unica che porterà ad una meta 
sicura, benefica per entrambe le nazio. 
nalità. 


dei “ Cavalieri della morte,, 
VENEZIA, 16. 

» ragioniera Covre, ex comandante dei 
«Cavalieri della Motte», rientrato ieri a 
Venezia nonostante le disposizioni. dello 
sfratto, venne oggi scovato nella casa di 
un su0 amico, tale Augusto: Bortoluzzi, a 
San Tomà, Essendo égli amalato venne 
trasportato ‘in istato’ di «arresto ‘all'ospe: 
dale‘civile, dove trovasi piantonato. 


L'inaugurazione del monumento 


@ caduti di Runzi 
ROVIGO, 16. 

Pdomen prossìn 18 corrente, si i- 
naugurerà a Runzì di Bagnolo di Po il 
monumento ai caduti in guerra con il 
seguente programma: 

Oratori l'on, Ottorino Piccinato ed il 
rag; Gintio Bin 


|cale 


Assemblea fascista | 
ROVIGO, 16 

L'assemblea ‘straordinaria del fascio Jo- 
riuscì per portanza dell'ordine 
del giorno da discutersi — Direttive poli- 
tiche del nuovo direttorio — numerosiss 
ina con la pari: sipazione di quasi, tutti 
i e principi » e ie triari », 

L'ing. Enzo Casalini a nome del direi 
iorio espose il programma che Ti tasclo 
di Rovigo. — ricostituito — si accinge a 
svolgere. 

Dopo brevi dichiarazioni dì alcuni fa- 
scisti l'assemblea votò: alla unanimità Ja 
fiducia ne] nuovo direttorio, 


Per il monumento ai cavati di Adria 


n ADRIA, 16. 
Sembra ‘che finalmenté il Comitato per 
ik monumento ai caduti adriesi si sia de- 
ciso @ fare. qualche cosa di Fonereto pet- 
chè sia attuato quello che è un voto di 
tutta Ja cittadinanza: la costruzione del 
monumento stesso 4 
Risulta, infatti, che è ‘stata firmata In 
i. giorni la ennvenz one ir. la Fab 


etia della Chiesa ci S. Nim:a -- te 
stinata alla-*rasformarcne in 
votiva — ed il Comune, Ebbe 
una deu a del Comitato, 


dal Comm 
e vennero pr 
inizio dei 
possibile. 


io Prefettizio tomni Calvi, 
e le.prime disposizioni pet 
lavori nel più breve tempo 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Una importante riunio 


FANO, 16. 

Indetta dall'attivissima Associazione ‘A. 
graria di Urbino ha avuto luogo in quella 
città una interessantissima riunione di 
agricoltori riuscita veramente imponente 
per lo straordinario numero. di intervenu. 
ti. La vasta sala «Italia» era gremita di 
proprietari e coloni riuniti in simpatica 
iratellanza ‘per la discussione di vitali 
problemi che interessano la classe degli 
agricoltori che è una; malgrado i tentativi 
della demagogia e dei partiti politici che 
tentano scinderla ai loro fini particolari. 

Alla riunione , partecipavano anche la 
Confederazione generale dell'agricoltura, 
(Comitato per le Marche) nella persona 
del segretario generalo avv. Pergolesi, la 
Federazione degli agricoltori pesaresi rap- 
presentata dal presidente cav. Mochi, 


ne agraria ad Urbino] 


il saluto e la espressione di solidarietà de. 
gli agricoltori delle Marche. Si compiate 
della numerosa riunione, indice di salu- 
tara risveglio e ricorda le non lontane ori. 
gini della organizzazione agraria marchi. 
giana per trarre dal rapido cammino fatto 
l'auspicio di un sempre maggiore svilup- 
po. Sopratutto egli dimostra il suo vivo 
compiatimento per la evoluzione com. 
piuta dalle Associazioni agrarie le quali 
sorte quasi unicamente come organi di 
difesa, contro i coloni organizzati, oggi, 
superato quel primo periodo di contrasti 
illogici suscitati. solo da mestieranti po. 
litici, si avviano. con lodevole intento e 
con situro cammino verso quella reale 
collaborazione di classe dalla quale solo 
potrà venire l'utile immediato dell'una e 
dell'altra parte intesa alla produzione dei 


l’Agraria di Pesaro con il cav. avv. Fer. 
tolj e’ prof. Garaguso, ecc. 

Il presidente dell'Associazione urbinate, 
avv. Frasca, ‘un vero benemerito della 
classe agricola alla quale da tempo de- 
dica tutta la sua intelligenza ed attività, 
salutati i presenti offre la presidenza del- 
l'assemblea al presidente della  Federa. 
zione provinciale cav. Mochi il quale rin. 
grazia e porta il saluto augurale della 
Federazione pesarese ;compiacendosi del. 
la bella riunione e rifererdo come in tut. 
ta Ja Provincia si noti‘ uguale lusinghiero 
risveglio. Si inizia quindi ]a discussione 
dei vari oggetti all'ordine del giorno. 


TASSA FOCATICO E TASSA VING 

1l presidente. ayv. Frasca dopo aver dà. 
to relazione dell’attività svolta dall'Ae- 
sociazione riguardo diverse questioni lo- 
cali ‘tratta l'argomento della tassa foca. 
tico: dimostrandone la enormità. e comu. 
nica all'assemblea il brillante esito del- 
l'Associazione che compilò oltre mille ri: 
corsi ottenendo che la tariffa venisse re. 
spinta dalla G. P. A. S'intrattiene, quindi, 
sulla tassa sul vino per la quale chie- 
de che sia proporzionata al prezzo di 
vendita del vino stesso e svolge inoltre 
it concetto che ai lavoratori debba essere 
concesso un margine di esenzione non in. 
*‘feriore ai tre ettolitri per persona. 

Parla, quindi, dell'assicurazione sulla in. 
validità e vecchiaia dimostrandone l’as- 
surdità în regime di mezzadria, 

Reclama, infine, dal Governo îl doveroso 
ausilio ed una equa ripartizione di oneri, 

I vari ordini del giorno presentati dal. 
l'avv... Frasca sono dall'assemblea ap- 
provati all'unanimità e senza. discussione 
con uno ‘slancio ed una compattezza che 
stanno a dimostrare l'alto senso di dise 
plina che va ormai penetrando nei nostri 
agricoltori proprietari e coloni. 

GRISI ECONOMICA AGRARIA 

Ha, quindi, la' parola l'avv. Ferroni il 
quale manda un saluto agli onorevoli 
Mariotti e Volpini degni tutori degli in. 
teressi agrari della Regione, 

Egli ilbstra lo cause della odierna cri. 
si dei prezzi. Esamina Ja eltuazione in- 
certa fatta agli agricoltori per quanto ri 
guarda i prezi del grano e del vino, asi 
intrattiene sulla i ormai actertata del. 
la for ima diminuzione dei prezzi sul 
bestiame dovuta anche alla mancata ti 

azi protettivi e dalle imporiazio. 
» dall'estero. 
è significative 


immagini 


vivaci 
egli mostra ai convenuti come gli agricol. 
tori inconsci della loro forza non abbiano 


Con 


sino ad oggi saputo valorizzaria per la di. 
fesa, dei loro legiitimi interessi. 

Conclude  esoriahdo gli agricoltori a 
mantenersi saldi nelle Joro orgumizzationi 
unico baluardo efficace per superare l'al. 
tuale crisi economica 


IMPOSIZIONI FISCALI 

Parla quindi il prof. Garaguso | quale 
con quella forma elegautissima di dire 
che gli è propria. prendendo lo spunto 
da quanto ha detto, ii precedente oralore 
svolge il concetto che la crisi economica 
agraria viene aggravata dolorosamente 
dalle enormi imposizioni fiscati. Imposi- 
zioni che in luogo di seguire di pari pas. 
So la dimipuzione dei prezzi vanno ine 
yece continuamente aumentando senza che 
si veda un limite possibile. Dimostra co. 
me tali aggravi che già vanno per alcuni 
ad assorbire l'intero reddito renda devero. 
sa da parte del contribuente una imme- 
diata difesa nell'interesse stesso della ric. 
chezza itazionale. Esamina le cause del. 
Pelevarsi continuo dei tribuiî, dovuto il 
più delle volte non a veri cd urgenti bi. 
sogni delle amministrazioni ma dalla 
poca cura ed allo sperpero che spesso si 
fa del denaro pubblico da quelli che sono 
chiamati ad amministrarto. 

Dice che gli agrie oltori sono pronti ora 
come settipre a far tutto il Joro dovere ma 
invoca un'equa ripartizione degli. oneri, 
| mn saggio fecntcisino ed una rig 
lita nelle spese degli Enti pubblici 


ORGANIZZAZIONE 


pa guanio hanuo riferito gli oratori. pre. 
‘codenti trae conseguenza. l'avv. Pergole 
‘| a dimostrare Ja essità «dell'orga. 


nizzazione, Egli giustifica. l'ussenza del 


che bastava il mutuo. rispelto per-| 


cops. di tumo coni 


aero Sere 


te Vitali Rosati c porta 
i “n 


la mora. | 


campi, nonchè il generale benessere del- 
l'intera. Nazione. E tale collaborazione 
è tanto più sentita là dove maggiore è 
stata la lotta, 

Riassume quindi le direttive. formali 
e sostanziali deliberate negli ultimi con- 
gressi: nazionali di Roma: dà un rapido 
accenno alla struttura dela organizza. 
zione nelle Marche ed illustra come al 
raggiungimento delle volute finalità deb- 
bano contribuire insieme l’ope.a dei Con. 
sigli direttivi specialmente nel formare 1a 
coscienza degli agricoltori, degli uffici in 
una intensa azione eccitatrice e nella 
assistenza degli associati, l'opera infine 
di tutt questi che in ogni occasione ed in 
ognî logo debbono trasformarsi in pro. 
pagandisti, presso amici e conoscenti per 
il trionfo delle comuni. idealità. 

Tutti ‘gli oratori. sono- vivamente ap- 
plauditi, 

Dopo altre brevi parole incitatrici del 
prof. Garaguso ed un saluto agli interve- 
nuti per parte del presidente avv. Frasca 
la mimerosa assemblea si scioglie tra la 
soddistazione .pd il sincero entusiasmo 


Un truce delitto a Pergola, 
PERGOLA, 16. 

I colono sessantaireenne Mattioli, tor- 
nando iersera da Pergola, a Monterolo 
fu fermato da uno sconosciuto che dopò 
avergli detto se dannato gii ha sparato 
quattro colpi. di rivoltella e si è dile- 
guato, dopo avergli tolta la giacca. 

Sembra trattarsi di delitto per vendetta 
e furto. 

E' qui giunio il Procuratore del Re ed il 
Giudice Istruttore. del. Tribunale di. Pe- 
saro. In seguito al. sollecito intervento 
del Pretore locale cav. Fulvi e del Com- 
missario di P. S. dott. Caputo ,è stata 
arrestata l’intiera ‘famiglia colonica Pro. 
caccini ritenuta responsabile dell’uecisio- 
me del. povero Mattioli, 


L'eroico atto di un capitano 


LUOCA, 16. 
In questi giorni sì stanno eseguendo sulla 
sponda del Serchio le esercitazioni di lancio 
di bombe a mano, dagli allievi di Questa scuo. 


la ufficiali e sottufficiali. 
Soltanto oggi siamo venuti a conoscenza 
che alcuni giorni or sono un soldato, lan- 


ciando una bomba questa non oltrepassava 
il muraglione ma invece, dopo aver battuto 
sulla testata del “medesimo, cadeva all’inter- 
no a pochi metri dai soldati, Il momento 
fu davvero emozionante e sarebbe stata cer- 
tamente inevitabile una grave disgrazia, se 
l’eroico capitano Foscolo Nucci, di Pescia + 
più volte decorato al valore — senza curare 
si del grave pericolo non si fosse sibitamen- 
te gettato sul pericoloso ordigno e raccoltolo 
non lo avesse lanciato oltre il muraglione do- 
ve esplodeva. prima ancora di tocoar terra, 
Il coraggioso e gendroso atto, del capitano 
Nucci, che per salvare la vita dei soldati, 
mise a serio pericolo la propria, dette occa- 
sione ad una spontanea dimostrazione di 
simpatia da parte dei colleghi e della truppa. 


sn 


Violento scontro fra due calessi 
a Badia a Ripoli 


FIRENZE, 16. 
P' stato trasportato dalla Misericordia al- 


di tutti d convenuti. 


Due cospicui dopi alla Pinacoteca 
ASCOLI PICENO, 16. 

La Pinacoteca Comunale nel mese cor- 
‘rente ha\avuto due cospicui doni. 

ll comm. Francesco Nob. Merli ha fai 
to eseguire a sue spese le riproduzioni in 
bronzo delle due statuine «di cine. 
dute già dalla Pinacoteca in gesso, opera 
pregevolissima dello scultore ascolano U- 
golino Pamichi ehe, scomparso innanzi 
tempo, (ha lasciato così profonda orma 
nella ssuaiarte. 

La famiglia del prof. Ceci, da suo can- 
to, ha donato il busto ins bronzo del suo 
compianto congiunto modellato dalle senti 

torà genovese Demetrio Paerniò. Così la 
| Prsacoisea potrà conservare la effigie del- 
l'ingigne cittadino. che volle aumentare il 
pregio ‘artistico. della Pinacoteca stessa 
con l'assegnarle una parte della sua pre- 
gevole tactolta d'arte. 
Pinacoteca — considerata, n- 
na delle più importanti d'Italia — diretta 
con amore è rara competenza  «lal cav. 
prof, Riccardo Gabrielli, si viene così 
continuamente ad arvriceliire di pregevoli 
tssori d'atte, per il: lodevole pensiero di 
illustri concittadini che hanno a cuore il 


La nostri 


sempre maggiore sviluppo artistizo delle 
numerose , sale di Palazzo Arrengo che 
meriterebly essere visitato dai numerosi 
eulieti dell'arte eparsi in Italin e all'e- 


stero. 


Due mancati omicidi a Senigallia 
SENEGALLIA, 16 


n orovaca registra due fattace: 
|. Mentre il muratore Guidi Guerino di anri 
93, rifeasava in Vin Annibal Caro venno fat 


to seguo n duo colpi di arma ‘n luoco. Un 
proiettile Jo colpi all'addome. 71 disgraziato 
venen ricoverato all'ospedale in fin di vità 


Il feritore non è stato identificato e d'altro 
canto il Guidi non ha saputo o voluto dir 
nulla, 

Le autorità 
o sembra risul 
debba ricorcarsi in questioni 

Nella colonia. Pergolesi Scrafino. in 
da Molino, fi Farzone Pioppi Alessandro. 
anni 15 venutò a questione con. Mancini. È; 
co di anni 19 gli da tirato una lyeilata 
rendolo gravissimamente, tanto che si dispera 
di salvario.. 

Il feritore è stato nrrestato. 


stanno facendo attire indagini 


re che il movente del delitto 
di donne 

contra: 
di 


Cittadino che ritorna 
REOANATT, 16. 


America 


Nopo una lunga permanenza in 
ove sui principali teatri ha trionfato ed ha 
| Finto. ritorna fra noi il tenore AV 
| honiamino Gigli. per e ristorare 
\la sua voco portentosi errà rual 
moss per poi ritornare a conti si 
gloin nella metropoli. americano. Pare accer 


la fine di ago 
He insistenti 


tato che nel fa 
nostro le 
iore degli 


amici e 


l'Ospedale di Santa Maria: Nuova il trenta. 
treenne Gino -Pierattini di Olinto, dimonante 
® Bagno 4 Ripoli. 

Il Pierattini, che appariva in grave sta 
to per una ferita alla testa, è stato accom- 
pagnato al Nosocomio dal proprio padre. 

Il ferito riceveva subito'le cure del caso dal 
sanitario gi guardia, che gli ha riscontrato 
una ferita alla testa, con probabile frattura 
del cranio, regione pariedale destra, e sintomi 
di commozione cerebrale per i quali si è ri- 
serrato nel giudizio prognostico. 

Il padre del Pierattini, interrogato dall'i 
ispettore De Marco, ha dichiarato che il fi 
glio era rimasto vittima di nno scontro con 
un altro veicolo, avvenuto 1° ltra sera alle 
20 mentre, in calesse, transitava da Badia a 
Bipoli.. A quell'ora e in quella località il vei- 
colo sul quale si trovava dl Gino Pierattini 
si era scontrato con quello guidato dal dott. 
Gianni di Badia .a Ripoli. 

Per l'urto viglento il Pierattini era stato 
sbalzato volentemente al suolo è riportara le 
ferite suesposte. 

Il ferito vene a sua stessa richiesta, tra- 
sportato nella propria abitazione, anche per- 
chè le lesioni riportate non presentavano li 
per li.quella gravità manifestatasi in seguito. 

Poî, per consiglio del modico, è stato con- 
sigliato l'immediato ricovero all'ospedate 
Mazggiote della nostra citta. cove è rimasto 
ricoverato in gravissimi condizioni. 


Sciopero di novo senere 


PESCIA, 16. 

Abbiamo parlato pit volte su queste colon: 
né del misero ‘è lacrimerole stato in cul si 
trovanosle nostre scuole; massintamente quel. 
le delle nostre frazioni. Tntte le iuvocazio. 
ni sono state inutili. Niente si è fatto dalle 
competenti autorità in favore delle nostre 
sonole. 

Nella frazione di S. Quitico, più che altrove 
è necessario provvedere ai locali ed aglì inse- 
nti, Attualmente vi è una sola insegnan- 
te che deve fare giornalmente lezione @ tre 
classi di bambini e bambine in una misera 
mula assolutamente antigionica. Agli abitanti 
di quella zione «i sono promessi provredi 
menti «da tanto tempo, ma fino ad oggi non 
sì è fatto niente, I popolanì sono agitatis- 
simi, Ieri hanno tenuta una numerosissima 
riunione nel teatro del paese: fu votato un 
vibrato ordine del giorno di protesta che fu 
inviato alle ‘autorità competenti 

Frattanto si è deciso di non mandare più 
i bambini alla scuola fino a che non verran: 


no trovate altre anle e non verrarino inviati 
nuovi. insegnanti, Questo sciopero di muovo 
genere è riuscito completamente. . Stamani 
nemmeno. im alunno si è presentato alla 


Gravi conflitti | 
tra fascisti e operai a Livorno | 


LIVORNO, 8, 1 
sera un Pattorino del tinità, ascrittd 
‘cio, venne aggredito è percosso è Bar 

nera Garibaldi da alcuni tramvieriì so) I 
sivi, Teri i fascisti, rintrbueciati gli pente 
samminisirarono &d essi pi e’ hastomate, 
stguito a questo fatto, il Sindacato & 
sî adurib d'urgenza e decise la sospensione 
del servizio tramviario. Dopo una spiegazione 
avvenuta ‘in Prefettura Ira il segretario ilel 
Rindacato Tramvieri ed il segretario del 
scio, il servizio venne ripreso con grande 
disfazione di tutti. Sembrava quindì che la 
pace non dovesse essere più tnrbata; mà went 
so le 19 un meleo di fascisti, antrando in 
popolare quartiere del Corso Améètteo, si 
‘ distribuire un manifestino rolamte così dott 
to della Pace, nel quale è contentito l'amft 
rio che pi adiivenge finalmente al ristabilii 
mento dell'ordine. 

Il fascista Santacroce, avendo presentato. 
um popolano nno di tali manìfestì, si eb! 
da costni un sonoro ceffone. Nè nacque ani 
bito una grave baruffa iti cut vennero 
rate molte revolverate, Un barrootiaio, ceti 
Disgraziati Pario, che di li passava standé 
tranquillamente seduto sul proprio i 
rimase colpito da una revolverata, 
gualo toccò al giovanetto Camporeggi 
estraneo alla contesa. Ambedue ìÌ feriti, 
tati all'ospedale. vennero giudicati ‘eusrdbit 
in altre 20 giorni. 

Gli spari richiamerono intanto moltà gen 
te nel Corso Amedeo ed i fascisti che lo per 
correvano dovettero subire varie peripezie 
Dal ter?» piano dello stabile segnato col n 
19, mentre i fascisti passavano, un individud 
lanciò contro di essi 4 seggiole e impugnati 
quindi una rivoltella ne esplodeva due èolpi 
I- fasciti risposero con altri colpi, e, ana ri 
morosa battaglia i ingaggiò fulmineemente 
Due camion di gnardie regie. prontementi 
aecorse d'ispersero finalmente i contendenti 

In questa seconda fase non si ebbero;a dé 
plorare feriti. 


_— 


La situazione politica 
della Valdinievole 


PPSOIA, 16. 
La tensione degli animi e eli odi e rancori 
i vanno sempre aumenterdo in questi 
a piaga toscana, che fino a pochi ani 
irduiro ere modello di ab'tenti pantfial 
cato», Specialmente Pescia si è finori 
mantenuta calma straordinariamente, tanti 
chè - esa oggi : lina — non ha ancora 
registrato i tattao;6 politico col cossegueni 
te morto; nìa anche quì vanno, sia pur len 
tamente inoltrandosi gli odi e rancori, sarà 
ben difficile so non avranno il consueto dole 
roso e sanguinoso epilogo. 

Quando nel ‘19 infuriava la follia bolssevi 
ca tutta la Valdinievole fn rossa. Ma le ma 
nifestazioni di colore si svolgevano ‘pacifiche 
La popolazione, che è civilissima riserbava 
alle urne l'espressone del proptio ideale + 
più o meno bello ora non importa — e nor! 
alla violenza. Ma quando la reazione alli 
invadenza rossa cominciò a' delinearsi, quan 
io il patriottismo si risvegliò, quasi tutti 
le Valdinievole cambiò colore; ritornarone 
all'ideale della patria Monsummano, Monta 
catini, Borgo a Buggiano, Altopascig, Pescit 
in grande maggioranza rimase fedele al so 
cialismio come è tuttora 

Il patriottismo sotto il nome di fascisma 
poi degenerò, Allora si ebbero | fattacci, N 
privazioni delta libertà perttounie, apeciali 
mente a Monsummano, Altopascio, Borgo # 
Buggiano; privazioni di libertà che ‘tuttora 
permangono. Lo prova il fatto che uni pesci 
tino se si azzardasse ad andare nelle sua@ 
cennate località cotre nf grare rischio dl 
essere bastonato remplicemente perèhè è di.. 
Pescia tossia di Russin come ditonò i fascieti) 

Sopra dicevamo che purtroppo mithe A Pe 
scia sta scomparendo la pace, Cé ne. damn 
prova i numerosi piccoli, alterchi ira tnt 
parte e l'altra che speciàlmente si vérificane 
nelle frazioni. Domenica, ad esempio, a Va 
neri vi furono delle bastonate, così pure lu 
Meli a Pietrabona e $. Lucia. In città per or* 
gli alterchi si limitano aì ragazzi, ma. nor 
è difficile prevedere che si estenderanno an 
che ni grandi. 

1 governo. se ne ha volontà, id 

dire i" luttuosi fatti che e reventi Nega 
trebbero accadere; non avrebbe che a prem 
dere deì seri provvedimenti. per. assicurate 1 
tutti la libertà, % 


SOCIETÀ” LIGURE LOMBARDA 


per la RAFFINAZIONE degli ZUCCHERI 


Capitale statutario L. 50.000.000 - int. vers 
SEDE in GENOVA 


Avviso di Convocazione 


I Signoni azionisti sono convocati i 
assemblea generale ordinaria pel giorné 
21 giugno 1922, alle ore 10, presso la Séel 
de sociale in Genova, Corso Andrea Paj 
destà n. ?, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Consiglto di ammini 
strazione e dei sindaci; 

2. Presentazione del bilancio al ù mar 
zo 1922 e delîberazioni relative; i 

3. Nomina di amministratori; 

4. Nomina di sindaci e determinazioni 
della loro indennità. 


Potranno intervenire all'assemblea: 

a) I Soci intestatari di azioni nominai 
tive che risultino dal Libro sociale e ché 
cinque giorni prima dell'assemblea abbia: 
no falto pervenire dichiarazione di inten 
vento direttamente alla Sede sociale ri! 
chiedendone il biglietto di ammissione; 

b) I di azioni al portatori 
che avranno depositato le proprie azioni 
non più tardi del 16 giugno 193 presse 
la Sede sociale in Genova, oppure ‘presi 
so i seguenti Istituti: 


1. Banca d’Italia, Sede di Gen 
2. Banca Commerciale Italiana, 
di Genova e Milano; 
3. Banco di Roma, Sede di Genovai 
4. Banca. Russa. per il Commercia 
Estero, Sede di Genova; i 


5. Cassa Generale, Sede di 
6. Credito Italiano, Sedi di Genova] 
Milano e Firenze: ’ 

7. Istituto Italiano di Credito Mariti 
timo, Sele di Genova. 

Genova, 22 maggio 1922. 


d’Amministrazione. 
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ROS i atfietarci con una delle 1 igliori opere 
nio repertorio al nostro "'eatro Piralant. 
Speiamo che talo desiderio divenga presto 
realtà: salutiamo intanto il nostro carissimo 
convittadino, x 3 5 
i poeta 


vpecialità por impianti di riscaldamenti (a 
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La lotta contro lab 


7 ‘Uno dei più grandi problemi che interes. 
sano le Sicilia, è, senza dubbio, la pre- 


venzione e repressione dell’abigeato. 


Questo delitto endemico che dopo }a 
pal ingendi gua- 
dovutti adlo sbalorditorio prezzo 


miraggio di 


raggiunto dagli animali e per alire cause, 


ebbe miglieia di nuovi affiliati specializ- 


zat nel maneggio dele armi e nelle astu- 


ie della delinquenza rurale, pare non si 


possa più prevenire. x 


''H' decreto-legge 18 gennaio 1917 contro 
ifabigeato, conteneva saggi provvedimenti, 
ma non. arrivò a sortire i voluti effetti 
perchè non fu regolarmente eseguito e la 
‘applicazione obbligatorie del «bottone di 
identità» pel bestiame fu sospesa e dichia. 


rata facoltativa. 


Così i danni fiell'industria. zootecnica 
aumentarono ed il commercio degli ani. 


‘malli. divenne, ed è, una vera baraonda. 


©ra il comm. Battioni, di nuovo Que- 


‘store in Sicilia per le squadriglie di P. S., 


credendolo un buon rimedio, ha proposto 
al competente Ministero, il ripristino del. 
l'antico ‘marchio a fuoco per la identifi- 
cazione degli animali; ma a numeri pro. 


grassivi anzichè a. lettere. 


+ H comm. Battioni con tale proposta 
Viene ad affermare (cosa che non è, come 
dimosirerò) che l'applicazione’ del «botto. 
ne può dirsi fallita. Qualche giornale cad. 
le nello stesso errore e perciò il Ministe. 
si determinò a sospendere l’applicazio. 


ro 
he di quel segno di riconoscimento, dan- 


îlo così una rivincita ‘all'estesa organizza. 
zione abigeataria della quale, mi ‘spiace 
dirlo, fanno parte persone di tutte le clas. 


paganda e nelle alte sfere, quella di in- 
tralciare l’opera del potere legislativo ed 
esecutivo. 


* Francamente nè la stampa, nè alcun 


tompetente in materia, sì occupò mai se. 
Riamente delle vere, cause che fecero ap. 


oarire fallita la legge e l'applicazione del 
rbottone». 

Lo stesso comm. Battioni che era pre- 

posto ‘alla ‘Direzione Generale del servi. 
tio, ma che in quel tempo seguiva al. 
fastero, come capo gabinetto, S. E. Or. 
lardo, non poteva curarsi gran che di 
tale studio, nè porre mente che il servi. 
zio pel rilascio dei documenti, per la per- 
lorazione, glisinfezione dell'orecchio degli 
animati ed applicazione del «bottone» solo 
n pochi comuni era affidato bene a fun 
Montri dì P. S. ed a veterinari. 
, Cal suo SERI a CE eotio dea 
peggiorarono. ‘ecco ‘onsiglio 
leì Ministri, in quei tristi momenti, in 
Wii si decidevano le sorti d’Italia, non 
tbbe volontà di ricercare le vere ragioni 
he, dopo il |perforamento dell'orecchio, 
lacevano ammalare gli equini e, senza 
nemmeno. rilevare (cosa  importantissi. 
ia) ‘che ‘i bovini non si ammalavano, 
îmedette meglio-in.\quel momento, tagliar 
torto emanando il decreto di sospensione 
imohe per i bovini. _ 


* 

Ora non si può condividere, specialmen- 
le per quest'ultimi, l’idea ‘del ripristino; 
Îa anche a numeri, dell'antico marchio a 
fuoco. 

. Gli inconvenienti. da. me rilevati ed 
maumerati nelle monografie ehe pubblicai 
nel 1914 e 1915: Mezzi facili e di pronta 
xttuazione per la prevenzione dell'abigea- 
Wo in Sicilia, ritornerebbero in vita. Tali 

ivenienti vennero riconosciuti. dallo 
stesso signor Battioni e da tutti gli alle. 
ratori di bestiame, tanto che il Ministero 
lecretò la applicazione del «bottone» in. 
sieme a diverse importantissime disposi. 
tioni relative. 

i) na 

Ma il decreto-legge che ne seguì e in cui 
sollaborò il Questore Battioni, che ha me. 
titi non comuni, non ebbe però il pregio 
lella semplicità (tutte le leggi italiano 
ion così). ma di un lavoro scientifico che 
treò difficoltà. anche ‘ad agenti e commis. 
îari di P. S. di indiscutibile capacità. 
Se il decreto-legge 18 gennaio 1917, aves. 
{e conservata la semplicità desiderata, ed 
anche non Conservandola, si fosse potuto 
peramente applicare, pasticci non ne sa- 
febbero, avvenuti e gli abigeatari avreh. 
bero cambiato mestiere. Ma in Italia, leg. 
gi se ne fanno a bizzeffe, pochissime se ne 
seguono con i giusti rigori, altre restano 
Îel tutto lettera morta. Jo sosiengo che 


mai il decreto-legge, e il «bottone d’identi. 


licazione» furono applicati, perchè appli: 
sare uma legge, come quella in discus. 
ione, non significa adott@rla it alcuni 
Comuni e per.una parte di ogni specie di 
mimali, ma eseguinia e farla eseguire si. 
multanceamente, enkro poco tempo, con la 
lenunzia di fulto il bestiame o di 
Ipecie di esso e la quasi contemporanea 


Applicazione del suddetto distintivo e ri. 


lascio dei documenti relativi agli animali. 


Ma'non fu il solo errore in cul sì cad. 


le, anzi questo può dirsi il secondo. I! 


primo fu quello debla pretesa. di: volere 
applitare la legge in tempi in cui si risol. 
téevano i più grandi problemi per la gran. 
Îlezza della Patria, mentre la legge di cui 
per le complicate disposi. 
in vigore in 


mi occupo, 
tomi sancite, doveva mettersi 
filtri momenti di tranquillit 
tione ‘e. di disponibilità 


tà per la Na- 
di 
* 
* * 
H terzo errore fu commesso 


the, solo in quella occasione, li fabbri 


manevano inalterati. 
Oltre deîì danni creati dalla insufficienza 


lel gambo dei «bottoni» vi fu che il ser. 


tizio venne affidato a fabbri-ferrai 
perforavano . irregolarmente 
leggio li disinfettavano 

L'orecchio perforato restava del tutto 
tompresso tra le due parti del congegno € 
Jerciò non' solo il foro non arrivava a ci. 
tatrizzarsi, ma tutto l'orecchio si gonfiava 
producendo delle serie malattie e qualche 
rotta anche. la morte dell'animale. Lo 
stato dovette indennizzare per tali morta. 
iità somme ingenti, 

Bd intanto la colpa fu attribuita alla 
(egge e si rise. del «bottone» particolar. 


che 


una 


personale 


1 per aver 
lato inearico della fabbricazione dei «bot. 
jomi, d'identilicazione» ad officine italiane 
ca- 
Nonio per la prima volta. Ed ecco che la 
molla degli stessi non riuscì con quella 
resistenza necessaria, il gambo dei. «bot. 
loni» per gli equini* fu fatto corto, Ie let. 
lers ed i numeri, con lo strofinio non ri. 


l'orecchio e 


mente da coloro che ignorano come.il di. 
stintivo di identificazione, senza alcuna 
legge che lo imponga, ma solo a scopo di 
riconoscimento in caso di smarrimento 
dell'animale, è applicato in diverse Na 
zioni è più largamente in. Francia, in Ger. 
mania e. nella Svizzera, in forma di «bot. 
tone, di orecchino o fascetta a fermaglio. 

Ed in quelle nazioni l'animale non muo. 
re, l'orecchio di essi non si ammala, il 
‘congegno non cade e nemmeno si guasta! 

Ho ancora molto da dire per rilevare in 
modo evidentissimo, tutti gli errori com. 
messi nell'applicazione (mancata). del 
decreto.legge e la necessità imprescindibi. 
bite che almeno I SOLO BOVINI, porti. 
no il «bottone d'identificazione». 

Mi riservo di ritornare presto sull’argo. 
mento per non abusare ancora dello spa- 
zio gentilmente concessomi. 


Caltanissetta, giugno, 
GATTUSO SALVATORE. 


a; siù 

Conferenza ali' Università popolare 

OTTATANO, 13. 

Domenica u.s. il vostro corrispondente 
da ‘Ottajano, avv. Lelio Porzio, tenne 
nei locali del Circolo «Lo Slancio», ad 
iniziativa. dell’Università popolare. di Ot. 
tajano, una, conlerenza dal titolo: «La 
lotta di classe». Dopo avere esaminate le 
più. &randi battaglie di tale lotta nella 
storia romana’ e in quella medioevale, il 
lustrò. le teorie marxistiche; si fermò a 
mostrare: quale debba essere f'azione dello 
Stato nei grandi conflitit sociali, augu- 
rando che per il bene della- Nazione delle 
grandi riforme già iniziate -e altre.-da 
intarsi coraggiosamente possano condurre 
ad wn nuòvo avvenire, senza catastrofici 
passaggi. 

La conferenza interessò Jo scelto pub- 
blito che volle alla fine mostrare all'ora 
fore il suo compiacimento con, applausi. 
Prossimamente saranno tenute pitre con- 
ferenze all'Università popolare. 


Un carrettiere muore sotto il carro 


CAMPOBASSO, 13. 

Gaetano Di Toro tornando da Matrice 
col'proprio carretto. incontrò per istrada 
il collega Nicola Iannantuono che, col fra- 
tellino Gaetano, tornava da Ripamolisano. 

Il Di Toro non si era allontanato che di 
pochi passi quando udì improvvisamente 
gridare aiuto dal piccolo Gaetano. Accor- 
se prontamente e uno spettacolo racca- 
pricciante si offerse ai suoi occhi. Il po- 
vero lannantuono era caduto sotto una 
ruota del carretto che gli era passata sul 
petto e non dava alcun ségno di vita. Fra 
lagrime e pianti disperati il ragazzo gli 
raccontò che improvvisamente il fratello 
aveva perd..to l'equilibrio ed era caduto 
sotto la ruota. Ì 

Questo‘ narrò il Di Toro che riportò il 
cadavere dello sventurato carrettiere a 
Campobasso. Ma. le autorna di P. S. van- 
no indagarido per accertarsi se sì tratti 
veramente di una diàgrazia o di un mi- 
sfatto, 


iI desiderata degli agricoltori 


di Capitanata 
FOGGIA, 15. 

Gli agricoltori della Capitanata che non 
poterono durante . le annate favorevoli 
conseguire margini e formare riserve per 
i prezzi politici del grano non risponden. 
ti al costo della produzione. e alle. alee 
della cerealicultura, e che. d'altra parte 
sono stati colpiti in questo recente pe- 
riodo dà annate disastrose, come quella 
in corso, che mette in crisi il capitale, 
la terra ed il lavoro, hanno inviato a 
S. E. il Presidente dei Ministri ed ai Mi- 
mistri del. Tesoro, dell'Agricoltura e delle 
Finanze il seguente voto, fidando nel pie- 
no. accoglimento di esso, con la certezza 
che il Governo non potrà permettere il 
fallimento dell'agricoltura nella più im- 
portante piaga. del Mezzogiorno d'ItaJia, 

1. — Che» sul raccolto - di. quest'a ino 
venga restituita ‘soltanto la ultima sov- 
venzione di k. 200 all’ettaro; 

& Chie tanto nei confronti degli a. 
gricoltori in arretrato per la restituzione 
{elle sovvenzioni cercalicolé (i quali non 
furono ammessi ad usufruire. delle 60v- 
venzioni per l'annata in corso) e tanto 
noi confronti degli agricoltori in regola 
coi pagamentî, sia stabilita la facoltà di 
soddisfare in residuo debito globale. per 
un lecimo su) raccolto del 1925, per tre de- 
cimi sul raccolto’ del 1924, per tre decimi 
su quelto. del 1 e, por il saldo sul rac- 
colte .del 1926; una ‘agli. interessi. ese. 
guendosi i pagamenti dal 15 al 31 agosto 
di ogni. anno 

3. — Che la suddetia agevolazione sia 
consentita agli agicoltori che adempiano 
al pagamento delle suddette rate, imma- 
nendo il privilegio dello Stato sui pro- 
dotti fiel suolo fino all’integrale soddisfo 
del debito. 

4. — Che Ja sistemazione ed il regola 
mento del debito agrario statale si com. 
pia attraverso gli istituti intermedi per il 
cui tramite si sono espletate Je operazio- 
ni in corso. 


| 


Varie daRiposto 


RIPOSTO, 17. 

Una lotta indecente. — Da vario tempo la 
Sezione dell’Associazione Nazionale dei com- 
battenti va conducendo nel giornale fede- 
rale «Il Combattente», nel «Leiò Cario» è 
in altri fogli una campagna contro il colle 
ga Gaetano Sorrento. Le cause di ciò eb. 
bono riceroursi nei; litigi avvenuti tempo 
addietro tra i detti ed originati dal fatto 
che il Sorrento è proprietario del locale do- 
ve ha sede il Sodalizio. Per questo motivo 
apparente un gruppo di individui tenta da 
tempo di colpire un galantuomo avvalendosi 
di mezzi veramente deplorevoli. Ora .sembra 
che la ‘lotta si acuisca giacchè il locale «A- 
zione Democratica » ha risposto per le rime 
documentando con lettere dell'ex presidente 
della Sezione signor Giovanni Costanzo tutto 
quanto vi è di falso e di menzognero nelle 
affermazioni de «Il Combattente» Ci augu- 
riamo che la polemica avrà fine e che pre: 
sto si mettano le cose a posto. Intanto da 
queste colonne vada al cav. Sorrento il nostro 
saluto augurale. 

Fine della vertenza tra Municipio e fornai, 
- Lo sciopero dei panettieri con grande sod- 
disfazione della cittadinanza è terminato con 
un. compromesso tra le parti contendenti. 
Veramente era tempo di finirla perchè mal- 
grado la buona volontà il Municipio non po- 
teva bastare a fare il pane per tutto il paese 
coni pochi forni requisiti, Speriamo che si- 
mili incidenti non abbino più & verificarsi 
per la pace della nostra città. 


F te naoco) 


IL POPOLO ROMANO - 6. PAG, Sabato 17 Giugno 1922 


della Penisola Sorrentina 


CASTELDAMMARE DI STABIA, 16. 


Nel palazzo comunale di Vico Equense ieri 
ebbe Tuogo il ‘eonvegno intercomunale della 
« Previdenza: sociale della penisola Sorrentina ». 

Intervennero tutti i rappresentanti della, $0- 
cietà di Mutno Soccorso di Sorrento, di Ca- 
stellammare di Stabia, di Piano di Sarrento, 
di -S. Agnello; di Meta e di Vico Equense: 

Ml comm. Bianchi, vice sindaco di Vico 
Equense, portò ai convenuti. il .saluto dell'am- 
ministrazione comunale. i 

Il direttore dell'Istituto. di. Previdenza. socia- 
le, sig. Carlo Massara, espose agli interventi» 
ti le nuove norme legislative di' previdenza 
sociale: per l'invalidità precoce e la vecchiaia 
e la riforma invocata dalle classi lavoratrici 
per l'assicurazione obbligatoria delle malattie. 

Dopo un’ampia discussione alla quale par- 
teciparono tutti i rappresentanti delle orga 
nizzazioni mutue intervenute al convegno, fu- 
rono approvati dall'assemblea due ordini del 
giorno, di cui col primo si reclama un’opera 
assidua ed éfficace di propaganda ‘da parte 
delle istituzioni di mutualità delle ritove-leg- 
g di previdenza ‘sociale e col. secondo s'in- 
voca l'ordinamento giuridico obbligatorio del. 
le assicurazioni delle malattie. 

Quindi prese la parola il presidente della 
Federazione regionale delle mutue, prof. Man- 
lia, D'Ambrosio, che, sapplanditissimo, portò 
al convegno il saluto cordiale e fraterno del- 
la Federazione Italiana. dellè, Società mutue. 

Ricordò che questa Federazione sorse nel 
1900 per l'apostolato del Maffi ed oggi conta 
7500 ‘società federate, con 60:000 soci ed: altri 


50 milioni 


i vento Il nen dla Prvdnza ol 


di risparmi raccolti con grande 
spirito di'sacrificio dai previdenti d'Italia. 
Mai notò che. meritre fin'oggi. la previdenza 
era libera ed il risparimo era formato esclu- 
sivamente dai contribuenti dei- singoli eoci, si 
è man mano venuto affermando il concetto, 
che è divenuto poi precetto legislativo di so- 
stitulre alla libertà l'obbligatorietà e al ri- 
sparmio. esclusivo dei soci il contrbuto del 
l'operaio, del datore di lavoro e dello Stato. 

S'incominciò sosì son le norme di prevideu- 
sa per gli infortunii, si aggiunsero poi quelle 
per la invalidità precoce, per la vecchiaia e 
per la disocenpazione involontaria, e sono ora 
innanzi al Parlamento quelle per le malattie. 

A queste ultime riforme diedero un contri. 
buto efficace i ministri del Lavoro Labriola, 
Beneduce e Dello Sbarba, perchè il Governo 
non può non tener conto dei voti espressi in 
una serie di convegni provinciali e di congres- 
si nazionali da tutte le istituzioni di. previ. 
denza. sociale. 

Soggiunse. quindi che con questi notevoli 
provvedimenti di prevenzione sociale non de- 
ve finire l'opera delle Mutue, che avranno in. 
veca una funzione importantissima di colla- 
borazione, di controllo, dip ropagande e di 
solidarietà, e dopo di aver ricordate le più 
importanti istituzioni della, mutualità italia» 
na chiuse il suo dire incoraggiando i rappre- 
sentanti delle organizzazioni di previdenza in. 
tervenuti al convegno a continuare l'opera di 
bene a vantaggio di lavoratori per un avveni- 
Te migliore non- soltanto delle classi lavora- 
trici, ma di tutta l’umanità. 

Gli intervenuti infine deliberarono di dare 
l'adesione alla. Federazione provinciale delle 
mutue e di intervenire al Congresso regionale 
della mutualità, che sarà prossimamente in- 


detto a Napoli dall'Istituto di Previdenza So- 
ciale. 


Una “ Rivista ,, a Pignataro 
PIGNATARO MAGGIORE, 15. 


La nostra ridente cittadina va sufficien- 
temente evolvendosi: non mancano, le 
manifestazioni culturali. con grande com. 
piacimento ci facciamo ad annunziare che 
ha recentemente iniziato la pubb..cazione 
la «Rivista Campana », interessantissimo 
periodico di storia, lettere ed arte” per 
Terra di Lavoro, 

L'entusiasmo ‘degli studios!, il: plauso 
unanime ‘e la lusinghiera accoglienza 
della stampa quotidiana provano tntta la 
bontà ed importanza del simpatico perio- 
dico, ‘che ben .rispond: aa uno dei più 
vivi bisogni della nostra provincia. Il 
nfîerito letterai.), @ i temi trattati in essi, 
senza discussioni, sono grandissimi, poi- 
chè il direttore ed i suot collaboratori so 
no persone valentissime e ben provate 
nell’agone letterario. 

Lo scopo precipuo di essa è di togliere 
dal letargo tante belle energie inoperose 
che invece, messe in opera, potranno: fa- 
re del bene in patria ed all'estero, facendo 
conoscere ai cittadini di Terra di Lavoro 
quanto sia ricc:. la propria provincia e 
quanto fu grande dall'epoca più»nemota 
sino ai giorni nostri. Il nostro giovane 
e valoroso concittadino, prof. Nicola Bo- 
nelli che ne è il fondatore e solerte di- 
rettore, già noto quale redattore capo del 
la «Miscellanea Numismatica» ha jl no- 
bile fine di ricondurre alla popolarità 
tanti. genii che la. illustrarono in ogni 
ramo dello stibile (molti ai essi dimenti- 
cati persino dai propri discendenti) .e le 
sue grandezze, per cui fu chiamatà dagli 
storici: il giardino d'Italia; da Fedéricp lo 
svevo: Terra promessa. Interessanti arti 
coli di ogni argomento riguardanti. Ja Pro. 
vincia di Casertà e, per rapporti e*riflessi 
culturali, sociali, industriali’ artthe di 
contrade limitrofe, si intercalano “ton la- 
vori letterari pregevoli di autori per'na- 
scita appartenenti alla provincia stessa. 
Ed ecco in questa pubblicazione di già af- 
fratellati per comunanza di studi partico 
larmente regionali nomi .chiarissimi e no- 
mi. di giovani volonterost che potranno 
divenire chisfissimi in avvenire. 

E’ uscito in questi giorni il primo nu- 
mero di quest'anno dell'accreditato perio. 
dico; è um ricco ed elegante fascicolo di 
cltre cento pagine contènente tre ‘pregiate 
illustrazioni fuori testo; apprezzabili ed 
interessanti scritti di ben noti cultoni di 
lettere, antichità e storia, e moltissime e 
profonde recensioni, È 


Notiamo fra i tanti il « Natale di Roma » 
di N. Borrelli in cui PA con dottrina ed 
originalità ci mostra che. se mitica è l'ori- 
gene di Roma; se miti, se favole, se leggen- 
de sono quelle che precisano l'origine di 
Roma, esse hanno tuttavia un profondo si. 
gnificato simbolico; quasi un simbolismo 
storico. Un riposto significato vede pure 
l'A. nella data della fondazione della Cit- 
tà, 21 amrile, che esprimendo il ridestarsi 
della natura; il\rinnovarsi della vita nella 
riproduzione germinale, resta ad esprime. 
rà l'aspirazione ad una palingenesi inte 
riore, ad una rinnovazione spirituale. 

Mentre facciamo i migliori auspici al- 
I’neremento sempre crescente della simpa 
ica rassegna, invitiamo tutti î cittadini 
della Campania, che ‘attraverso di essa, 
vogliano ricordare ed apprendere dei no. 
sti grandi trapassati nei brillanti soggetti 
trattati dai singoli ed imustri scrittori è 
quanti immensi tesori essa racchiuda, 


—_—_+& 


Varie da Ravanusa 
RAVANUSA, 13. 


Giorni addietro è stato qui di passaggio 
in giro di ispezione, il R. Ispettore Scola- 
stico ‘della seconda «circoscrizione prof. 
Domenico Di Prima, il quale, prima della 
chiusura dell'anno scolastico, ha volto 
ispezionare queste scuole elementari, in 
rapporto alla diligenza degli insegnanti 
al profitto degli s'unni e ai locali scola- 
stici. 

* 

* 

Padre Giuseppe Muse, di Carmelo, che 
tutti conoscono per l'opera altamente pa. 
triotiica spiegata durante }a guerra e per 
lla grande propaganda a favore degli or- 
fani ‘intuì che in questa cittadina vi era 
bisogno di una pietosa istituzione che ri- 
coverasse i vecchi privi di ogni bene di 
fortuna e poveri orfanelli. Egli, con la 
cooperazione di volenterosi cittadini, è 
riuscito @ raccogliere fomli! sia in Italia 
che all'Estero. Dopo instancabile lavoro ii 
propaganda e di orgamizzizione, sorge. 
rà, fra non molto, il Pio Istituto, il cui 
edificio è.in fondo al Corso Vittorio Ema- 
nuele, di fronte gli Uffici Munîcipali 

Anche questo sindaco avv. Giuseppe 
Lauricella — ha contribuito a questa gran- 
de opera umanitaria, per la quale si è 
costituito un patronato con a capo Donna 
Giulia Silitti Gallo, che ha dato tutta sè 
stessa per la riuscita dell'opera di cui 
è presidente, 


Molte oblazioni per suo mezzo sono sia, 


Lettere calabresi 


Introduzione... non ‘necessaria — La psi- 
cologia' e la economia — Riaveglio d’a- 
hime e industrie opulene — Villeggia- 
tura ridente — Diogene, D'Annunzio... 


e la luce elettrica — ll dono di $. An- 
tonio, 


CANNITELLO, giugno. 
©ramai sì sa: è di prammatica incomin- 
ciare queste prime... note caratteristiche 
su la nostra regione èon una battitura po- 
litica, 

Calabria forte e generosa! 

Già: forte, perchè ha una sconfinata de- 
bolezza' nel sopportare tutie le angherie 
politiche e ‘private dal 1870 in poi... 

Noi facciamo grazia ai nostri lettori del- 
l'immane. leiteratura scientifica e econo- 
mica e ocsiale-che da oltre mezzo secolo 
«tratta... » il.problerma del Mezzogiorno ‘e 
in special. modo quello che riguarda la 
Calabria. Problema formidabile che non'è 
solianto ùn problema economico; ma è pu- 
Te — anzi sopratutto — un problema: psi- 
cologico., Un. eminente. parlamentare ci 
Spiega per. quali. ragioni la popolazione 
meridionale si mantiene lontana dal pul- 


sare della vita moderna, che è aperta, in- 
îraprendente, vigorosa, combattuta. In. al- 
tré parole, il problema del Mezzogiorno è 
un problema di risveglio d'anime, 

a 

*Mî accorgo però — con la canicola che 
ci delizia... tanto precocemente — di aver 
imbroccato una via tanto pericolosa, che 
potrebbe farmi morire d’asfissia! 

Cannitello! Natio borgo selvaggio? No, 
no, tu.sei una incantevole, una ridente 
villeggiatura per i «forti» Bruzi dell'in- 
terno! La tua spiaggia è veramente’ bella 
e il tuo mare è di un azzurro stupendo! — 
Con la nuova «teoria della relatività del- 
lo ‘scenziato Einstein », cari letto facil- 
mente arriveremo a dimostrarvi che la 
spiaggia di Cannitello è superiore. a quel- 
la di, Viareggio, Nizza, Ostenda, ecc... 

* * 

Noi hon vogliamo — che modestia — 
forzare la penna ad una sfavillante descri- 
zione delle bellezze naturali di Cannitel- 
lo... — Gabriele D'Annunzio non ci per- 
donerebbe .codesta concorrenza sleale. In: 
cliniamo, piuttosto, per Ja polemica, per 
la polemica alla Mussolini, focosa, . ag- 
gressiva e... brillante. 

Pari 

Con ciò non si creda che noi siamo re- 
frattari alla bellezza o poco entusiasti del 
progresso. Oh; no! 

Camnitello era senza luce. Un bel gior- 
no i cittadini di « primo grado... » la chie- 
sero. Ora, la luce è! 

Ma di quanti malumori — ah! iîngratitu- 
dine umana — la luce elettrica si rese ma- 
trigna. I «ricchi», i « parvenus di guerra » 
sfarzosamente illuminano le ‘arabescata 
camere delle loro case; ma il lavoratore, 
l'operaio — evoluto e cosciente! — bronto- 


«la: quella luce elettrica gli sembra un in- 


sulto alla sua miseria (un assurdo), alla 
sua tardigrada mentre e... un sopruso alla 
sua preistorica lucerna! 


E, poichè siamo ‘alla lucernu, parliamo 
pure di Diogene. Egli con la medesima 
cercava l’uomo, Questa è storia! Ai-tempi 
nostri, invece, con la lucerna — pardon! — 
con la luce elettrica si va in caccia di 
« plausi ed elogi!» Evoluzione dei tempil 

Ma andiamo al «sodo», eome direbbe 
quel tale 

Cannitello è esuberante di opifici indu- 
‘striali. L'industria serica è molto svilup. 
pata. Da lontano noi vediamo il fumò 
dei fumaiuoli salire e «:-perdersi nell'a- 
Tia, quasi riluttant: (il: fumo) per l’arro- 
sto opulento cho lascia nelle mani dei no- 
stri industriali... 

Ci pare di udire... Tendiamo l'orecchio: 
una voce ci parla. 

— Voi state a Torino e a Roma e. seri. 
vete da Cannitello? 

Sì, cari signori, apbiamo 
dell'ubiquità, come S. Antoniol!... 


ROSARIO SOTTILARO 


Morde una guardia di finanza 
e spara contro l'amante è si uccide 
FASANO, 15. 

Tale Pignatelli Ugo, mugnaio, compro. 
prietario dell'omonimo mulino a cilindri 
si è recato in casa della propria amante, 
Leone Assuntà, conosciuta per « Assunti. 
na. l'americana »; nelle scale ha incon. 
trato. l'appuntato di finanza Montanaro 
Antonio. Non essendovi nello stabile altri 
inquilini oltre Ja nominata Assumtina,. il 
Pignatelli, preso da gelosia, impegnava 
col milite una colluttazione e lo mordeva 
alla mano, quindi si recava nella stanza 
dell'amante e la feriva alla bocca. con 
due colpi di pistola; la donna, sanguinan. 
do, è scappata e si è rifugiata nell'ufficio 
di polizia, mentre il geloso amante si bar. 
ricava in casa e, stesosi cu] letto, sì esplo. 
deva .due colpi sli pistola. alla tempia de. 
Tipgpendo immediatamente ucciso. _ 


il dono 


Le onoranze a Vincenzo 
CATANIA, 16 


Dpomenica scorsa Catania” ha degnamelt- 
te onorato il prof. comm, Vincenzo Casa: 
grandi, vanto e decoro della nostra Re. 
gia Università. 

Allultima. ‘Jezione dell'illustre maestro, 
infatti. converine, nell'Aula Grande di 

mesto Aténeo una vera popolazione di 
intellettuali, e ta gli intervenuti abbia. 
mo notato: del Comitato Generale Esecu- 


tivo; prof. G, B. Grassi Bertazzi, presiden- | 


te, cav. Antonino Parisi, vice presidente; 
Ferdinando Caioli, segretario; prof. Cic- 
caglione; avv. cav. Salvatore Mirone; av- 
vocato Salvatore Maiorana. prof. Finoc- 
chiaro Vincenzo; Vatcalluzzo; Guglielmi. 
no; cav. avv. A. Arcidiacono Sherna; prof. 
Antonino Mazzaglia; avv. Concetto Verdi- 
rame. 

Del Comitato studentesco: avv. Antonio 
Prestinenza. 


Del Gorpo Accademico il Rettore prof.| 


comm. Achille Russo; prof, Abate Longo, 
Cimbali, Caruso, Feletti Picone, Musca- 
tello, De Logu, Cipolla, Lazzarino, Lanza, 
Bionci, Maiorana Giuseppe, Maiorana 
Dante, Clementi, Citelli, Ascoli, Giardini, 
Ubaldi, Bucca, Mirto, Amato, Santangelo, 
Condorelli, Scalia, di Franco, 


Sono altresì intervenute le autorità ci-| 


vili e militari cittadine e moltissime siu- 
dentesse e, numerosissimi studenti. 

Gommovente è riuscita la solenne ceni- 
monia del pomeriggio... L'aula Magna del 
la nostra R. Università, splendidamente 
addobbata, accoglieva una vera folla di 
autorità, professori, studenti, amici. e am- 
miratori del festeggiato. 

Parlò, primo lo ‘studente Ferdinando 
Caioli, segretario del Comitato Generale. 

Egli fece una relazione chiara e minu- 
ziosa dell'opera compiuta da) Comitato e 
infine rivolse il saluto commosso a nome 
della studentesca al Maestro beneamato. 
Fu‘entusiasticamente applaudito. 

Il magnifico Rettore prof. Russo conse. 
gnò quindi al festeggiato: le insegne. di 
Grande ‘Ufficiale. della Corona d'Italia, ac- 
compagnandole con elevate parole di-com- 
piacimento. 


Il prof,  Ciccaglione. ha poscia -annun- 
ziato il conferimento della cittadinanza 
onoraria al prof. Casagrandi, e gli ha of- 
ferto, a nome der: Gomitato d'Onore, una 
medaglia d’oro, Il discorso . entusiastico 
del Ciccaglione ha suscitato vivo ed irre- 
sistibile consenso. 


Il prof. Curcio ha rivolto al festeggiato 
il saluto della Facoltà di lettere, con la 
nomina di professore emerito; e lo stu- 
dente avv. Prestinenza ha chiuso con bel 
le. parole la serie’ degli indirizzi oratori. 

L'ing. Sciuto. Patti ha offerto a nome 
di Paolo Orsi un papiro di gran valore 
artisticamente miniato, ed .il pittore cav, 
Alessanairo Abate una riproduzione foto- 
grafica della nota pittura il Milite Ignoto. 
A nome del personale subalterno il sim- 
patico. Andreuzzi lesse pure quattro paro- 
le d'occasione. 

Rispose ringraziando, vivamente com- 
mosso, il festeggiato, il quale rifece 1a 
sforia della sùa prima venuta int Catàmia 
e l'origine dei suo, grande amore per que- 
sta. bella città e per la sua gentile citta- 
dinanza. 


Il nuovo sindaco di Tempio 


Dopo ‘sette anni di Regio Commissario 
Tempio ha a sua nuova amministrazione 
composta in gran parte di valorosi giova- 
ni ex combattenti ed elettà per la concor- 


de volontà dei frazionisti e del Partito 
Sardo d'Azione. 

—La nuova amministrazione ha eletto a 
Sindaco il giovane e valoroso amico no. 
stro avv. Diego Pinna, che ha saputo me. 
tHarsi iR guerra suna medaglia d'argento, 
un encomio solenne è... 150 giorni di arre- 
sti perchè non sempre s'inchinana ai gal- 
loni. .Ha fatto la guerra sul Carso e sul 
Trentino ed è Stato ferito rhbastanza gra. 
vemente, 

Giovane di passione e d’ingegno, a lui si 
deve la ‘fondazione a Tempio del Partitò 
Sardo d'Azione la cui sezione tutt'ora pre. 
siede. Deve tutto al suo t@voro e alla sua 
tenacia. Tempio ha in lui un Sindaco de. 
gno e che saprà rendersi degno della fidu. 
cia dimostratagli dalla popolazione, 


Ospiti 


TEMPIO, 15. 
Trovasi da alcuni giorni fra noi, festeggia. 
to da mumerosissimi amici, il concittadino 
ing. Orazio De Martis, che da oltre quindici 
anni non era più tornato in Serdegua 
Cultore eminente delle soienze fisiche, 
voratore «coraggioso e instancabile, ogli si 
è stabilito a Londra, ove aveva completato 
i suoi studi, o yi ha fondato una potente 


Società per la fabbricazione ‘di un accnmu- 
latore elettrico di sua invenzione. 
L’accumulatore  De-Martis, ormai: noto ‘in 
Inghilterra, în Francia e in America è ora 
costruito anche in Italin dalla «Società Ita. 
liana accumulatori De Martis ». 

Un grande italiano, Guglielmo —Marconf 


dopo aver eseguito degli esperimenti suì suo 
yacht «Elettra», ha soritto una lettera as- 


sai lusinghiera al geniale inventore sardo, 
congratulandosi con lui per l'ottimo accumu. 


latore che il Marconi dichiara «il migliore 
del. mondo ». 
All'ing. De-Martis, ché fra poco luscerì 


nostra terra, il più cordiale saluto e.l'an- 
ia di altre vittorie, 


DALLA 


SARDE 


Nel 
giuoco altavillese 
castani, si è avuta l'attesa festa d 
battenti riusciva veramente ver 
a ‘ezione per l'intervento 
E Prosini organizzazione, 
l'elemento femminile; 
Verso le 17, ebbe ‘luogo la U 
di beneficenza pro fondo pet ll 
dei combattenti più bisognosi, la 4 
non poteva avere Un successo Hr 
Fare della beneficenza è certo umag 
bella cosa, è un godimento spirituale: 
dà all'individuo carliatevole un'assati 
nera soddisfazione, ma fare della. berte 
cenza e nello stesso, tempo & = 
possesso di un bell'oggetto, ricco 
gante, un oggetto di quelli. che 
nire l’acquolina in bocca, è un, sè 
che altamente onora ogni. indi 
Vangelo, è vero, non suggerisce 
del bene con la speranza di.E 
dieci, venti, cento volte la, somma. 
ta... ma esso essendo stato compilato 
| epoca. piutosto lontana, e, mond na) 
nelle sha tavole. alla dolce emozione che 
può provare chi viene in possesso del bali 
l'oggetto, va perfeltamente dimenticato, 
| La folla che ha gremito jert He 
da giuoco », stia Gunque sicura di 
| compiuta una buona azione e sla grata all 
Comitato pro Combattenti che gliene ha 
dato l'occastone organizzando Uno spetta.) 
colo .delizioso ed uha lotteria « monstra ny 

Verso sera la gara delle canzoni apo, 
letane aveva fatto affluire molta è 
nel campo. Quattro erano .i co) 


premio unico stabilito, che fu vinitò: 
l'elettricista napoletano Vincenzo 
nea.' Buona l'orchestrina imi è, 


Il ‘ballo organizzato in uno del campt, 
del Tennis si protrasse sino a Prisi 


Un sindaco assassinat@* 
Sullo stradale che da Paparella conduca 
al Monte S. Giu.jino è stato assassinato) 
fucilate l'ifig. agronomo Sebastiano Bonfie! 
torevole esponente ‘del partito 
della Provincia. 
Si sconoscono gli autori e le ca) alt del 
4 
n O LI e si 
Elezioni ‘amministrative 
ACIREABE, 15. ‘ 
ni ammminisirative. La lotta 6i preyedo. 
asprissima tra i due . partiti — forti-ed 
guerriti entrambi — a cavo dei quali stan. 
nisi di Santamargherita ed il comm: Giu 
seppe Grassi Voces. f* 
Un grande orgasmo regna ju città per, 
îe alle elezioni politiche della circoserizioe, 
ne di Catania, Messina e Siracusa. > & + 
Sebbene sia da prevedersi. qualche dl 
possa vantare, a elezioni finite, di: nam: 
avere al suo attivo nessun eccidio. vi 
Gli Acesi, dopo tutto, sono gente di buon: 


TRAPANE #08 
glio, sindaco di’ Monte S; Giuliano edama 
delitto. A 

n 25 corrente avranno luogo le elezio») 
no gli ex deputati gr. uff. Giuseppe Pena; 
le conclusioni della Camera relativamen.( 
sordine noi ci auguriamo che Acireale! 
senso comune. 


GNA” 


| Medaglie, premi..ed 


nella mostra zootecnica © 
DORGALI, 
Questo comune dell'estremo lembo della 
vincia, il più distante, dal capoluogo, ha 
tuto il record nella mostra zootecnica di | 
sari per tutto il circondario di Nuoro, 
Altre volte, in precedenza, la commissione 
governativa ha fatto acquisti di stalloni, tra 
i quali ricordiamo Duce, sardo-arabo, naio 
nel 1914 ‘del sig. Murgia Cipriano, Albirgon-! 
zau dei fratelli Fancello Mele, Chilosu ‘tel: 
predetto Murgia Cipriano e Cabarossu del' 
sig. Murgia Giovanni Antonio, rispettivamen- 
te distaccati dal Deposito di Stato come ris 
produttori a Ploaghe, Villanova Monteleone,: 
Benetutti e Sassari, importantissime 6tazioni | 
di allevamento che contano pure le più mu 
merose cavalle fattrici selezionate. vi 
Ed alla Mosi sì sono distinti. gli appas., 
sionati allevatori: sig. Murgia Cipriario' corti 
la magnifica cavalla selezionata Agrestinaa | 
nata puro sangue orientale alla quale è sta=! 
to assagnato un primo premio, medaglia: 
d’oro, e L. 800; e il poledro Ferdinando natot 
1921, con quarto premio, diploma. di merm-\ 
zione onorevole e L. 300. Il Principe Umbertoì 
si è intrattenuto, congratulandosi, col sig 
Murgia, « i 
Fratelli Fancello Mele con la cavalla i 
rina della famiglia Sitta Escriu, seleziona? 
ta, alla quale è stato assegnato un secondoî 
premio con diploma di niedaglia d’argento ot 
lire 60, e il cavallo Coagheddu, nato in rase! 
za, al quale è stato assegnato un secondo! 
premio con diploma di medaglia d'argento e: 
L. 600, e poledro Desertu,: nato in razza, pre 
miato con menzione onorevole. 
Agli stessi Fancello Mele è stato assegna-È 
to diploma di primo grado e L 150 per fort 
maggio pecorino fiore sardo, Nella 
d'arte poi, categoria filante, fuori 0 
sono stati ammirati e complimentati i imedé 


i 


simi per l'imitazione di animali (8° 
lavori su cacio cavallo. 

Fancello Giovanni Antonio, con lè 
Marchesiana, alla quale è statò 
un primo premio con diploma di 
d'oro e L. 800 © poledra Fresads, primo, 
mio con diploma medaglia d'oro e & 

Cuoca Francesco, con la cavalla 
secondo premio, diploma medaglia 
Hre 600. Spanu Salvatore cavalla Diana: 
zo premio, diploma di inedaglia di 
© lire 400, Franteddu Pietro, cavalla 
quarto premio, diploina menzione 
© ‘liro 200, Spanu Salvatore, pos 
go è Senette Giov. Antonio jd, menzione 
revole 


dite erre Ù 
Dimissioni del Consiglio comunale: 
DORGALI, 
Da oltre una settimana questo consiglio 
munale si imesso lasciando solo i 
aì potere. Intanto ci fa merariglia Il 
che il sottoprefetto cav. Onrù. non sati 
so angora a portarsi tra noi per trattare 
dimissionari o provvedere alla nomina di 
commissario, Forse intende seratare 


poluogo quale sia Ia situazione 
le prossime elezioni provinciali. 


del 
ly 


i 
posi 


RI ergo tedesche cc °| Stalin, Kamenev e Rykof 
LONDRA, 16. sostituirebbero Lenin 


‘glia Comera Gei Comuni il deputato Wi. 


VARSAV B 
interroga Lloyd George per sape- OE 


Le condizioni di satuie costringono  Le- 


LIL 


Lloyd George risponde: La Conferenza 
di Genova 


igporne K 4 nin 
se è vero che a Genova, prima della ad allontanarsi completament 
>. n del trattato di Rapallo, Rathenau |PAFOceht mesi dalla scena Serrara 
Se feniato per tre volte di trattenersi |®itato centrale de) partito comunista. f. 
» Di vrebbe eletto in sostituzione di Lenin per 
tu 


il periodo della ‘sua lontani 
anza dagli af. 
fari, un comitato di tre membri, Pr sa 


1}; 


sì spri il 10 aprile, il trattato 


Una Sa da fu firmato: jl-16 maggio. Egli |t®Dbe composto di Stalin, Kamenev: e Ry- 
le Wie Rattenau al principio cella settima. |KO!. Stalin è un bolscevico georgiano di 
pani pa egli dichiarò che avrebbe stabilito | MaZionalità turca; è un uomo, dicono, di 


carattere fermo, dal pugno di ferro, At- 
tualmenteegli occupa il posto di segreta- 
Tio generalè del comitato centrale de) par. 
tito comunista russo, e nello stesso tempo 


fois data per avere un colloquio col Can. 

co Wirih dopo il primo 
dei lavori della Conferenza. Lloyd 
@ggWunge:  Ceroai di fissare un 


ti 


fa 
EE 


per i) giorno di Pasqua con 

è Rathenau ma Rathenau in tal 
non - Frag a Genova. poichè 

partito per apallo. 

- deputato Shirley Benn interroga per 
se Lloyd George fu informato, pri. 


a # 


ii 
che 


7 della Conferenza di Genova che si 
aricne cha Dare preparando un trattato russo.te. 
end bal; esco. 
"i tieazo. Lloyd George ‘risponde che aveva ap. 
preso che trattative in proposito avevano 
A fvuio Juogo a Berlino e sarebbero state 
Ala ag \qpmipletate a Rapallo 
aria half pi deputato — irlandese 0° Connor legge 
ul del Patriarca di Costan- 


nel quale sl segnala che i turchi, 
giorni ar sono hanno massacra- 


LI 


Wp nell'interno 1200 donne e bambini cri-| 


©" Conner domanda se le infor. 
È ud questi massacri sono state tra. 

sante ai Governi italiano e francese e 
le Lioyd George ha intenzione di chisde. 
Ma /Poincarè, in occasione del suo viag- 
sia a Londra, il concorso . del Governo 
(tancese per porre fine a questo stato di 


ent George risponde che sarebbe dif- 

per lui aggiungere nuovi argomenti 

a già stabiliti, che deve trattare 

‘arè ma soggiunge che 

Wuicwè dubbio che i massacri segnalati 

il Presidente del Consiglio 

al pari del Governo britannico. 
_— 


"Polonia e Germania invitate 
ad occupare l'Alta Sfesia 


OPPEIN, 16. 
le i relative alla consegna 
Mei ierritorio dell'Alta Slesia, stabilite in 
trattative condotte fra Ja 
interalleata e i funzionari 
Eckardt e polacco Seyda, 

firmate ieri sera ad Oppeln. 
la firma il generale Lerond 
ai due funzionari, a nome 
alleate, quali sono ]e fron- 
risultanti dalle raccomandazioni del- 
Società delle Nazioni. Ha poi invitato 
Governi tedesco e polacco a procedere 
occupazione dei terNtori che sono lo. 
attribuiti nei termini fissati dalla Com- 
one i quali spirano il 10 luglio pros 


} 


ILE Mirren fee 
ifboover ati 4A 

Calander si reca a Cattovitz, sede del. 

, Commniezione mista, dove si propone 

| prime informazioni 

sono necessarie. Andrà poi a 

# capi dei due Governi te- 


VIENNA, 15. 
K nderiz» scri. 
rnali italiani hanno 
; 0 i discorsi pronunzia- 
‘in occasione di una riunione tenuta 
Innsbruck la settimang scorsa e nel- 
È tuale sli oratori parlarono del servi- 
Po nell'Alto Adige. Il Governo 
Mistriaco è del tutto estraneo a questa 
ione che fu convocata privatamente 
TO enciaamente fu ‘are pi 

essa pronunziati in quani 
re una intromissio- 

interni dell'Italia. 


Per salvare l’Austria 
che si pensa in Cecoslovacchia 


i PRAGA, 15. 
dl Prager Tagblatt pubblica le dichiara. 
limi di una personalità cekoslovacca, che 
îh si può però considerare come rappre- 
Wilante di un esatto punto di vista del 
” cskoslovacco, sulla situazione 
èell'Abetria. Un accurato esame della 
à — secondo l'intervista — prova 


le condizioni finanziarie. 
lutto sarebbe necessario — ha 


tato 
i Commissione internazionale 


ebbe assumere l'amministra. 


lo Stato e occuparsi di regolare 
è necessario per restaurare 


le statali. Naturalmente è l'Au- 
lle dovrebbe prendere l'iniziativa 


Mistituita una Commissione simi. 
lovacchia non può ;ritervenire 


fg austriaca. 
Più importani 


— di istituire in 


in simile materia e attenderà 
te di detta Com. 


è Il commisssario del popolò per le nazjo- 
nalità. Kamenev è it-presidente dei So- 
vietp di Mosca, è di tendenze Yiberali, Ry. 
kof è siato presidente del Consiglio supe- 
riore economico e fu uno dei primi soste- 
nitori delle nuove tendenze politiche eco. 
nomiche; è anche egli ci ‘tendenze libera- 
li, ma non uomo di azione. e quindi si 
suppone che la .direzione dea gruppo ri. 
marrà nelle mani di Kamenev. Va notato 
che Trotzky non è stato nominato a fare 
parte di questo comitato, forse perchè non 
gode troppa simpatia nel. partito comuni- 
sta russo. La nomina di questo comitato 
dei tre non è ma nomina ufficiale del 
Governo gei Soviety, ma una faccenda in- 
terna del partito comunista TUSsso e quin. 
di non dovrà recar meraviglia so.i gior. 
nali. governativi russi non ne parlano, 


Nessuna riduzione in Francia 
nel servizio militare 


PARIGI, 15. 
La Camera ha respinto con 313 voti con- 


tro 230 un emendamento Vendant che do- 
mandava di ridurre di sei mesi il periodo 
del servizio militare da prestarsi dai figli 
primogeniti di madre vedova con quattro 
DR d; daj DERISO orfani, 
ale emendamento. era siato respi 

dal. Governo che aveva posto su lesi 
la questione di fiducia. 


La Germania ha pegato 
PARIGI, 15. 
Il Journal des Debats reca che la Com: 
missione delle riparazioni ha ricevuto ma 
comunicazione ufficiale da Berlino circa 
l'effettuazione de pagamento, alla scaden 
za odierna, della somma di cinquanta. mi. 
lioni di marchi oro, a titolo di riparazioni. 


Aumento di imposte in Bulgaria 
SOFIA, 16. 
Nelle sue recenti riunioni il Consiglio 
di Gabinetto ha accuratamente studiato 
un progetto di aumento di imposte 


Drammatiche deposizioni 
al processo Bessaraho 


è PARIGI, 16. 

AI principio della 7.a udienza vienè a: 
scoltato jl tenente colonnello Bousset che 
ha conosciuto. Paul Jaques. 


« Quell'uomo egli dice — avevo lo spa hi 


vento della morte, mon per se, ma per 
i suoi figli. Era ua bravo ed onesto uo- 
mo.-'Se egli fosse. vissuto quella ‘disgra- 
ziata ragazza — dice il teste designando 
la Paolina Jaques — non sarebbe ll. 

Segue Ja' portinata dell'accusata, la qua_ 
le racconta che una domestica di Pau! 
Jaques lé disse di avere visto la signora 
Paul Jaques mettere una polvere nella 
minestra di suo marito. Però nonostante 
le ricerche della giustizia quella. domesti- 
ca non è siata ritrovata. 

La Bessàrabo protesta contro ciò che 
i essa’ qualifica «chiacchere di dome- 
stici ». 


Un. droghiere dichiara. di ricordare che |' 


un giorno Paiùl. Jaques gli avrebbe detto 
che sua moglie avrebbe voluto avvelenar. 
lo. La. Bessarabo protesta violentemente. 
La seduta continua. 

Si legge la deposizione. della signora 
Pellettier, ammalata, la. quale dice che Ja 
signorina Pauline, buona, retta.e since- 
ra è la vittima di sua madre e che essa 
ha dovuto ‘ubbidirè. ai. suggerimenti di 
questa. ; 

A domanda del Présidente Ja signorina 
Pauline dichiara di non avere messuna 0s- 
servazione da fare ‘circa questa testimo. 
nianza. fi 

ll Pubblico: Ministero ‘cita’ quindi alcu- 
ne confessioni’ fatte. dalle accusate duram- 
te Vistruttoria; ma la Bessarabo insorge 
contro tali pretese confessioni e quando 
Pausine, interrogata în proposito non ri. 
sponde ii Pubblico. Ministero esclama: 
« Sempre lo stesso terribile silenzio! a 

Con la lettura di ‘alcune’ deposizioni 

di ‘testimoni assenti, è esaurita l'escus- 
sione dei testimoni di. accusa, L'udienza 
è alle 15,19. 
Alla ripresa, alle 15,40, ‘si dà lettura 
delle prove fornite dall’accusata per di- 
mostrare che la rivoltella che essa posse. 
deva era stata acquistata al Messico, | 

Viene poi introdotto Edouard Frangois, 
primo testimone della difesa, il quale dice 
che non bruciò immondizie nel giardino. 

La signorina Roques, istitutrice, fa l'o- 
bogio di Pauline! 

Il dott. Baurin, 
to della Bessarabo, 


dì esso è certo. 

La signora Mackenzie elogia le due ac- 
cusate che descrive come- donne molto la- 
boriose e dice che la Pauline inviava de. 


che curò il primo mari. 
afferma che il suicidio 


ge allora una 
dalla 1e- 


Î internazionale dovrebbe essere 
? tisiabilmento del sistema monetario i 1 
Fregi ‘mezzo dela devalutazione e 
del numero degli impiega- 

È Soltanto dopo aver realizzato queste due 
ume l'Austria potrebbe sperare d'otte- 
Un grande credito internazionale del 
ha bisogno. Gli uomini seri non pos. 
dell'unione dell'Austria alla 


quale però 
50 la volesse non potrebbe realizzarla 


idicolo un testimone! Vi 
che scrivono produzioni 


sono magistrati lediocri di quelle udite 


letterarie più Im 


ora ». i Na- 
A lè Moro Giafferi. 
Il pubblico appiedie Di tra il Pubbli. 


ka 
A 


sce un violento ino ‘alt 
za temere conto delle condizioni del|co Ministero e gli avvocati deli sita 
n i Del resto Ja Germania| 1 presidente protesta pere ite 


loro Giafferi grida: ’ 

non mi laeciero mai mettere la muse 
la ». 

a Bessarabo invelsce contro Dr pate 

civile gridando « banditi! voi av SE 

dato mia figlia alla casa di SORIANO 
il pubblico e gli avvocati che ato 

il pretorio continuano ad applau a 

Gorte allora sl ritira e l'udienza è 80! Ren 
Alta ripresa il Presidente dientara 1 l 

to ‘a pubblico che egli non perni ter 

più 1 ripetersi di Bitaili incidentà 


n pace. 
Sì trova in condizioni finanziarie e 
Miche così precarie, che l'annessio. 
Cop peggiorerebbe la sua situa- 
Bite senza 


ta giustizia; ma, M 


affatto quella del. 


| per le olimpiadi del 1924 


ta PARIGI, 15. 
im Camera ha aprovato un credito di 10 


i per tà preparazione delle: Olime 
che avrenno luogo nel 19%. 


— === 


Wl tragico scopnio di una hemba 


Il geoerale Roca:tra 1 feriti 
MILANO, 16, 
Una grave éolagnra daccaduta a Orino di 
Valcuvia, duranto le éseroitazioni militari di 
lancio di..bombe, allo quali. assisteva auche il 
comandante della nostra Divisione, generale 
Rocca, Le bombe venivano lancinte sol lan 
puerta bien pa, Pepi erano ese 
. fante: erano comandi 
rp) RRIO Basile. iosa 
un tratto fl tubo scoppiato, si crede per 
qualche bomba, difettosa immessa ‘in sonia le 
Schegie si. sono alargate per: nn raggio di ol 
tre 2% metri, colpendo il generale Rocca, il 
quale ha riportato la frattura di un braccio 
e di una scapola, il. colonnello Angiolo, che 
ha riportato l'asportazione di tre-dita di una 
mano, e il tenente Basile che ha avuto ferite 
all'adome non molto gravi. Disgraziatamente 
sì hanno & lamentare due morti: il caporale 
Gîusenpe Montanari e il soldato Giuseppe 
Salsero: della classe 1902. 
ravemente feriti sono pure ‘rimasti.i sol- 
dati Battista Rizzon e Giovanni Genudi: so 


no gravemente i soldati Carfo Zona e Dario 
Zannoni. x 


Centocinquantamila lire. involate 


dal capo-tecnico di una filanda 


FORLI', 16, 
Stamane è stato consumato un colpo la- 
dresco nella filanda Maiani. Il cassiere Pra- 
ti Anselmo aveva prelevato in. una ‘banca 
locale L. 125.000 in vaglia e I. 25.000 .in nume: 
vario rer fare alcuni pagamenti, ed. aveva 
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portato, in una valigia, tutto il denaro pres- 
so la direzione della filanda. Il Prati, uscito 
per una breve faccenda nel cortile della fi- 
landa, constatava, rientrando pochi ‘minuti 
4900) che la valigia era scomparsa, 

‘vvertita la questura, si recò sul to con 
tlcuni agenti il vice-commissario ‘ralamo, il 
quale accertava che autore, del ‘furto era, il 
vice direttore tecnico-amministrativo Laboran- 
ti Luigi fu Francesco, di armi 24, da. Dorno, 
da due anni qui residente; il quale era fuggi. 
to inforcando la. biciclettà di un operaio. 

La. polizia lo ricerca attivamente. Il Labo- 
ranti:ha abbandonato la giovane sposa e fun 
figlioletto di 3 mesi. 2 

Il signor Majani ci ha assicurato che il La- 
boranti era serio, attivo e molto serupoloso 
del suo dovere: non aveva vizi e non usciva 
mai di casa, Ritiene abbia commesso il furto 
în un momento di follia. 

All'ultimo momento apprendiamo che il la- 
dro è stato arrestato a Portico di Romagna 
con tutti i valori rubati. 


Il suicìdio di un mutilato 
FORLI”, 16. 

nel meriggio, nell'ufficio sezione mu- 
sito nel vecchio ospedale, con un col- 
po di revolver alla tempia destra, si è cui. 
cidato Corrado Selli dì anni 28 che nel 1, an- 
no di guerra rimase mutilato della gamba 
destra. Giovane vivace ed intelligente copri- 
va con onore la carica di delegato regionale 
dell'Associazione Nazionale Mutilati ed Inva- 
lidi di guerra ed era l’anima di tutte le Asso- 
ciazioni sportive. Ha lasciato parecchie lettero 
in cui dichiara di essere stanco della vita. 
A giorni doveva rientrare definitivamente 
nell'officina Forlanini come disegnatore  pro- 
gettista. 

Alla sua distinta famiglia, già provata dal 
dolore poichè ebbe nun altro figlio annegato 
mel Tevere, le nostre più vive condoglianze. 


Ieri 
tilati, 


Contro l’incetta del erano 
FORLP, 16. 

La nuova Camera del Lavoro ha pubblica 
to un vibratissimo manifesto alla cittadinan- 
na, nel quale, dopo glcune considerazioni sul. 
la crisi del lavoro, sulla riduzione delle pa- 
ghe e sull'aumento dei generi di consumo, 
si avverte che in questi giorni si sta ficendo 
incetta di grano, e si Ueplora che «il grano 
comperato passerà i confini della regione per 
poi tornarvi domani a prezzi assai più alti». 
Si conclude-incitando alla lotta contro i «ba- 
gurini» e invitando produttori, proprietari, 
affittnari e mezzadri a vendere. direttamente 
ai consumatori, 


Una. gravissima. disgrazia 
evitata alla stazione di Caserta 


NAPOLI, 16. 

Gravi conseguenze avrebbe avuto: a Caserta 
l'errore di uno scambista se non si fosse in tem 
po dato l'allarme. 

Mentre numerosi viaggiatori prendevano 
postò sul diretto di Roma, che, era in seconda 
linea, sulla prima .*‘nea è stata istradata una 
locomotiva in manovra. La folla ha gridato 
è îl macchnista ha stretto i freni. Ma due per- 
sone. Vincenzo Viggiano ed Eugenio Attana- 
«io sono stati travolti riportando gravi fe- 
rite. Lo scambista è stato arrestato. 


Un ragazzo schiacciato dal tram 
a Bagnoli } 
NAPOLI, 16. 

Teri, sulla via di Bagnoli e precisamente nei 
pressi della Chiesa di S. Francesco, una miotri. 
ce tramviaria della linea 52, condotta da Lui- 
gi Cavallo, investì violentemente. il ragazzo 
Vitale La Rocca di anni 9. 

Il cadavere dell’infelico ragazzo dovette es- 
sere estratto a pezzi dai pompieri che per 
procedere alla macabra operazione dovettero 
sollevare ‘la motrice. 

Il manovratore arrestato, riconosciuta la 
sua innocenza fu subito rimesso in libertà. 


Mancato omicidio per vendetta 
NAPOLI, 16. 
TI contadino Aniello Musella, visitava con 
frequenza, ® Piscinola, la signora Raffaella 
-Gallifuoco. proprietaria di fondi, e pare che 
tali visite fossero determinate fennnio cda 
posito del Musella di acquistare rn podere. 
Ma il giovanotto Vincenzo Fioretti, figliuolo 
della Gallifuoco, sospettando che i frequenti 
abbocoamenti avessero tutt'altro scopo, ha at- 
teso al varco il Musella e gli ha tirato contro 
due colpi di fucile a caprioli riducendolo mo- 
ribondo. 


—_— 


Una signorina milanese si precipila 


dal quarto piano 
NAPOLI, 16. 
Avevano preso alloggio all'Hotel Astoria ® 
8. Lucia giunte da Milano, dove risiedevano 
da oltre 10 annî, la signorina tlovanna Isa- 
bella di anin 26 da Venezia ed una sua paren- 
te tale Elisabetta Russo. La Isabella. in segui 


to all'abbandono dell'amante aveva dato ma- 
nifestazioni di uva grave forma di nevraste 
nia per cui i medici le consigliarono un 
viaggio di piacere. Napoli era stata prescel- 
ta della inferma come prima tappu.. 

Nel pomeriggio di oggi le due donne si son 
roonti a far visita alla famiglia dol Santo Fio: 
renti in Via Cariati. si 

Il fiorenti ha accolto con piacere la visi 
ta delle due signore, alle quali ha voluto 
far ammirire dal balcone le bellezze. del pa- 
nornma. Ma a Teabella, improvvisamente, con 
mossa fulminea soavalcava la ringhiera c si 
precipitava nel vuoto andando a battere col 
oranio sul selciato. 

Da disgraziata che fn un momento di gra: 
te follia, aveva deciso porre fine al suo nat 


(corrispondente al cambio di 25. p. c.), 


La crisi zolfifera 


g P È 
Dimostrazione di zolfatai disoccupati 
h CALTANISSETTA:,;33, 
Un'Itiponente dimostrazione ‘di. zofataj 
ha avuto mogo a Valguarnera. Anche la 
cittadinanza, per eolidarietà, | vi prese 
parte: Gli zolfatai con le bandiere capo 
percorsero tutte le vie ilella città, e arri- 
Vati in piazza Umberto I, sotto i. palazzo 
miinicipale, chiesero ripetutamente che 
parlasse l'avv. Gristoforo Prato. . Questi 
portò. il saluto e l'adesione della cittadi. 
nanza e biasimò i sistemi délatori usati 
dal Governo per. Ja soluzione della ‘crisi; 
poi ‘disse che sarebbe opera umana il 
concedere — perchè © possa alleviare la 
miseria degli operai — il 15 per cento 
sugli estagli dovuto ai proprietari di mi- 
niere, Indi avanzò a proposta di costitui- 
re un Comitato cittadino che raccolga 
somme per venire în aiuto alle famiglie 
degli Zolfatai più poveri. L'avv. Prato 
venne ripetutamente applaudito è com. 
plimentato.-Poscia parlò l'assessor Rossi- 
to. Furono spediti ‘telegrammi al Presi- 
dente .del Consiglio, ai Ministri competen. 
ti, ed all'on. Lo Piano invocanti la riaper- 
tura immediata delle miniere. Dopo di 
ciò a’ dimostrazione trenquillamente sì 

sciolse, 


Danneggiamento di un ponte 
tra Rtiesi - Mazzarino 
CALTANISSETTA, 13. 
Sullo stradale che da Riesi conduce a 
Mazzarino ignotepersone tentarono di far 
saltare il terzo ponte al chilometro 43, 
ma la dinamite operata.non produsse l'ef- 
fetta "ehe esse si aspettavano, e allora 
presi alcuni picconi e alcune zappe ten. 
taronò di demolirio. Questa mane gli au- 
tomobili e i carri hanno potuto ‘attraver- 
sarlo Si è recato sul luogo il sottoprefet- 
to di Piazza Armerina. Somo iniziate le 
indagini per la scoperta degli ignoti di 
cui non si conosce lo° scopo che li in. 
dusse al vandalica atto. 


I nuovi provvedimenti 
contro il Dumping in Spagna 


Mentre contemporaneamiente alla pub. 
icazione. della nuova tariffa doganale, 
esattamenta il 20 febbraio ©. s., il 
Governo, spaguolo aboliva i. coefficienti 
di maggiorazione sui. dazi doganali per 
le merci provenienti da paesi a valuta de. 
prezzata però con regime convenzionale, 
mantenendoli solamente per le provenien- 
ze da paesi a trattamento generale, un 
decreto, del. 30. maggio — riaffermando la 
necessità di proteggere l'industria nazio 
nale. dalla concorrenza dei paesi a valu. 
ta deprezzata — ripristina tali coefficienti 
per i-paesi la cui moneta presenti un de- 
prezzamento del 70 per cento ed oltre ri. 
spetto: alla moneta spagnuola. 

In questio caso il dazio da corrispon. 
dersi; “indipendentemente dalla tariffa ap- 
plicata jin virtù di eventuali accordi, sarà 
quello” di tariffa aumentato dell’80 per 
cento del deprezzamento, ossia, ad esem. 
pio, pèr un deprezzamento di 75 per cento 


60%. e: di aumento sul dazio di tariffa. 

Ricòtdando che l'applicazione dei coef. 
o di maggiorazione costituì preci- 
samefle l'origine della rottura doganale 
fra, l'Italia e la Spagna e l'ostacolo alla 
rinnovazione,di accordi, si rileverà. come 
il limite del. 70. p. c. di deprezzamento 
escluda pel momento e grazie al recente 
modus vivendi l’Italia dal gravame del 
nuovo. aumento, 

Infatti la lira attualmente è quotata in 
Spagna)fra 30 6-35 p. c. di pesetas, cosic. 
chè è evidente che fissando il limite di 
70 p. es di deprezzamento la Spagna ha 
inteso di escludere l'Italia dalla nuova 
misura. 

Dato il riserbo che circonda l'opera del- 
la nostra Ambasciata a Madrid, non è pos- 
sibile sapere se tale esclusione sia dovuta 
all'attivo intervento della nostra rappre- 
sentanza. 

Ad ogni modo è sempre consigliabile 
uma: sollecita definizione dei nostri rap- 
porti collà Spagna sostituendo all'attuale 
labile «modus vivendi» un accordo con- 
creto di maggiore durata, 

E’ ben.vero che le' calsidoscopiche vi 
cemde politiche in questo paese, in cui la 
disorganizzazione dei partiti storici in 
conseguenza della guerra non ha ancora 
potuto raggiungere um assestamento defi 
nitivo, può riservar molte sorprese, ma 
per il regolare sviluppò delle relazioni 
commerciali è assolutament». necessaziu 
d' arginare possibilmente le cause di per- 
ti bazione 

De] resto il riplistino di una misura che 
aveva causato al Governo spagnuolo diffi- 
coltà per le proteste di tutte le Nazioni 
colpite, ità cui quale sode di una po- 
sizione politica fortissima a Madrid, di- 
mostra come anche in questo paese e 
malgrado talune apparenze contrarie, il 
Governò debba tener conto in misura: cre- 
scente delle pressioni itate dagli ele- 
menti economici interessati. 

Agli ‘effetti del nuovo provvedimento i 
cambi ‘ufficiali di base per il mese di giu- 
gno sono stati fissati come segue: 


Francia cambio ‘50.472% 
Germania DAI o 
Portogallo 
Austria » 
Czeco-Slovacchia » 
Finlandia » 
Stando alle ultime notizie il provvedi. 
mento avrebbe provocato una Vivace pro- 


testa della delegazione tedesca attual- 
mente a Madril per la elaborazione del 
nuovo trattato e si accenna alla possibili 
tà di eventuali compromessi. \ 

In questo caso. l'azione della nostra 
rappresentanza dovrebbe essere diretia ad 
escludere la possibilità dell'est«nsione del 
coefficiente Alla provenienza italiana tanto 
più che la ragione addotta per giustificar- 
lo nel caso dell'Italia-è insostenibile 


OLIO LUBRIFICANTE 


GARANTITO PURISSIMO 
por Auto. Aereoplani Trebbiatriol per 
maocohine e trasmissioni a L. 375 al quin- 
talo, I migliori prezzi da RUIZ & ©. 
Via Calabria 28 — Telefono $1-373 
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articoli di NOVITA' e onetoline illnetrate, cond 
affidare deposito. Provrie. 10%, rimboreo spese 


Le norme per la riscossione delle per-! 
centuali della Banca {tal, di Sconto 


Prossimamente andrà in riscossione la 
prima percentuale di pagamento stabi. 
Jita nel Concordato della. B, } S. 

Il Comitato di Assistenza Locale dei Co. 
modanti, con sede in via della Vite n. 11, 
il quale sollecità ed ottenne dal Tribunale 
helle sentenza di omologazione del Con. 
cordato l'esplicita autorizzazione a riscuo. 
tere detta percentuale anche per i Como. 
danti, .sena ledere il diritto alla rivendica 
dei titoli depositati, ha ora, nella circo 
stanza, inviata mina circolàre che pubbli. 
chiamo, ‘in quanto può servire di norma 
e riuscire utile indistintamente a tutta 


MEDIA. DEI CONSOLIDATI 


Il Ministero dell'Industria Commeroio e Tai 


voro comunica: Media dei consolidati 
ziati a contanti relle borse del Regno del' 
no 15 giugno 1922: 

Consolidari con godimento in corso 350% net. 
to (1903). 75.01 — 5% netto 81.44. 


LORO MEDIO DEI CAMBI 

Agli effetti dell'art. 39 dol Codice di Commencia 

Francia 174.66 — Londra 6844 — Svizzera 
376.75 — New York 1976 — Vienna 012 — Ben 
lino 6.38 — Praga 37.95 — Belgio 15595 — 4 
gentina (pesos) carta 7.25 — Id. (peses) ong 
16.6 — Olanda 7.8 — Rumania 129) — @& 
TO 38127. 


nego 
gion 


Altre Borse italiane 


la massa dei depositanti in « conto titoli 
vincolato ». ci 
« Appena dalla Filiale della B. I, $.. ove 
è stato da ‘Lei fatto il deposito dei titoli, 
Le sarà inviato un modulo — 1T —.in 
esso Ella dichiarerà il Suo eventuale cre.|t. 
dito in conto corrente in lire italiane, sen- 
za produrre alcun documento relativo, 
specificando però se e in che misura ab. 
bia rapporti di credito o di debito a qual 
siasi titolo con altre Filiali dell'Istituto. 
« Qualora possegga Assegni Circolari 
dell'Istituto, ne farà: separata dichiarazio. 
ne su altro modulo — 3 T — che potrà ri. 
chiedere, facendo quelle riserve che Ella 
crederà opporiune, per l'eventuale ricono. 
scimento di maggiori diritti. 

« Nel modulo — 1 T — lerà il 
Suo credito in « conto titoli vincolato » 
(comodato) compreso l'importo cedole e 
interessi maturati sino al 28 dicembre 1921, 
alligando, in quanto possibile, un docu. 
mento giustificativo, senza però disfarsi 
della Jettera-convenzione. Se Jlo crederà if, 
opportuno potrà come documento alligare | Uffitim 
la ricevuta del deposito in Suo possesso. i 
Però nel modulo stesso scriverà la se. 
guente riserva: 

« Il sottoscritto, pur dichiarando di ac- 
cettare Je. percentuali che verranno ripar. 
fite in base al Concordato, la cui riscos 
sione fu esplicitamente autorizzata nella] gia 1° :7 
sentenza di omologazione del Tribunale 
di Roma anche per i creditori « in conto 
titoli vincolato » (comodato) senza che ciò 
potesse Comunque licare la loro 
qualità di proprietari di titoli da rivendi. 
care, colla presente dichiarazione riaffer. 
ma e riconferma la sua qualità di pro. 
prietario dei titoli depositati con le più 
ampie riserve di legge del proprio diritto | senateria 
di rivendica e ogni altro del caso, sia 
riguardo ai titoli, sia riguardo alle cedole ei 
e interessi. accreditati in conto corrente 
morato dopo il 28 dicembre 191 ». 


Il costo della disoccupazione 


attraverso il mondo 
I numero degli operat disoccupati per 
mancanza di lavoro in tutto il mondo sj 
aggira attualmente intorno ai 10 milioni, 
Calcolando che ogni operaio ha, in media, 
due persone di famiglia a carico, he risul 
ta un totale di 30 milioni di persone che |? 
soffrono direttamente dalla disoccupazione, 
Si può valutare, in media, ad una lira 
loro a persona a giorno l'onere finanzia 
rio che risentono gli Stati per il sosteuta- 
mento dei disoccupati, ciò che «dà un t0- 
tale di spesa giornaliera di 30 milioni di 
lire oro al giorno, 
Un bilancio complessivo di questo in- 
gente onere finanziario, sj può .indicare 
nelle seguenti cifre? 
Nel 1919, sono stati spesi in tutto il mon- 
do, per sussidi di disoccupazione, 5 miliar. 
di di lire oro, nel 1920 se ne sono spesi 3 
miliardi, nel 1921 la spesa ha raggiunto i 
10 miliardi, per il 1922 si prevede una spe- 
sa di 14 miliardi. 
A questa enorme spesa è necessario ag- 
giungere, per avere un bilancio comples 
sivo: 1a perdita dei salarii; 2) Ja perdita 
Wi mancata produzione. 
La prima, dall’armistizio ad oggi si può 
valutare in 45 miliardi di lire oro la se- 
conda in 67 miliardi. 

A queste perdite di denaro, si deve infi- 
ne aggiungere, nel bilancio passivo delle 
Nazioni, l'enorme impoverimento fisico € 
morals che risulta alle maestranze dalla 
mancanza di lavoro. 
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‘Nelle Società 
Bilanci e dividendi 


La Sco. An. A. Bevilacqua e G. di Milano 
in assemblea ha approvato il bilancio chiuso 
al 31 marzo 1922 che si presenta con nn utile 
di «lire 623.985 che, fatti i prelievi statutari, 
permette di distribuire un dividendo del 10% 
alle azioni nominative. Confermati in carica 
i consiglieri ed i sindaci uscenti. | — 

Il Mare, soo. Assicurazioni e Navigazione, 
Torino (cap. 6.000.000). Il liquidatore di questa 
Società, nell'assemblea degli azionisti, pre 
sentò il Bilancio 1921 che chiude con la per 
dita di lire 3.344.512,13 la quale aggiunta allo 
perdita al 31° dicembre 1920, porta lo sbilan- 
cio a lire 5.149.361.75. 

Levant, Genova, Assicurazioni e Riassicura- 
zioni Marittime (cap lire 10.000.000). Il bilan- 
cio 1921 si è chiuso con un utile netto dipen- 
dente dalle assicurazioni. di live 1.007.425; da 
cui ridotti i premi relativi ad assicurazioni 
non seadute al si dicembre, în circa 500.000 
lire e l'importo dei sinistri a carico delle 
Società è non ancora liquidati, in circa lire 
250.000. rimane un utile netto di lire 257.426,34 
cui aggiunti gli altri proventi formano un 
totale di lire 371.889,62. Agli azionisti vengono 
distribuite. lire 150.000 in ragione del 5% del 
capitale rersato e lire 110.000 vengono mandate 
ad ammortamento spese ed impianto. 

La Compagnia di Assicurazione di Milano 
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(cap. lire 9.211.500) in assemblea ha approvato 
il bilancio chiuso con un saldo utili dì Ire 
2.324.068.14. Ricletti i consiglieri; Gavazzi ing. 
cav. uff. Giuseppe; Sessa cav, uîf. Giuseppe, 
Vanotti ing. Paolo. 


BORSE E MERCATI 
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Cercansi AGENTI PRODUTTORI 


© BORSA DI ROMA 


VALORI i6iiagt] 5 


VALORI ]|14i\gno|15ilagne 


Rond, 1%4 cont. 
n "3% fina 


pen Stai. 
Consolidato cont. 
Fine 


Corse dei cambi all'estero 

VALPARAJSO, 18 — Cambio sa Londra (ber 
sos) 36.20. 

BUENOS A. 18. — Cambio sa Londra “ 78 

AMSTERDAN, 15 — Cambio sa Berlìno (gui 
ders) 0.08.2. 

BERLINO, 15. — Cambi: su Italia 157250 = 
su Francìa 2755 — su Svizzera 5035 — su Viem 
na 175 — su Ungheria 275 — su Londra 
1322.50 — su Amsterdam 12100 — su New Yori 
Si. — su Praga 598. 

VIENNA, 13, — Cambi: sa Serbia 258 — sal 
New York 19498 — su Parigi 171460 — sa Buli 
garia 1395 — su Italia 3270 — su Berlino 685 


Figo ie 

Aisanmonio 400 

SALA :-| 2728] 297 
Banco di Roma Eridania, + « «| 398 —| 994.50 
Moridionali, » lerconi > + + "| 227— | 239— 
Rubattino + 5 «| Cotoaior 70=| 70— 

cuni 
franca mr-| 140? 


tro vaglia di L. 10 alla Ditta Q, 
EA — Roma (29, Via Baccina, CN 


tirio, è_stata taasportata in suavi condizioni 
all'ospedale; dei Pellegnipl => 


— su Svizzera 372375 — su Amsterdam 772 
— su Praga 349% — su Budapest 1897 — su Van 
savia 435 — su Londra 35775.— su Belgio 15990) 

GINEVRA, 15 — Cambi su Italia 8 — 
sù Berlino 1,0 — iu Vienna Kor, nuora 0.08 
— sn Londra 23.50 — sù Parigì 4541 — sw 
Néw York SM — «u Bulgaria 3.9) — su Pr 
a 1006 è 
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PREZZI PER APDONAMENTI: 


Interessi di categoria 


FEDERAZIONE ITALIANA PORTIERI 
Nella riunione del Comitato Federale di A- 
zione diretta si è definitivamente stabilito 
che la riunione generale di classe sia tenu- 
tà il 26 c. m. alle ore 16 alla sede dell'Impie- 
go Privato a Via Monte della Farina 50, per 
rimettere la classe al corrente di tutte le 
pratiche fatte al Ministero del Lavoro e di 
Previdenza Sociale. 
UN GRANDE COMIZIO 
DI IMPIEGATI. PRIVATI 
Domenica mattina, al Teatro Eliseo, avrà 
luogo un comizio di impiegati privati e com- 
messi di commercio per trattare la questione 
delle otto ore e del contratto d'impiego pri. 
mato. 


Intanto la Camera dell'Impiego Privato ha 
lanciato alla classe un mantresto. 
7 COMBATTENTI ALLA DEP. PROVINCIALE 
Mercoledì alle ore 12, una Commissione 
della, Sezione Romana ex Comba:tenti com- 
posta dal presidente comm. Schiavo, e dal 
segretario Nati, accompiguata dal deputate 
‘provinciale on. Ueccarelli si 7resentava al 
presidente della Deputazione stessa per ave 
re effettive garanzie dell’assillante problema 
della disoconpazione dei combattenti ed af- 
finchè tale problema ve..ga a sembianza de- 
gli altri Istituti preso in esame anche dalla 
Deputazione provinciale. 
comm. Baccelli ascoltò con vivo interesse 
le' calde parole det comm. Schiavo mostrando 
ta sua massima benevolerza alle richicste dei 


Egli D: 
tempo rvesibile ur 
er cmbattenti disoconpati per posti di sula 
riati al Manicomio, nonchè di sostituire con 
combattenti tutti quei posti che nella Am- 
ministrazione provinciale si rendessero via 
via vacanti e comunque necessari. 

Te dichiarazioni del comm. Baccelli fatte 
con benevoli parole rassicurarono la Com. 
missione di combattenti che ra fiduciosa 
‘attende l'adempimento delle suddette pro- 
messe. 


Direttore: OLINDO BITETT: 
erente responsabile: Lui Platt 


Tfrinn Priferofina TA RAPIDA 
——————_-_—t 


BOLLETTINO  METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 


Tmperaturi Stato dei 

Massima] Minimn|. Cielc_ | Mare 
Romai 1::| 29 47 | sereno 
Milanc \x il — - 
Mencalieri, || 24 14 | piovoso 
Henova © 1% 18 16 {172 calmo 
Vooeziai \ \{ 23 16 | sereno calmo 
Bologna ) | 26 17 | nebbioso 
Ancona i 22 15 | ocperto |l. messo 
Firenze 1 1 \| 30 18 |t14ccperto] 
Napoli 111 | 29 19 | nebbioso | calmo 
Taranto du - - 
Palermo 44 - pas 
Patania: 1 \| 27 20 | sereno calmo 
laeliari 28 18 | sereno: calmo 
Tripoli x -_ = 
Drieste 1. (\| 25 16 |Ir2-eoperto| calmo 
frento 1401] — - 

NON Piu 


MIOPI- PRESBITÌ 
A E VISTE DEBOLI 


“LOIDEU, 


Unico e solo pro. 
dotto nel mondo 


ta la stanchezza degli occhi evita 1] 

‘di portare le lenti. Dà una invi. 

vista anche a chi fosse settuagena. 

rio. Un lit . «gratis» a tutti. Depos, UGO 
MARONE, via Chiaia 205. NAPOLI. 

il 

rivol. 


nobili di occasione, dualsinsi genere, 
fetevi all'antica Ditta D'ANTONI DOMENICO, 
Siazza 8. Apollinare, 45, 


TRATTORIA DEL COLOSSEO 


Via Claudia N. 1.2.3 
Ottima Coca - Vinî Scelti del: Castelii 
PREZZI MITI 


Stefanini Sebastiano. | 


Il Monte di Pietà 


di ROMA 
ba disponibili a prezzi convenienti 
CASSETTE di SICUREZZA 


I 


58 Appendice del 


IMPIEGATO, dittilografo disponendo ore 


PICCOLA PUBBLICITA 


AVVISID’INDULE COMMERCIALE 
1» Cent. 30 ta paro.a. mmmo L. 3 


CARTA DA LETTERE per ogni gusto Cor. 
rado Accossano, Sansilvestro, 88. 
GHIUNQUE ovunque guadagnerà 2000 
mensili fisse scrivendo subito: Mainolfi, 
Montesarchio (Benevento). 


nea i ieri 
LA GENERALE - Impresa Italiana di puli. 
mento, Via Cavour 360 Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelie, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. . St 
affittano scalo. aeree Porta. Preventivi 
gratis Telefono 10.433 


TIPOGRAFIA completa, macchine | ven. 
desi causa ritiro industria. Prezzo Lira 
35.000, Rivolgersi o scrivere A_Palandro 
Campo Carieo, 6. 

AGRICOLTORI: per spagomanilla, gra- 
scie, vino, filoferro, ecc. rivolgetevi al 
Consorzio Agrario Cooperativo Roma 56 
piazza Santi Apostoli, 


GARTONI catramati coperture baracche, 
prezzi ridott. Cartolera Meucci. Crociferi 
quararituno. 


GARROZZE; carrozzini, finimenti d'ogni 
specie Madonna dei Monti 1. 

CAVALLI, carrozze, automobili tengo cu- 
stodia, vendo conto terzi, Madonna dei 
Monti 1. 

DFECORATORI, Via Merulana 187 liqui- 
dansi articoli primissima quartà prezzi 
eccezionali, profittatene subito. 
LAMPADARIO quatiro lampade lire cin- 
quanta. Vittoria Colonna 15 (Palazzo Giu- 
stizia). 

LEGNAME costruzione ottimo stato varie 
misure disponibile ano metricubi 
mille prezzo conveniente. Serivere De Mi- 
cheli, via Napoli 4, Roma: oppure 
Strozzi 4, Firenze. 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


LATTONIERE cercasi, Inutile 
senza ottime referenze. Rame. 
Maggio 

MAESTRO musica direttore banda cerca 
Comune Bastia Umbra, Assegno 600 men- 
sili nette tutto compreso. 
PREPARATORE tecnico cercasi per Isti- 
tuto Igiene Universitario, via Palermo 58. 
Richiedonsi conoscenza disegno pratica e 
SOA laboratorio, referenze ineccepi- 
nti. . 


DUMANDE D’IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 a parola, mmimoL, 1 
DISPOSTO versare cauzione per decoro» 


so impiego presso seria ditta, Scrivere 
Casella T. 7126 Popolo Romano 


passe ntarsi 
la, XXIV 


via|2 


CERCA negoziante stabile camera letto 
ufficio ingresso preferibilmente Prati, Co- 
larienzo, Crescenzio, piazza Cavour libe- 
ro, scrivere portiere Pietro Cossa 12. 
CAMERE unò due letti fittansi, Pensione 
Spadoni Porti Pinciana 6. 


D pasti sette giornaliére abbonamenti 
centocinquanta. Paola 49, villino (corso 
Vittorio). 

GIOVANE signore siraniero impiegato cer- 
ca camera mobiliata senza peNisione pres- 
so distinta famiglia italiana Roma alta. 
Risposta con prezzo. referenze, indirizzo: 
Legazione di Danimarca 62 via Piemonte. 
LEVATRICE Pasquali pensio) PA 
ti 20 OE ero Consultazioni ia Venti 
5. piazza Farnese. 

PENSIONE Elbana due pasti Sene giorna- 
liere ottimo trattamento. Francesco Cri. 
spi 1, interno 8. 
—— 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 ‘a parola. minimo L. 3 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO 46 
CAMERE CUCINA. OFFRESI BUON'USCI. 
TA. INDIRIZZARE OFFERTE CASELLA 
B._R. 240 POPOLO ROMANO. 

GRANDI LOCALI con stigli, quartiere Sa- 
lario, Causa parinza da Roma cedo. Ac- 
qua Juce, comodo uso panetteria, droghe- 
tria. Rivolgersi: E. Meglio, Sant'Agata de' 
Goti, 20, 
APPARTAMENTI ottima sizione, prez- 
1 sa vendonsi Cola Rienzo 265, ore 
5-17. 

APPARTAMENTI 6 seminterrati lumino- 
sissimi vendonsi prezzi vantaggiosissimi, 
Germanico 168, ore 10-12. 
APPARTAMENTI prezzi convenientissimi 
vendonsi Giovanni Lanza 156, ore 10-12. 
APPARTAMENTI vendonsi via Po 45, 0- 
re_10-12 16-18. 


AFFITTO lussuoso appartamento mobi 
liato cinque vani pressi Corso Vittorio, 
Governo Vecchio 49. \ 


VENDO uflicio telefono grandi magazzini 
depositi adattabili qualunque uso anche 
cina. Governo Vecchio 49. 
APPARTAMENTI garages abliabili subito 
facilitazioni PESA fo vende Vittoria, 
Corso Italia 43. 


APPARTAMENTI © botteghe via Collina 
36 vendonsi. Rivolgersi portlere ore 9-10. 
APPARTAMENTI aa subito abitabili 
vendonsi nuovo fabbricato via. Cancellie- 
ri presso via Crescenzio, Visibile ore 10-11. 
FEFARTAMENTI media randezza abila- 
bilt prossimo luglio vendonsi nuovo fab- 
DATO via Germanico 203, Visibili ore 


AFFITTANSI vasti locali uso negozio con 


cantine Bocca Verità. Rivolgersi Melchior- 
ri, Mercato San Teodoro, $ 


VILLINI, CASE È TERRENI 
6) Cent. 30 1a parola. minimo L. 3 


VENDESI grandioso palazzo signorile, 
quarantaquattro vani, bagni, saloni ter- 
mosifone, garage, torre; terrazze, comple 
tamente mobiliato. Prezzo duecentomila. 
Dista cento chilometri da Roma, ferrovia 
Roma-Firenze. Altitudine 450 métri sul 
mare ottima occasione per comunità, isti- 


serali e pomeridiane, cerca accuparle. Ot- 
time referenze, miti pretese, Scrivere ca- 
sella 7165, « Popolo Romano». 
—ASISTENTE cusicie, magazziniere, faci. 
lt amministrazioni od altro cerca posto, 
Buonissi: : referenze. Rivolgersi Rosati, 
Trionfale 50. 

RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta. Scrivere S. M., Piazza 
Tor de’ Specchi 38. 

RAGIONIERE contabile dispone ore gior- 
braci, 150 mensili. Destefano, Capocci 
n, 76. 

RAGIONIERE ex-tenebie, ferito di guerra, 
cerca occupazione qualsiasi, miti pretese. 
Corigliano, Gambero 37. 
STENODATTILOGRAFO colto corrispon- 
dente francese tedesco. Referenze, Scrive- 
re Panella piazza Spagna 32. 


SARTA diplomata all'Accademia Berlino 
Bucarest referenze cerca lavoro in casa. 
Merten, via Lazio 20, int. 5. 
CAMERIERA trentacinquenne offresi per- 
sona sola, piccola famiglia, mare, villa. 
Portiera Balbo 37. 

EX-CARABINIERE venticinguenne ammo- 
liato cerca portierato oppure occupereb- 
si guardiano azienda. Scrivere Croce 35, 

GIOVANE attivissimo accetterebbe  qual- 

siasi lavoro ore 20-24. Scrivere  Ellofar, 

Malpasso 3, interno 3. 


CAMERE E PENSIONI 
4 Cent. 38 ta parola, minimo L. 3 


—_r_———É—rmÉ@È@—€—@——@@<_t@ 
CERCASI CAMERA INGRESSO LIBERO, 
NON MOBILIATA, ANCHE FUORI CEN. 
TRO. SCRIVERE 8. 1422, 

AFFITTASI camera pensione una due 
persone. Via Genova n. 18 piano terzo. 
AFFITTASI matrimoniale anche persona 
sola mesi 8 anticipati. Via Cavour 160, 
interno 6. 

AFFITTO elegante garconniere  indipen- 


den: camera cerco qualunque località. 


POPOLO ROMANO 


Si 


__=**=* (Memorie di un poliziotto fiorentino] 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


GI. 


Tutti si mescerono  dell’eccellente 
Dianti ed alzandosi in piedi col bicchie- 
te in mano, attesero. 3 

— Bevo alla salute dei tre elementi 
the fanno il buon carbone: albero schiet 
lo, fuoco ardente, acqua abbondante. 

Queste parole furono salutate da un 
iriplice evviva degli amici che vuotaro- 
no di un sorso il loro bicchiere. 

— Sèdete — ordinò il Cecchi, — La 
pairola tocca ora al nostro bravo Gin- 
yas. Egli ha da comunicarci il resultato 
flel lavoro compiuto in questi giorni, fa- 
sendoci conoscere al tempo stesso quello 
the rimane da fare. Prima però voglio 
esprimergli a nome di tutti il più alto 
sompiacimento per l'opera sua. Nessuno 
pa di lui è degno del grado che riveste 

mezzo a noi e siccome sono certo che 
la sua modestia non gli consentirebbe 
îli dire quanto si è reso benemerito del- 
la nostra istituzione; permettetemi che 
yi accenni di volo come a lui soltanto si 
debba se il colpo preparato contro 1a 
cossade è stato completamente sven- 
ato. 

— Prego, prego — interruppe Gingas 
+ non mi dare più merito di quanto 
» Se anche questa *volta 


fneme pete: 


GAS 


sono riuscito a metter nel sacco la spia, 
si è perchè ho avuto dalla mia un al. 
leato meraviglioso: il caso. Fortuna ha 
voluto che una persona che mi è de- 
vota e che avvicina di frequente altis- 
simi personaggi, cogliesse a volo elci 
ne frasi di un rapporto che il prefetto 
faceva a Tanacca (1), informandolo che 
sarebbe*stato compilato un rapporto im- 
portante sulla Carboneria, mediante in- 
formazioni e notizie fornite da una nota 
dama dell’aristocrazia fiorentina, 
Questa persona, che è legat. a noi 
per ragioni che v#farò note a suo tem- 
po, e che si riferiscono alla nostra azio- 


(1) Così il popolino chiamava Re Vittorio e, 
certo, “non in senso spregiativo, perchè egli 
era quanto mai popolare in irenze pei suol 
modi democratici ed anche per la leggenda che 
correva sul conto suo, che fosse figlio di un 
noto macellaro di Porta Romana, come narre. 
remo a suo luogo. Piuttosto, tale soprannome 
era in relazione alla sua figura, e, forse, an 
che ad un epigramma che era stato messo 
in circolazione dai «codini », che diceva, 
press’a poco. così: 

Ai fiorentini per levar la noia, 
Manderemo un bel micco di Savoia; 

Se il mioco di Savoia non attacca 
Daremo addirittura il me Tanacos,:. 


tuto. Rivolgersi: Moretti Attilio, Via Tri- 
tone (2, -.vILa, 

VENDO iniero pauimonio: Case, ville, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in. 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia. 
tura, impiego capitale; prezzi eccèziona- 
lissimi. Listino vendite presso l'sceredi. 
tato, conosclutissimo: Ufficio Attilio: Mo- 
retti, \°îa Tritone 62, Roma. 

(A E BI col consenso proprietario 
preferibilmente a diplomatico. apparta- 
mento mobiliato 5 stanze e accessori 3000 
mensili se per soli mesi estivi forte ri- 
duzione. 7 Via Principessa Clotildè. 
VENDESI villino di vani otto subito abi- 
tabile con duecento mq. di terreno e va- 
stissimo locale uso abitazione 6d indu- 
stria Prenestina 74 

AFFITTERE! a persona disposta. antici- 
pare tre anni pigione casina quatiro va- 
ni bagno orto giardino tram Gastelli e 
urbano, Federici, via Quarta Porta Furba, 
A_PIAZZA Vittorio vendo appartamenti 
prezzi disastrosi, villini, fabbrieati, te- 
nute, area, appartamento vuoto locali tut- 
ti.generi, osteria abitazione, Principe Um- 
berto 119, Liberati. 

VENDESI appena fuori Porta Ruogiovao: 
ni mq, 900 suolo, Corso Vittorio 341. 
VILLINO signorile mobiliato € 
mento liberi vendo, via Lucchesi 
80 LIRE mq. vendonsi grandi aree fabbri- 
cabili quartiere Flaminio. Trattative avv. 
Scipioni, Telef. 2-88. 

VENEZIA splendida, migliore posizione 
al Lido. Vendo Grande casa-villino con 
giardino adiacente, causa partenza dal- 
DItalia. Prezzo convenientissimo, affare 
sotto ogni rapporto. Rivolgersi-E. Meglio, 
Sant'Agata dei Goti, 20, Roma. 


apre 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30!a narola. minimo L. 3 
——___—ÉÉ——_—____mmtr—@tc@@ 
LEZIONI merletto a tombolo anche a do- 


micilio, Rivolgersi Demattets, via Nomen- 
tana 


ne.in Ispagna, non mancò. di riferir- 
melo ed jo capii a volo che doveva trat- 
tarsi della contessa di Rovereto e di 
quel disgraziato che aveva saputo ab- 
bindolare così vene. 

— Si, riprese il Cecchi, ma bisogna 
che i nostri amici sappiano come tu 
traesti profitto da questa informazione. 

Prima di tutto, è da notarsi che il 
rapporto doveva essere il movente di 
una rapida e serrata azione contro di 
noi, da svolgersi in tutta Italia e giu- 
stificarla, occorrendo, dinanzi al Par- 
lamento. 

}° certo che le indiscrezioni di quel 
fanfarone Siciliano, raccolte così dili- 
gentemente dalla scaltra nobildonna, 
avrebbero fatto molta impressione se, 
come non si sarebbe mancato di fare, 
fossero state divulgate dalla stampa of- 
ficiosa. » 

Basta dire che era riuscita ad entra- 
re in possesso di uno dei nostri formu- 
lari segreti, mediante. il. quale la po- 
lizia avrebbe potuto mettersi al corren- 
te di tutto il lavoro con l'estero e, quel- 
lo che è peggio, neutralizzarlo imme- 
diatamente. 

Tutta la organizzazione sareb): stata 
paralizzata e si può dire virtualmente 
disciolta. 

— Senza contare, aggiunse il Corsi, 
che avrebbe avuto in mano le prove che 
da Follonica partono velieri con mate 
riali da guerra per i fratelli spagnoli. 

n nostro Guerrazzi, questa volta, non 
sarebbe riuscito a giuocare il tiro bir- 
bone che fece al Ricasoli, quando, tra- 
vestito da frate, introdusse in Roma i 
fucili che servirono per i volontari di 


Mentana, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR: 

9) Cent. 30.la parola, minimo L. 3 

PIAZZISTI introdotti articoli cancelleria 


elettrici e stoffe cercansi. Nomentana 20 
ore 9 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


VENTIDUENNE. nobile ricchissimo cono- 
scerèbbe signorina sedicenne-ventenne 
ricchissima distinta moralità scopo ma- 
trimonio. Massima serietà. Strivere det- 
tagliatamente Casella 7139 A. Popolo Ro- 
mano. 


Situazione della Banca d’Ita.ia 


Roma 28. ui 20 Moggio n) 3ì Maggio 
Onano (Specie mo Lire Lire 
tallicho). 110.060! 939.192.000 
Pe ® 
pres 4:3147,766,00C| 4,320,010.006 
Anticipazioni 3.080.495.000| 3.054,707.000 


659.000.000 

13,615,823.000 

Debiti : visto 644.000 820,70,000 
mas 

geme 943.598.000] D90,102.008 

Rapporto dello 

servo sila circo» 

lazione 31.27 %' 21,49 % 


Situazione del Banco di Sisilia 


ARRIVI - CAM 
ALBANO: 6.55 BI? 9.56, 158 120 

A. 1195 A dato 
LEnO LO NETTUNO: 1.45, è, 1435, M 
22.40, 2 (festivo dal 87) 


IRENZE-MILANO-TRIESTE: 7.06 AL 
s5 Db 12.15 DD. 13.15 D. 1828 A 


25.40 A . sa 
FIUMICINO: 8.30, 13.30, 19.40 (festivo. 

14/9), 20.50 
FRASCATI 6.05°, 825, 9.40, 10.50, 194% 

2.10 tfestivo). mi 
NAPOLI: 630 D., 7.40 A, 85 D 4 


Foggia). 9.16 DD. 12.45 A*, 1810 DD. 
gio). 15 D. Pegi 

PISA: 05 D. ‘ vita vecchia), 
D. 9,10 DD. 9.4 DD., 11.20 DD. 14% AU 4 
Grosseto), 18.45 A.*. 15.55 lusso (nei 
mercoledì , domenica), 2. DI 
SULMONA-CASTELLAMMARE AD.: | 


UCCASIUNI PALERMO, 36, al 19 Maggio al 30 Maesi®| ini 27 al 110, 750 ia Tirol). 940 A 

11) Cent. 30 :a parola. minimo L. 3 Lire Avezzano), 10.10 ida Tirol: fino n 3#\ 
e ri—_—_———_ ona | Cosa Specie D., 16 A. 175 M da Tivoli), 21.16 A. 

UBILI?2? Visitare Mobilificio Ramaglia, | Hohe wilicai 47) | 173.178.000 149, 638,000 VELLETRI TERRAGINA: iaia tino al wa 
Gracchi 74-80 (Piazza Unità). © | Portattogiio te piazze UA TENDO! as 138% 173 (a Trastevere), Mii 
MOBILI! Direttamente alla Fabbrica Coc-| ‘talicne 577.006] detrito x 
cia, piazza Ausoni 54 (Sanlorenzo), ennr | Anticiparico' erdin 339.000] 121.430.000 L, sie 
me assortimento, risparmio eccezionale. | Fondi sall'ectcro piana PESARO Ù) i 
ACQUIRENTI mobili! Rivoigetevi + portai | 16270, 974 
Sposizione mobili o volgetevi fiera © | ...cl de |'17.668.000 { 17.174.000 Orario delle Tramvie 
Troverete. mobili ottima costruzione prezzi | @xvcasione 607.108.000 18.259.000 
d'occasione Fannosi anche dilazioni. fer c« comm. |296.717.000 [204.530.000 PARTENZE 
CARROZZE carrozzini mantice, tregga, cer c. Bteto  |490,801.000  |423.624.000 È 
vignarole; cestine Animunti d'0C0as'one' | paskio vida 121.048.00] 199.025.000 | ERANO N EE. 1065, 10.25, See ERO SARI DO 
nuovi ribassi, Affittansi poste, box per ca- | Demeibiime:c: ire po) ale) 19.55 (feriale fino a 
valli, si fanno pensioni prezzi miti, scu-| % 88.088,66 91.314.060 19.36 feriale; è 10. Genzano) » 
derià primordine, Telefono 6814. (Celsi, via | t*° ; 4909 | 20,36 estivo). 
Colosseo 23 6 Dopisit: delta Cassa AUTOMOBILE OSTIA-MARE (Partenze in via 
MOBILIFIOTO npelini, Visitatelii Piazza | © Dimesnio del della Vite): 7, 8 (solo Ja domenica) 17. fi 
Sansilvestro 65, Piazza Fair tar Di 306.567.600  338.375.000| AUTOMOBILE ROMA-0AMPAUNA RE 
(mezzanino), Via Orazio 31-B. sottosuoli | Baprartericave me ‘RIVITACASTELLANA-VITERBO Staz. Piazia 
Prati. Prezzi fabbricazione! talia alla sifoi 21.50 % 21,74% delta Libertà): 6, 8.40, 12.30 «festiro) - 17, 18 U& 
CASSAFORTE Fichet corazzata venticmi: "== | no 2 Civita Castellana) 
que quintali vendesi occasione. Piazza S, FRASCATI: 6.30, 8, 9.20, 11, 12.30, 14, 1520, ih 
ilvestro_ 65. 18.30, 20 deriale) 20,30 )teetito), 
APPARECCHI cinematografici, carboni GENAZTZARO-FIUGGI-FROSINONE ‘Stazione 
per arto occasioni, Frattina 10 pr. piano. Viale Prino:pessa Margherita): 6.15 (per Firosk 
AUTOCARRI BL, BLR, 15 Ter, Spa 8000 none) | 8.30 (per Fiuggi) tper Genazzano) 

“ ‘ PARTENZE 15.15 iper Frosinone) 16.40 (pè Fiuggi) < 18.8 


garantiti prezzi disastrosi, Borgo Angeli- 
co_%6 angolo, piazza Risorgimento, 
AUTOCARRI BL BLR da rimontarsi prez- 
zi disasirosi. Borgo Angelico 96 angolo 
piazza Risorgimento. 

AUTO torpedo 18-24 come nuovo occasio 


ne acquisterebbesi subito Offrire Nimar, 
Sardegna 14. 


AVVISI VARI 
13) Cent, 30 ia parola, minimo L. 3 


VENDESI nuovissimo macchinario pasti- 
ficio ed affittansi locali Prenestina 74. 


SARVA per signora e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via ji/ol- 
turno ? interno 12. Casdua Grigioni. 

OFFRO camion a seria Ditta lavoro si 
curo giornaliero miti pretese, Roberto 


Borgopio 159. 

PRESTITI su automobili motocicli, Mas 
sime facilitazioni, segretezza. Bruni, San- 
vito _17, telefono 8063 

AFFITTO fiaschetieria miti pretese, oste- 
rie, tu “ie, vendo bottiglieria prezzo uc- 
casione, negozi generi alimentari incassi 
mille giornaliere. Compro vendo  .fiitto 
negozi ogni genere, Romolo, Governo Vec- 
chio 49. 

AFFITTO vendo ristoranti campestri, 
trattorie,caffè, bar rappresentanza tabac 
cheria, sartoria angolo, emporio, forni, 
merceria, stireria, orzarolo, tutto compre- 
sa abitazione; aspoLi qualsiasi, fa-ilita- 
zioni pagamento. Napoleone HI, 68, Fran- 
cia, 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola, minimo L, 3 


VILLEGGIATURA affittasi appartamento 
mobiliato Poggio Tulliano (Grottaferrata) 
Rivolgersi Mignatti Poggio Tulliano. 
AFFITTASI vendesi casotto al mare Fiu- 
micino, Montebello 54, dalle 19-21. 


——______———_@=»—&@=x€@—@@= 
FARA SABINA. Villino mnobiltato, bagno, 


luce, giardino, frutteto. Mitissimo, u- 
glie 19 
NETTUNO. Villino sul mare due apparta- 


menti 5 stanze e E potabile giugno set- 
tembre, Volturno 58. Milani. 
OSTIA-MARE  altiansi 2 appartamenti 
villino viale della Marina. Rivolgersi O- 
stia vilino Ballanti oppure Roma, Anto- 
nio Musa 23 


Bituazione Col Borso dì Nsnoli 


Napoli 16 ai 10 Maggio al 80 Maggio 
Lire Lire 

Cassa 554.905,0% 549.694.000 
Specie metalli. mb 

Nico 232.009 Co 232.099.000 
Portoi piace ita 1.143,618.000| 1,124.936.000 
Antisipaz. a! Tesore 

L, 1,312,422.000 1.812.63900K| 1.796,914.000 
Fond: sul'est. (por 

tialeglio. co. @.) ®.t46.00: 80.401.000 
Circolazione 1.909.242.00%| 2.318,272.C00 
Debiti a vista 139.608.052) 200.630.000 
Depositiio e. o. trat. 

tilere S11,135,60| 299,293.000 
Rappario della ri- 

serva metaliica alle 

eiraciazione 17.00 % 


rico che tornava a suo gra; 
Niccola Guerrazzi, che faceva parte del- 
la brigata, sorrise di compiacenza e 
con quella bonarietà, che era la sua 
caratteristica essenziale, ribattè: 

— Non dimenticare che quello fu tut- 
to lavoro fatto da noialtri maremmani, 
e che ci messe lo zampino il canonico 
Riccioli di Grosseto, il quale non ha 
mai dimenticato di aver portato la ca- 
micia rossa, prima di mettersi il vesti- 
to da prete. 

— Ii Riccioli è degno di essere mes- 
so accanto a don Giovanni Verità, ag- 
giunse. Gingas. I Maremmani possono 
andare orgogliosi di lui... 

Il Cecchi battè, con la lama del col- 
tello, alcuni calpi sul bicchiere, di- 
cendo: 

_— Amici, non facciamo conversazio- 
ni. Ricordatevi che siamo quì per di- 
scutere di argomenti del massimo inte- 
resse. Altrimenti mi obblighereste a 
mettermi in autorità ed « chiedere a 
Gingas di assumere le funzioni del suo 
grado, 

Tutti fecero silenzio. 

Vi dicevo, continuò, che questo fa- 
moso rapporto sarebbe stato il pretesto 
ed il punto di partenza per una formi- 
dabile stretta di freni, Ma il curioso si 
è che proprio mentre il prefetto, seguen- 
do le istruzioni avute da Roma, prepa- 
rava le sue batterie, in questura, a sua 
insaputa, si stava tramando una spe- 
cie di complotto diretto contro tutti noi 
per opera di.... Fedine, 

Questo dannato poliziotto era riuscito 
a convincere il questore della necessità 


|di fare una legata generale degli ap- 


I trenì segrati con l'asterisco (") non sì 
effettuano la domenief 

ALBANO: 6.15, 9,10 (festivo), 12, 16, 17.56, 
195 (feriale), 21.25 (festivo). Ù 

ANCONA: 6 D.*. 7.55 A., 8.50 (fino a. Terni, 
sospeso la domenica da Orte a Terni), 12.35 A.. 
16.40 A. tfino a Terni, sospeso la domenica 
da Orte a Terni), 18.55 M. (fino ad Orte), 22, D. 

ANZIO.NETTUNO:» 6.35, 8.10, 10 (festivo dal 
27), 12.5, 14.5, 17.15, 19.40. 

FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 8,40 D., 8.50 A.. 
14.16 D. 16.40 A. ifino ad Orte), 17.30 DD. tper 
Trieste e Bolzano), 18.56 M. (fino ad Orte), 
20.35 DD. 23.30 D. 23.40* (non si effettua il 
sabato sera). 

FIUMICINO: 6.50, 7.30, 18.05. 

FRASCATI» 6.20, 9,20, 12.08, 17.20*, 19.55, 21.05, 

NAPOLI: 0.20 D., 635 A, 8.20 DD., 8.45 A, 
12.20. D.. 12.50 DD. (per Palermo), 16.40 D.*, 
16.55 A., 19.95 DD. (per Reggio), 20.30 DD. (per 
Brindisi), 21.15 A. 

PISA: 5.30 M. solo IIIl classe (fino a Civita 
veochia), ? D., 9.40 DD. 9.55 A, 12.25 A*, 14.20 
lusso (sì effettna martedì, giovedì, sabato), 
15.35 A. (fino a Grosseto), 17.35 DD., 17.50 A. 
20 DD. tper Milano 


5.25 O. (fino ‘ad Avezzano), 6.30 (fino a Tivoli), 
7.15 A., 12.40 A* 120 (fino al 30/6), 18.40 dal 
1/7 al 309). 19.50 O. (fino a Tivoli), 21.35 D.*. 
VELLETRI-TERRACINA: 7.20, 12.30°, 18.35, 
20.05, (fino a Velletri e fino al 309). 
VITERBO: 6.25, 11.8 tda Trastevere), 13, 18.25. 


CREDITO 


BOGIETA' ANONIMA CON 
GAPITALE LIRE 300.000.000 


DIREZIONE GENERALE MILANO 


Sade di Roma - Corso Umberto 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO DIMENSIONI 

Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 
Secondo » 25x43x50 . » 
Terzo » 12x20» 50 » » 
Qua:to » 9x 20x50 » » 


Ogni cassetta può e- 
neamente, | locatari hanno 
yece ad aprire 1 cassetti. 


facoità di 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITÀ 


LE NELLE ORE 


L'IMPIANTO E' VI 
ALLE 16. 


11.40, 13.10, 14.40 (fest.) 
(fest.) 
Lorenzo): 6.10, 9.30 12, 15.30, 19. i 


Genazzano) 
14.40 (da Genazzano) 


ere data in locazione a più persone contempora- 


(per Genazzano) 


MARINO (Via Grottaferrata): 7.10, 5.40, 10.10, 
16.10, 17 40, 19.10, Ki 
MARINO (Via Albano): 7.5, 8.35, 10.5, 11.35, 133 
14.35, 16,5, 17.35, 19,5 ‘iffest.). 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI «Stazione Porta S 


LL, 
ARRIVI 
AUTOMOBILE OSTIA-MARE (arlivì via délla 


Viî2): 8.45, 18.45, 19.46 (soltanto la 


domenica). 
AUTOMOBILE ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 


Arrivi in via Flaminia). 9.5, 18.6. 


CIVITACASTELLAN. 8.38, 9.25, 16.40, 20.40. 
FRASCATI: 7.35, 9.5, 10.35, 125, 13.35, 15.6, 16.35, 


18.5, 1935, 21.5, 22.16 (fest). 


FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: 8 (da 
9.15 ‘da Fiuggi) . ll (da Frosinone) 

18.15: (da Fiuggi) - 20.90 
ida Frosinone) 


MARINO (Via Grottaferrata): 7, 8.25, 9.55, 11.25, 


12.55 (fest.) 1425, 15.55, 17.25, 18.55, 20.25, 


MARINO (Via AlbaNo): 8.11, 9.59, 11.99, 12.8, 
14.29, ifest.) 15.59. 17.29. 19.59, W.D. 
VELLETRI-ALBANO: 7.31 tfor.) 7.51, 8.11 (fer) 
8.40, 9.10. 10,40, 12.10, 13.40. 15.10, 16.40. 
TRAMWAY TIVOLI-ROMA: 7.40, 9.45, 133, 
17.85, 20.5, 20.65. 


Abbonatevi al “Popolo Romano, 


ITALIAI0 


SEDE SOCIALE IN GENOVA 
- RISERVE LIRE 80.000.000 


1, N. 374 - Sede di Roma 


CANONE D'AFFITTO 


160 Sem. L > Trim L. 6 
n » » 45 » » 80 
4 » » 25 » » 15 
30 » » 10 » >» (2 


delegare una o più persone in loro 


DI SERVIZIO E CIOE' DALLE 9.30 


UFFICIO SAMBIO: Compra venita di valori — Depositi fruttiferi — Rispar: 


Conti Correnti .— Buoni fruttiferi, 


RAT ZIE EIA SERIE SERE ZIE CIT 
ione ei no aL DATI 
Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito del 1° Gabini... di 


PREMIATO CON 2 


Radrograha Dentaria di 
e di Laboratorio Odontotecnice di 


Roma 
arecisione 


-+EDAGLIE D’ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 1911-12 


Direttore Proprietario Dott ALFREDO CARBONETTI Chirurgo Operatori 


SEDE CENTRALE : 
ROMA — V. Boncompagni 51 
——m€  EuUCCMRSATI è 


partenenti alle associazioni politiche 
più in vista, ed avuto sentore che al 
Caffè Cavour v'erano frequenti riunio- 
ni dei nostri amici, si era prefisso di 
chiapparoi quasi tutti là dentro al mo- 
mento opportuno. 

Ma... Gingas, il nostro bravo Gingas, 
mentre sventava il colpo che veniva 
dall'alto, riusciva a sventare anche que. 
st'altro che veniva dal basso. 

Come ci sia riuscito non lo so. Ve 
lo dirà lui, se crede, o Bistino Corsi 
che ne deve sapere qualche cosa. 

Io fui avvertito di svignarmela e me 
ne andai a Livorno, dove rimasi due 
giorni col piede in aria. 

Il Corsi parlò per fatto personale, di- 
cando: 

— Come il nostro autorevole Gran 
Maestro fosse informato di ciò che si 
tramiva in questura dall'ottimo Fedi- 


ANCONA-PESARO 


(Fondata nel 1910) 
Tel. 30-8-52 — orario 9-12 e 15-19 


_— _—_—__—_—_——_> 


del notaro Carretti, medianteli: quale 
siamo rientrati in possesso di il 
prezioso materiale che l'incoscente tra- 
dimento del morto La Ferlita aveva 
fatto cadere nelle mani della vontessa 
di Rovereto. 

Gli occhi di tutti si rifiglsero/ verso 
Gingas e con muta; ma ell espres 
sione, lo invitarono a pi 

Se credete che abbia da faccontari 
un capitolo di romanzo — prese è dire 
Gingas — amici miei, vi 

Il segreto delle mie intra; rese, quelo 
che fa spesso credere, a tanti, 

isponga Dio sa di quali di 
MA molto semplice e consiste 
ogni menoma 


Appena saputo che i documenti in 
discorso sarebbero stati consegnati 2! 
notaro Carretti, ritenendo per certa 


nel sapere trar profitto di 
circostanza 


ne, io non lo so. Per mezzo di uno dei 
soliti formulari ebbi l'ordine di imbat- 
lare it carbone del «Cavour» e lo feci 
senza mettere tempo in mezzo, 

Avvertii l'amico Pasquale di‘stare in 
guardia e la sera di buon'ora mi în- 
stallai nel locale dove, poco dopo, com- 
parve Fedine con I suoi duealter ego: 
il Rosso ed il Moro. 

Fu messo il vetro rosso, vale a dire 
fu applicato ai lampioni esterni del 
Caffè quella strisciolina di vetro di ta- 
le. colore, che è il segnale stabilito per 
avvertire i nostri che non è aria di riu- 
nirvisi. 

Un avviso portatomi da Palline mi 
fece sapere il resto. 

Ma ora è indispensabile che parli 
Gingas, les solo può di vi come fu con- 
dotto il meraviglioso colpo nello studio 


chi glieli avrebbe passati nom, poteva 

essere che la DI Rovereto, feti 

gliare lo studio e per far 

valsi di Palline, che è nn 

pagabile Ri 
Seppi subito che la contessa 

recata nella mattinata di mercoledì È 


vi si era trattenuta per oltre un'ora 
Presi accordi con l'amico Sal or 
la di cui abilità come mec 7 
nota, e la sera stessa fo e lui 120 
trati tranquillamente nello suli 
biamo aperto )a casa-forie ch° = 
parentisi — non è che una vecchia. se 
tola. di ferro infissa al muro, da pia 
aprire con un chiodo €. 
te feci sparire il plico dé documenti 


ks 
( 


